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Via Davido Bertolotllj3— Torino. 


Ogni numero cent. 5° 


Arreltlo dell'annata: 0,103 annale arcotenti 0,20) 
È soa 


Moma, 9, sera. 
Mecskdenza del Vicantesidento CAPPELLI, 
Ta Vadulo. eguitauia pispre 18 


L'elezione al di collegio di Palermo, 


PIESIDENTE comunico; un elinco di ele 
ioni pelle quali ‘Ja Giunta propone la cos: 

‘CORNIANI el ‘oppone alla convalidazione 
qell'aleziono del 1 collagio: di Paleenio, lil 
lap gi kravi regolata dii forma e di 80. 
situa Rileva che indico cezioni È presidenti 
liaurio, tupedito di votare nell: clettori. © 
editi sell'anin della Votazione dopo le 17 

Iiiehe cio ciò sio eontenrio Gila leggo ed 
alla Jaterpeeluzione ‘meme: ata un cir 
Golino del Mintaturo doll'interag Protono che 
Ta etezione sino timaigiati alta Giunta per. ua 
ulicrioro 0 più Inoguro esame 

TURATI st associa alla proposta iell'uno- 
rosole: Gorniani, iolando vie Ja convaliganio 
Fio di questa elezione fu obpravata farti Giuni 
di coni I sola magigloranza di it Voto, cho 

lt UST presidente, ACcimi n'est 
sità di moditicaro SL regola 
o pit 

Nine ol €NO vgit besso promosso una 
mudilicuzionie della Tazza per Tazetar modo ni 
Logo it Muti HI etotioni irenentt fio; ti 
ito 60. AL cauealio. delta ero. € perlazio' que 
Side St Mito! allo 20 stano ammivesti n -votare | 
dutineli sletiori be anchio dl slimo provettati 
dopo Îe_1?. Ora, nel caso presente. tato nor. 
ma fu mauifestamento violata în duo sezioni] 
Gel IT collegio di Palerino. 

Si iralta di una questlono 41 massima 6| 
chi.In° via di massima doro essore risoluta 


Le ragioni: del relatore 


CIUFFELLI, relatore, ‘premolto che’ questa 
oleziono si 'avolia con sssoluto regolarita e 
tranquilu 

Votaono nelle Ue sezioni di cul si 


fatta, fo 
Superiore quello delle altre 


‘Sta ii fallo cho fn duo séziont non furono |{l 


tiitabssi a votare gl elettori che Al prosento:| 
Tou0 prima dello 20, ma dopo lo 

etiori così escluse non furono cha 
Ora, pur volendo atiibiea suttl questi voti 


in totprole! minoranza. ‘Li Giunta. confor- 
Inandosì alla ‘procedura costantemente. so 
itulta. Na perianto ettenuto_ che non fossa Il 
apo fl costustaro duesta Gezio: 

l'arutore. 000! sgretla coscienza, propone 
alla -Camera dl convalidoria. 

TURATI pete che qursì Viene a nrogiudi: 
qure una. importante; questi ‘dl massima: 
Non crede che la. alforenza del vosi ira è 
do ‘candidati fosso cast. levo da: poter” pae 
Sfire. ‘sopra a Questa gravissima. feregolarità: 

ito pIÙ ché non è punto escluso, che motti 
0IesORI ‘Gi stano natenuti dal recnzsi n Voti 
Fe snendo cho ta votusione era chiusà, 

‘CIUFFELLI nola che la questione di inss. 
FIR non i Dregiuidicala.. Ingbanioché 1a. 00 
Ralidazione è propusta hee Ti. considerazione 
Che; dontonaue stasi Ia soluzione Cho sl vuoi 
daro illa. fuestione. stessa, non possono mn 
arò i'rsultati della votazione: 

Interviene l'on. Romanin-Jacur 


ROMANINIACUI, cè fi 
dello. elezioni, macine 
‘t DOE Venleg all 
Fazione, Kigii dic 

illa Cimora si pressa una 
Qussio suore. L'on: Tur 

Sesamo della socgnda 

Giunta dolo ‘eltzioni. perehà 11 costume 
della Giunta. Gello olezioni appare difettoso: 
Aia to faccio osservare cio Je Gita ha giù 
deliberato do. riforme del proprio. regola: 
Hionto,. 

TURATI, Intorrcmpendo: — Vel riconosceto 
n. 1L regolamento e dannoso “VI proposto 
Ul riformiario e Iblanto- lo aupiicate. (Appro: 
Vazoni. uiniesine @lhsrema Sinistra) 

ROMANINAAGLI: — Non si fralta 1 una! 

‘giave. Doichò i) reatone hu dimo: 
ftrato che l'an. Tesio) sereno Lotto i ogni 
fnodo, ‘anche sottmentogi:.L voti chie l'onore: 


Daroto, mero 
onto, pot unt Meli 
"a ‘pelo volla eu 


ATI —= Pareste meglio a rendere piut 
sto DUbDÎICR la: decisione della. Giunio dele 
Sezioni è noti a Circontaria Ut pericoloso se 


sla. vot 
molla Giunta, dello Gian 
‘Colegio di Fatoro, i 
xdor essere: palesa. VI if 
“io, dd 10, protesto, alta 
ai 
Ù 


uve in alcun 

azione: di se 
ie” dinanzi alla | 
vendo) volato; Uinunzi ‘alta. Giunta 
iii Ascondo. coselonza, per la von: 
dell'on. Restivo, 10, nella vot 
le. Fipetero ti nuo ‘olo in ton sen: 
lato Alce che la Giunta delle ele 
ferie ‘sololta da ogni Fioilio © par. 
'opgi. conteariamiente a cha Draco: 
( ala volazione sulla elezione del 11 Col. 
Teglo di Palermo. = 

TURATI: — Nel vaso della convniidazione 
dpll'on. Grinpo, a Potegza, vol della. Giunta 
dello lezioni dravate nleno, convinti di oggi 
S/VI slefo pudicamente astenuti, Qlarità; aj 
Broiozioni) 


Gioni AL 
teeinerà 
denti 


L'elazione è canvai 


PRESIDENTE: — Veniamo. alla votazione, 

Si Viene alla vavazione sula. proposta deri! 
quorevoli Turati è Coraiani, per rinviata alla 
Gitnla delle elezioni Fesaimo Gela elezione 
Ratto, 

‘Sì ano a approvare la proposta tuti 1 
socialisi/ cd 1 repubiticani; ronehò quasi tut 
{a Estremi; Sinistra. Si proce alla rontev: 

‘alzano calza, Ver approvare Ja 

“Ipl'olezione atestivo» Cotti ra 

iCal 0 qual tultt deputati dell'astremi Si 
nlstra Imintetartate, 

La cosvulidazione dell'on, Restvo:vieno | np: 
provata! per. pOGRISSII Voti, dè respinta 
Conseguentemente Ja Droposta Turati, è Got; 
flani, d. rinviare la questiono, dibanzi ‘ala 


Giunta delie elezioni i 
alan, morcha! Ja, que: 





lata 


1 soininenii sono Vi 
gilono politica sì°è Jnnitrata' nella. quesliona 
Slottorale.“infut. hanno Votato ‘a favore dui 
debutato radicala Resiivo che nvevn' battuto 
di ilorscnle. con, Pecoraro; tutti 1 deputati; ra 
Avid. setibeno si irattazso UL: una. questione 
i iogalità 


Lò altra, convalidazioni 


a+ convalfiate Je seguenti elezioni: 
0, Gorga; Poggio. Mirieto, Giovanzil 
Aîmicl: Coricone. Anton Finocchiaro: Aprue 
Crescentino. ‘Math: Bologna L; Treves. Geno® 
da dl, Reggio: Alcomo, MUSO: POriGoruero, 
Sfndeini: Chiavari. Vignolo; Cerreto: Sonata 
Venditi: Palata, Leone: Santarcangelo. dt 


vigio 
polo 


‘o che:il tumere degli eljiori cho] 


urto, gola Giunta 
n | vob, 


PRESIDENTE {hdico Ja. volasione segreta 
noe la nomina di duo iene det Consiglio 
‘ll Athiministenziono. del onto. speciale ul 
uligiane Gi benencenga nella Gite di Homo: 
(l'iluattro commissari, per. ia: vigilanza sugli 
Tititili WI emisafonò ‘0. sulla: circolazione, di 
Sito o Bancaria, di duo componenti il Con: 
siflo Conirale' allo; Scuole Maliano surestero: 
ja lo) vate, Commissioni dl serutitità 
lssarl dl. fondo di celieiono 0 bene: 
cen 1A Moma: Cianelo, Mamet, Mondello, 
Federzoni, Hodinio, Camagna; Salsazio, COvat: 
era. Paparo. 

Pei Commissari dl +iitanza, sugli tetitutt 

‘Amigsione © sulla cirgolazione:: Mauro, 








al 


Un: riformista 


Parla l'on. Marchosano 


Ii diluuò oratori della clorigta & 
{ia Fitormate dicitanio, 00 
[ho dicex = o ho presentato on or 
[ftoruo, per aimosteata. cio 
fin Do! Parqubssalet vate a diro cho ne) 
(alto dl Fispontte ai \ilscorso: deli Goron o. 
Contenuto fa contesstgno ee violento io, 
SEDIE cotmimegai ni. over set periodo 
nlorito (rimani To faro Ul ciò. cha dello 
Ta dimoesigne, intanto uieemo gie coloro 
li sono uni helvculto della rettitudine 8 
folla” moralità. possoito mantoneri. concorai 
el deploraze GIlO. chiosa di questa. dIacus 
ine: 1 mbtodi til politica cietorale usati. dai 
Buerno 4 10, questo pio essere congarte 
fit dari) FIA 
A Si l'on: GIONI se guarda agli Interessi 
‘aci Pricso. dov depiornto. Il motto con’ cui 
Celi i afflibnio ta itaca cietarate 
i'oratore vien 
tia, niinisierinie Gela rmudva 
i PE Noli geo indovinaro Giò 
‘cho. pensano È mibiateriali detta. hora Lo: 
fistafur. Ber ora, 10 ha rivelato anche questa 
laggioranzia ministeriale non 
‘dl timanere muta. come 


ui pel 
VI 


Rca lait) g 
— ‘Patlacemo; non: abblate paura; € 
più chiato di vai 


PRIAIIC 
SSISNIT 
SR n 
Feat a e 
SIOE anta gira e atte n 
'GIoNitd ‘ciron (Caro: Mare in vomita. di 


ll contegnò del Presidente del Consiglio! 


“ Veniamo ul'contesno dell'on. Giolitti prima 
'golio elezioni, don. Giolltù na tatto votare 
"lalla Gamora 1n riforma olettorato; di lo 
[SN Va dista amplissima i0de: Ba pol fu preso 
fda una strana preoceupazione. Eli st è 
Sécupato ella ‘pobtata che Ta riforma 
torale potova avere: valo. a. dire cho fessi 
Poteva inandire uri numero maggiore di so: 
PSlatisti 6 di sovversisi alia Camora: 

‘L'on. Giolia avedbbe sperato 1 contraMio, 
Hit Sporaviccin Una soarsa portata: della. 1 
formia elettorale, ‘tanto. cho' cell eiveneva ‘ele; 
i ottta usi. olnque tilijoni di nuovi etertori; 
Îa fistonomia della Camera ‘sarobbo stata ud. 
Mil dipresso. quella. passata 

‘a Ciò ra assurdo, 0d- 4 fast e! sono Incar 
nati al Untruagero questo asciutto: L'on. Gi 

i, ncooriosi: adunquo che Il suttragio uni: 
VetWalo Sarebba toto. un'aria tereibije nelle] 
Ml delle messo Iavopattio, ha gercato 
fidurra quanto più ei poteva” la portata dal 
Fallatserento dat'voto 

LAlpra ha comperato ‘4 prendere una. 
'aeciatono radicato. Subiti di sostenere tit 
A debito Uscgiti che avevano “otato per ul 
‘nolo preceriéatO | lezistatura, "i qualunqua 
ari{to appurtenosserg: dat: sociatitt al 
Ficatl dal ‘giotiitani. al vadicali; L'on. Gio. 
Îtil non ha combattuto: ferocemente alcuno 
Riel: suol avvstsari, poHtici. per ragioni pott 
Holu: Ma invade combattuto ii candidati per 
tazioni personali. Cos_fra È suoi avversari, 
olitet: non Ra inempire' combattuto T suo 
faroco. avverurio. dolia/ questione; del. mano: 
Nolo qelle asaicuenzioni ‘sulla vita, of Era] 
‘detetto, 

"i Tuveoe; coma dicevo, L'on; Giolitti ha con 
‘baltuto seheginento. taluni el deputati uscon 
Ri ed na picpolo (Numero di nuovi candidati 
na ‘unicamente’ per ragioni mersonali 


‘ | metodi èlottora! 


ERA DI 
eni 
SRI nt 
to volo per Ta lt dirt disfare dello 
CR 
Riti 

ARRE II SP ret ci 
aa 
RATTO dio fl ur 
TOO 
eee canone 
O do SE 
TOR i 
(etnie e eni e 
neon Gara aio 
Lo 
EL RE TAO cel sli 
SIRO AI e 
a 

ui 
enne 
SR ro vane 





pn ast a 
GL St ron, Dt rai 


"Od asoggito Taggit, tanto vasi fron) 
[i arbiit o pavi 8 siente, in solo dub 


la [nel Varo, discorsi. 


delineato 1a pstcotogia [0 


1a cole] 


i quest metodi dicho parma] 


| Tasto, Vigna. Gioliani. sighitori, Grosso Gità- 
Dana, olldati ‘Piburzi, Paratore, Agnetità 
Pel Gommissari por {o suole Italiano «Mg | 
stero: Cesure' Nava; De Varna MOtania 
#1 (arall, Vignolo, Theodoll, Negri De Salvi, 
\ngiolini. 
‘Valonzani. segretario; fa. In; chiama: 
ASsumi ‘la Presidenza (il presidonto Mar: 


Sla ore 1530 sl rinrendo ta discusstono suli) 
Indirizzo di risposta alla Corona; 


doputati presunti. sono: per ora. un due 
ceh "i Meltin mono. quest. fi ni oro 
Mosto, Le ‘iribune, sono artolatsstme. 


È 


una pic: cl0diso 1a 1; S 
{CH Gia nn <O4NO doll Tit, 0,46 
abbia costtialto "una sezione» della 

SO Uipprovastole GibrNIrema. SGuatra ri 

Miu) ad Centro cu mail ati danch 

«Sol. mropendiaimo, per in sccoutia Ipotesk | 

Sd soci Heliani, contro tate stato dl 29% 

Ze, ch non ha riscontro, nel passato uvovareo 

Mcinpre oltato con ‘sit merzo. ima. fummo 

Int: ‘questa volto, Invese, fummo  almerto 

Jorelaimento Vtorlosi, “sesaio. all'intervento 

Melia nuovo, masse 03 elettori chiamati alte 

tune dl sitzagio universale, 

TÀ qui daro dorragsere Gil onorevoli rueati 

0 Afodigiiani. per. alcune affermazioni tate 

ione. Tura. disco ‘cho 
contadini del Mezzogiorno sì. rovavanp Rel 
ferioro etetorata it turn condizione sean 

Berche  quttrnzio: univsrsato Ul ceva. frac 

AfoPmaud: gli sgevi ia cittatini. Non8 cosi 

Vo. ‘Matehennpo — perch. \_bositi 

‘ironia oppressi sempre, ma. oh 

nd le eni mtntaer ai 
arattristion URL sero, 6 Il parassiti 

“hyoGe ti evtadini o Sfezogioro mita mai 

chiesero cho mon! fosse ‘a loto, dovuto er, 

‘ironelo. lavoro: a quanto il Iavoro. € na Gssì 

Inancato. on Nereria: senza. nulla chiclero 

‘al toro  attroni. Se né ‘sono; antiati hVAx0-| 

faro dn tone Tone, Bisogna. dono rt 

[isare onesto pitor cha i Mezsogiomo ni): 

fa ha ciesto mal'nd it/Goerno, RO al pari 

Forse fi (colà una viria scesssiva e sareobe 

KO, Totub mégiloi xd vascoro mosso ia tie 

IC IE Angelo IU Si Mateo ie Baticto.o vi 

Boh manto e (eta i Destnt e ut Centro); 

Viggiano tes eitagignii 

ARCMESINOi codam LE 10,4 vostri cina 
i ,0/NOl tito! i iconoconza ner: 1o 
to che Jo. ficco. del miO) Merzia. 

Miani, AARCHESONO porsnissa indi. col 

‘nia Mega. di eruppo; ob. Modietlnat. cho ta 

Alt&rimalo eslterà Usa degiessiono holiica el | 

Meszogiorno: = La veri è = ngunga Tono: 

tovole MANCHESANO -— Cho eat penici po: 

Giai parlato di meno. bhe non, conoscono 

Peri, fa veriti vita Sela è.quosinz 10.8 

ROIO n usati (ita i uo viti poro resa 

nacihtamento lo. sgoveran ‘dei “primi cine 

‘itancanai den ‘tera tinto. Fi, questo uni 

roca. dl orolsmo: JHn mon al devo chiedere 

Troppo nemmeno ll eroi, Ora, questo perio 

do di qobctezza 4 ail fine, Sul debbano 00: 

Morett Gon- tato fo ‘demi allo violenze del. Go: 

eno aaa ab maior, 


MARCRESANO: — Siivo appunto per ridnr| 
Tare dello desio so delle corrigioni 
ti dello violenze el (erernid, ‘Te clerioni fe] 
Roralf dell'ottobre dor fanno dato un Pisu 
{o contineio a Quello che si nspeltava, L'ono.| 
fîvole Glolitu on aveva vicino, quando conc 
Diva lo elezioni, 10. schiavo: dell'ente 

bho. gl) ricgransee Ta. caduelta. sella. notenzi 


Ù 1 perlodo ola: 


lava d assai diversa. dell'amica. Vini 
li tenitatt di sontivano. Dit co. nero sei 
doll'on. Giolitti ora non è più così. 1 dem 
BL sentono Ibefl. L'on Giolitti © bensì i 

rfora alla Cameri nuocac sua. | deputati che 
oValtendono bssamono. verno) ai dui ina cer 
Abla I profezione, Word). Lon, Da Melis) 
Ron d"piRLii cano della Maggioratiza, © ono: 
Bivota ‘Peano, dii quale. aspettavo, bl seed 
it 1a dato” antleipatamente lo dimissioni; 
[fidi signidca fine fe muovo falansi. di cettri 
Ilisnno sventato Il giuoco di Giotti Ouest 
Inassi, iecompendo ‘mpeluosamenta nell'aeo-| 
Ho. plico, Manno, mutato. l'arubiente parla 


‘menlaro, mandando. atto <nnera del depulati| 


‘ila detto 
‘nbpresa 


subito d 

divamal SI valor ‘del 
| salati costitulico in uubsin Camera la Beati 
{intatte por cilera LI sucesso 

altorro a questo sistema, Micron 

Sit HMI ‘olmi, echo l'opposto dI ciò che 
‘OVviena nell'arablelite paanisntare, Bini at 
Taccnce”la Liola pae ecsero applamuli, rumori), 

MANCHESANG: rivolto, n quelli che To ru: 
moreggiano: — lo sono vostro amico; perch 
nl ruboregigiila? Lasciatemi pariaro 04 lo vi 
Giro “che OL nazionalisti il siete simpatici; 
‘nargho, ivato agitato qualeli cosa. Non my é 
vece simpatica Ta vostra i itadine. £ nostri 
"old, più che per Dì, valore: dimostrato in 
Libia. ‘soho desi) di Jode ner. (i contesiio che 
Îlanno dento formatido modesti in. patria ‘| 
sclivando il plauso, 

Una ‘voce: — Anche Il generale Canova. Na 
tatto 10 siteco! 

MARCHESANO: — Laccezione conferma la 
regola è quanto io dico. dimostra. eno n po. 
pelo; che Yuolo imporsi al [mpono cos l'opera 
‘a not colla parole, 5 n 

GALLENGA: — Prima della Lila ai fuce-| 
vario Molo parole e ‘pochi. fut, 

MARCHESANO, & ‘Gulleniga: "— ‘Quanto n 
‘vol. nazionalisti olo solo. dalle piole e mi 
Jaca 1 «miles glorie» di Flavio! (i: 

a, olire nl Valore del soldati bisogna mire 
‘patire. ‘a proposto dell'impresa gt Libia; det: 
[la paria ‘Nuanziaria, lot. delle ‘spese. Iacon: 
rate. E vengo così. nocciolo dieta questione, 

Nol dubif lano rene, lutraprendendo Tmpre: 
‘sal "Tripoli, nat si sla Men misurato. lo stor: 
20 Che eesa richiedeva: parlo iuturalmizuta uei 

forco inanzirio. il Governo; annunzio he | 
L'mpreaa era fucilata: ». (C'on.Gioliti ‘7a 


1 sol orioni gissero que. 
presa eh ivonzalo, Vol, O 
vole alterno ce sin 

relile provveduto allinipresa di Libia cot mer: 

‘i andinari. Così Heie caduti, net dolo, mentre 

firma: scavate semplicemente Ki ettaro (rumo: 

Ti e proleste: 

Ebbero, e mon. dubitate del patrivitistio 
‘l’ popolo, erché non sil. dile_ Sularamente 
‘abano. 81 dave spendere (pre l'Afrion?: La to-| 
Sira Danza. ora coma Un ifoloscento robusto; 


per ta parte; 
i 


torald: Va: 


| 








Doso. constatare | 


AME 


Fiangar, non fico 


La feoria sindacalista vibratamente proclamata dall'on. Lolriol 


suites a guanto È contenuto. 
‘flrizio gl rsnosto sin Corona 


'alanta te sneso di Libia, 15 avite sottoposto 20! 
fina fativa di atotiamo "e: d'avelo odiato, Gre 
Bano, è eolpevore agire coma vol del Governo 
[vete agito, con improntizidine. Noi dobbiamo 


brand io mogire eicegie, non Wprecaria. El 
o sog: 


ie provvisioni sociàli e le scuole 


Pico cho s1 devo im 
ito 
fto ba 
Oi, bieogni fore ina polti per nol 
ay strado dove imaneto, È ‘porta dota ‘non. ci 
foto, 


Visse 
Igo di ri 


[SSG5O bisogna curaro io paltica. operaia, 
Fbua curato 11 problema (ell 

Î6 Dansioni ‘operaie. E questo 
[popolo moria pensa 
quando ‘ancora non Ta assicurato la veoshiala 
‘| $Uol operatt: 


sa 


und tatto: provvedere al 
i informi, ul Bisogni Hel. commerelo 6 
asilo Questo vuol dico ehe prim. di 


(dato, ‘per ‘osempio, io ‘circoscrizioni oî-| 
Fatto alla: sica prima: dj andare a cl: 

(cl popoli: Ma" il'retatore dell'inae 
pasta al giscorso della GoFona vunio 
lo di più perciò again cho ni tempo 


Lat 


e rugioti a 
utt Quota 
ile impresa -coromatt 


Ti 
pian 


XDIEN: Hanno fallo: ult (cos 
IESANOs — LOlLO 
AGANDRA: — Basferebbo l'esempio” delia 


lgorniinia che avova gia tn Eranido imparo co: 
Maio lindo 01 è ‘getta To erilazione 


SA 
Frontissimo quando comincio )L heriogo=delie= 
SPausioniamo: da. nol: s0n0 are 


le 
CHESANO ; — sn jo Industrie erino no: 


‘Dì: Marchesabo passa! quindi ail esaminare 


il'robema: delle scuole, acesamando coma nei 
‘dlisorso. della Corana sia: detto cha la scuola 
tacca dave n 

vole Marchecario esclama 


ro abria cd odiuentiva:.. L'ono: 


"2° Gn, ma che forsn atlesso ia) scuola feensea 


Qi 


Li 


(Morita entita) 


indi i 


sontenito 
Sio della al 


Îa noche dell'antorizenzione maritale. D 
‘he Dieogna, pere 

o Tamigi 

[a perclia mo. si vuole mutare 
Nella éoclela: 51 uggienge, nella 


Xi altera lo voglio supporre cio 


lanesi ad vun sinditizzo coltedivista o di 


la sono lito, È noch parole spenderò ‘pr 1a 
‘idestlono del rapporti {ra io Stato 6-10 Chiesa: 


La politica. ecclesiastica 
i Chiana ettttianidnia poche paroto de: 


ia’a questo negomento. 


L'on. Raimondo. Na promesso e presentato a 


questo, proposito 
haut 

ordito del giorno lascia ll tempo cha to 
chiana apposta. ordine del giorno ‘perché. II 


ti 


plicazione tela. leggo sula soppressione delie 
Corporazioni ‘relifore, | cul boni doveanbero 
dorelte como prio fondo, per le pensioni ai 
tignto Ul voto, como sì dividcr la Camera iti 
ridosta. questione 


io 


Qi 


uit 
sivuto da, 
"Mepotato dl Iniiara. bn? SOGLIA, sociidista, 
i pientiola dell'Unione Alzira Saziona 


1000 ‘molti geiutati 
ecmiuato, 11° discorso 
quolto. spoditamento, 
trasi” atugigono alla’ atteniziono "del deputati, | 
L'oratoro si Inteattioio. Quusi esclusivamente | 
‘ul problema: della scuola, 


Bi 


tino. ‘apeciatista in 


cea) 
Alioni 0 serva a st ta trattazione (di 
firobioma. scolastico. L'on. 


do 
Tatto i Mea: ar bam n 
DO Tea tata e 
Ri 

SE a VA ie Mot 
Fiat toe O iniocro dela 
Tera. Un progetto, Ghs rappresentava ln: DER] EF questa sa ezasione dle cero Vem Vert 
porone di quo e prsentito, dt pe Pte Ma esi Si vg delle tia 
RSENTA ERNIA intanto: (na Sme te gr della apud, ma ui po: all voll e 1 siete 
GLi 


ii: ordine del giorno: ma lo 
la L'orditie del giorno di Itatriordo non 
Anche so. i: Got accelina 

si 


RI 10 fa aec 


110 dopo non ci si pensa più, To invoca 
| sgiuto Una mozione concreta per l'ap: 


Nol. cedfemo, ‘iuaro sora it mo: 


mando l'on. Gialli ha Ialerrotto l'on. Hal. 


mondo dicondo (clio quelli ha hanno Ariato 


Un patrono 


Ja iiarola spelterelibo alto, Co: 
la, Gistudo egli isaonie. ll prat] 
Sbnzalto. si paro. ill'onoree 


glia‘ l nuo debulto pariameltare © 
scia @ porlare quando nelt'aula, non vi 

i’ pid nono ‘Uselti dopo 
(archiesano, Egli. parla 
daicliè. molla; delle sue 


Il problema della scuola 
gli anzi premette che, apunto essendo 
di Ioro hanno già fatto ln precedenti dic 
‘di sviscerate rutto Gliro Varie que 
‘Soglia. dopo, pa: 


‘prole di Introdurione veondo ‘alla. que. 
; — La ragione per la quale noi 


fb oasinma ormai: eredore. nie ‘promesse 
(ot Governo. contenuto ‘net discono, della Co; 
ona io materia scola, è ben chiara el: ho 1 regolamento ‘ancora mbo: fa toto Dub 


‘possiamo cetra nilo promesse 

Uta "di quanto er sinto promemo 

mi 

nta 
unioin. del problema 

io: 


Per disposizioni 


reciso Gonionute. mella. leggo stessa. entro i 


torsi completamento. 
[lemeniari dai. Comuni aL Consigli 


‘ci 


d lato. registrato. ©. fuello 
Vinela di Livorno: dove non 
[Catnuni, e pare ci 

"a Progetto co porti 1a broroga (et compie 
tento. dî queste. promosso i terri 

Ora: questo 

logica alta quieto it. maese, 
tifa 1a massa scottstien. si aspettava. tanto 
bene mon puo. che produrre un 

Rorperohé i Comuni. che mon Manno più nes 
fin Interessa ad oecunarai della scola, Manto 
domato, copi dal oro pi N 
Stazioni per le speso: scoladiicho. e. ion fanno 
fi hieme por la reolo. monete Lconeili pro: 
Vinelali peloso t'aftra parte, ci, mon gono. 
Abcora. sati inaiziat 

Anthe 66 volo 

foti im pol mer 
perene 


ci 


en 

Varini sempre 
'S0GLI 

cel “Vontti runzionari Invorino, oiimamente 

Sten È dubbio; ma la veri è che non ci son | tai ‘are. gal mioiatto’ Crudoro nelle seoit] 

al Quale un pi" di alumsitca a-Done, Yo), mes; dendrii 


‘lì quasto dicembre avrebbe dovuto effet 
Pusoaggio deine 

provin 

Oro, siomo sia metà di 4 


Sembro e non è stato emanato neppure ta 
Udcrefo A questo Figiardo: 


IREDANO: — Ma no sono stadi registrati 


[pcecct 


IDGLIA: — (Che sappia lo, un solo decreto) 
i sOnO cho otto 
i Voplla precentare. anzi 


del 1988 
Retl'appilcasione. della 
"o speettmnte 


pianto 
voro ni 


Noro Bilanci 16 inDo. 


fot possono fe. nia 
10 Ghio SU A Tad finora dal 
la Sciola? Non si è fotto nulla 
tera da guerra 
REDANO: — Na la que 
in. Nol abbiamo ‘sempro Ravotato @ la: 


"Cho Vol Tnvorate e die; motti 


teca scolastica, lascia! 
Dl colleghi ui Fitrenia Sinistra; come parse- on didattica del maestri. Ma 1a vertà è che 


sarda la pro 


patto. Gintloni io sodo ieri aveva te. 
Dita Gilinainene Na Osta Gagive n 
Moda dona OI pi li ere: 
TIA go terna Siieoio al aste 
ala Petit Metri che quat adoperano non 
Hi foci, ere perfe det poca porti cl 
Han civil ile Sctiieione detto 
della sein porch I inerti no accetto 
feat ll dal pelatano loro. fo trovo cla è 
IMA non a Mino vato 
(IO ceca ‘tig. Cio glicroio dele 
fino on 
SE AO i ia pin Na it 
E el Cit peri ciato. an atto sere 
Fiato. Gini Mito ent Deo ato 
IT Aspuneziine poli o diante be: 
Ci AEREO ro (oleione 
dI go bara iii coftinto 
SRI Pi tera dre cerco 
Bll facclo osservam cho tl:conte Gentiloni. 
O COPRE VIO peeVate DaTane 
HG lic ola nel nl 
Bell prote del, co, gif po ic 
SOTA ha mino dna Pene 
Sd COOAI  U r o ia 
FORI Raiato "tI MET sio caio Ponoe 
TR O e cuni dia (Gio ro 
SEO geni i ot nesta to 
tO PESI mai code GLI TI 
Sandi n (DI o elia (i 
FISCO I rele del Const fc 
HA ciole beaiero "a citare ne ‘nego: 
Hi Cdbiiereni Sosta abi 
Hi SON CAO and denota die 
Carole li Gi conati rità 
UU. colt ai prpara adesso a asd 
scio ircagdento inzio demerito sul 
de cucina sven 
TOCE: — "AIA la ta sarebbe am po 
"inciso: — 0 cedo: ci come. 1 
pil ont Goniici ne diaconi tali 
Rai i ono Papua fatto 
Miitutai Cedo ou" Mitfedione” (aria 
SMISE SIRIO IOMCONIl mot do 
line obi ale Maio) loro cinont 
|iotnofi ao sa ioteegiamento ati consenti 
Torte tegnere ao stop ci at 
SPAIN So alenialo Collio 
TI COOL Olio ue Cime 
diline cotta io tdi paco are 
Ho coatto pi az Social Vitt 
E OA ii mt 
Mico tace punica, acuto di 
MARMO II LOPalo So iiiico soin 
Sila i ui da catene 
SIE ate id att ie 
Mailat stcera ia ionte fiele cos 
Sa lio cose busto i Spomiporr onde 
"nici italo 
" adirico di ripotta — prosege Tono: 
tal itato Petto da'Moto di più 
|EIRO Ae Dilt indi e le 
Fe Sor O i tto ee Vadiriso 
ce 
Gudo ar Pio SIE, cante Mono i 
Miriodi (GA) "i ata fon, ovaie 
da atto al Uiiega col pt, to ta Sabre 
RESTO omini Un) Governo dem 
Pace SO ciao Mac ala ima vera 
ST Cela Tarso quo Trataab di it 
HER a O amo a batt 
i ioceuing IARe sete cong 
Mala FINE C'est RE 
fit: 


dei maestri 


| 


‘ata ‘al discorso. dei: Corona. come 


cheDARO: — ci sono, 

SOGLIA: — o, non ho altro, desiderio cha! 
quello Gî non poterta smontlro anch ia ui 
pia sua ariermazione il un avvenire: più 0] 
meno prossinzo. 


La scuola normale 


L'on. SOGLIA, continuando l'esposizione delle 
plsighò scolastico di cul è atitto 11 mondo sco. 
lastico itallano, afferma che auche per 1a scuo 
la normale, sebbene si fosse parsato di una 
riforma, nol sì-è fatto nulla. « Anche l'on; Rae 
Va — SOkgiugè — aveva siualato dolo Homo, 
Der in scuola bornale ed aveva pariato sche 





Al un altro progetto per ta pensione ai maestri 
di 6ouola elementare. Sì promeltevano persino 
tina riforma ai corsi popolari ed tina prepara: 


quel, poco che in questa. materia fu 1a 
fato ‘alle Atnmintstrazioni comunali 


fu 


sola | dallo Stato, Lo! Stio, non ha potuto, sebibena' 


|iravasco contenuta nella legge ‘approvata. nel 
101, non Na potuto mettore neppure ln pratica, 
la piccola riforma d'una Scuola reggimentate: 

è vero, un regolamento cho dovrà essere 
| tananato ita pochi gioral, ina, a parte*l tatto 


bilco, sembra fatto a nosta per sabotare lu! 
legge. ‘Tuno questo ‘riguarda. le part detta; 


legge 1911; che mon sorio state applicate: ma la| 


legge, pelo spillo suo, mou è stata voluta 0 
‘noli e stata {iterpretata dal Gabinetto; La Tese 
contenora indubbiamente tì prinelpio denia sta 
lizzazione della scuole elementare. Voi avevate 


‘lianati 0 1 siate convertendo ella; causa del: 
l'autonomia clerienie. Durante ‘a 'guerra voi 
non avete pensato u nessuna delle Fiformie cl 
VI promesse. Vol avele Inipegnato ottanta nil: 
lioni bor 11 1013: ina che cosa dite d) poter tara] 
dat 1019 a I9ITt 


Gli asili infantili 


w Nol discorso. della: Corona, dove sl parla] 
l'aeila scueta, not è spera neppure una parola | 
| peri asil’intanti, eppure questo è tino dell 
| problemi più Interessanti ici momento atte, 
8 il esgolamiento emanato; a questo proposito; 
Bon parla dello. Dovere maestre, o non ‘pee| 
GObifgazie a sel ore LIavor estenuante. Culto 
Titesto sono ose delleate. poiché te manstoni 
‘ali infantili cono 

dette pid alto'e delle più diMclli Esse: vedono 
cho | mulloni si trovano per 10 altra apese, ma 
‘on possono diteuero in centesimo dal Governo, 
vedere migliorate Je. proprie; condizioni” 

"un contrasto fra ja caserma È la scuola; 
«lo aieiao contrasto si rivela unche atleavernà 
‘all'opera governativa per quanto, riguarda, | 





per 
Vie 


Suola stesse. E° sunto dei liberali aormare la 
Tnoià della seuola: ma. tra il discorso delta 


‘Corona 0.1 (ati vi è uno steidento contedato 
L'artico 

‘val bambini: occorra. cha nalle scuole. pon pe 

finte nessuna Idea relisiona, nesmuna Mea po 
L'on: Soglia parta fn proposito dell'inchiesta 


lezicali el Bergutuasco, 6 pol soggiuniga: « SO 


‘ilitaniza fra consersatori © cio | 


‘3 del ogolmuetto 1908 È certo: poca| 
‘Occarre fare qualche cosa di DIù pera] 
sa non Ja jufuito Talelta della scuola: occorre garante la iberia | 24 


PREZZI: DELLE INSERZIONI 


Gm nl) 


. Le elezioni, i partiti, Ja scuola nei discorsi dei socialisti Marchesano e Soglia 


l'opera del Governo messa in filievo dall'onorevole Gambarotta 


' {Per filo diretto e pex telefono alla STAMPA) 


Il Goyernio ha tn antimo di far sigpettaro l'arfle 
‘001013, Che cos potrà. ara gel che Ia Inaggici 
Fanza dolla Camera ha siedo un palo per 1a 
IIESA o pe [mpedtio che i: appa Ici 
‘ella sel 


x Ariche 1 Govori, dei resto, ona ua 
dova, o o cola per ieviato Ln 


late per spiennirzare la guerra 1lbica, nelle 
[scuoîe $c parlato di ‘Tripoli a tutto anante) 
Ii ‘fangiulo ‘ton: sb educa. com, perche velo 
questo svilonti contraddizioni: ‘So. Voli volete 

de vostre souole, nol: faremo Ta scuole $o: 


i TR 


ct ana 
Alema) Perini ictola popolate tortora 
Stato mali. So vol non avete Mis coragio, de 
focqaro beni dela Ctlemm come-tar A fa 
VSC Anti no) noiama Te siate 
SOC 8 III hO al deo pa 
(ol denari lrituorl delta seul Ma mesto 
BI ittndile per cena dali olo alt che 
Manda giro e fi mondo fe ate Bisio 
Hal coi o et stone olio asino 
Hatiza avoltnbed ‘anna amiga 
ORLANDO iconotea pero cha dl came 
info so ne fi 
GIU 81 n è fallo dl'cemmiso; mò 

miliardi Cie gl bb Impiegati per te 'opese mi 
Tic i aocetmelfin 

TEDESCE minisito Tesoro: — in glecì 
gal Digi delie £ 0 10 domato di 
SOGLIA = li vogila ce. però ani at 
Mito dele spose mita Azio Sostene 
Voci altRucena Sist: Lo ai Vo oa Tg 
VAL dito Se Ton. Conara cnieic mi SANE 
Ula'occortono Movi Wioni far Te Studio TS 
100 40. quat ‘accoglienti tlikpeli e 
Catena: ua 10! sl alia il’ Nmbldo È 
SRcUL e’ abeaetso oo TAMA ARIE 
Bibo Foo. mi al sani 
O O n 
Sco, £4 anehe questo sta Die Me siot rione 
Sefemo n igerdo Di popolo; Tier nie 
Fo quat lino GGI dal 
anti fot ia Ù 


Lira gio, di aniinzioni anghe un mumento: di 
Rs eri ato 

S Vol Statito le muenies iii ul pen 
ch cameriere. Drofescoi pila tubla Me 
Sona son ohio alieno e 
onpinico, lalecoroto menta sui 
BEOTESOEI 0 i i i Evvai ato 
Mele Schola (non at SUO 0 ou 
‘voro energie. 0 questa non al 'SUicIogone 
Zion sì fono toro alto le Condisioni cene 
Moriche che io Stato fa wi alri tmblagal 

Mon, Soglia ricevo to Conguninazioni det 
suol amicl i Estrema Snisirto 


L’on. Gambarotta 


Quindi ha 1a ‘parola. toi GAMBAROTTA, 
il'Qualo: paria fra ta curiosiià getti 

i Dartare brevemente solo per rilevare quale 
Slan 1 Contrasti fra quanto è stato uttesmato 
dl Molli orniori di pete socialita' o lo Bene: 
meregeo dell'aiuto Govermo por: cib: che Ha 
Sunda 10 logisiaziono ‘sclnle è Il progubsso 
dell'atto 1 discorso. della (Corona. 88 
fsbiealo: se non borito, da un Momo lo o 
qpere tibet non posiowo dimentica. Ne 
‘on, Golii nol dobbiamo quanto di più mo: 
deroso d sito fato in malaria dl: progetti 
ner ia poica socia © per ia pollice: prole: 
taria 


Lo: benemerenze dell'on. Giolitti 


« Eloncherò' solameite Ja benemerenza dale 
Von, Gioliti L'on: Giolitti ha provyeduto. alla 
statizaazione ele ferrovie. tto municipali: 
Gazione del pubblici servizi, aria conversione. 
dello Rendita, alla legge sugli Itorsini-sul 
lavoro, al riposo settnienale sl miglioramiene 
{ol economico) dagli. Impiegati, ‘atta. risuere 
Zion di Moggio: 0 di Messina; alle. assicura» 
Gioni sulla vita ed all'allargalmento del site | 

filo, Noi non possiamo; col. questo; passio; 
SAilshaare senzleo Tavienico. dello. Gi 

i Tree inlo conto non posso negare: ll io, 
volo Tavorevole a chi Ma aperio. BUONI ‘Orte 
Fonti al Paso, 
‘ADproVa nelle sue. limo. generali 1 die 
scorso "della Coroda ‘confiianido o deuse: di; 
| indotorminatozza di (toppa riservatezza. ad 


deputati della Estrema Sinistra cho iL Gover: 


rlto clerleale: A° questo proposito. dichiara 
(di non ‘approvare il {nmoso. natio. Gonil 
ierato le ;fiore. censure rivolta a colbra 0)1a 
fiale patto, nella loro coscienza, hanno cradito 
di poter fermare. (Commenti Interazioni 
‘itieno. però’ obbrobrioso (che! colo, 1 quatt 
Hanno. fatto, dichiarazioni ‘contrarie a). ito: 
gramma cattolico, abbiano pol. in segreto fr: 
fiato, famoso patto, Del resto now vi d totsa 
deputato cha toa ‘abbia ‘rilasciato dichia 
Sfoni scritto alle: organizzazioni. politiche 
Gul a ascelto.. (Commenti: taterruzioni). DI 
‘Subito — saiiutige — s-sonnso anche di ii 
Teriori insinuazioni. (che mon ho. Drmato ad 
|'aviel. firmato 11 patto Gentitoni, per utio:squi» 
GIO. sonso il orgoglio 6° nette pia. per ‘Un 
Sena gl dignità; © credo gho sark daja tedo 
alla into lealtà. Con. questo ‘ripeto. che. ml. 
Darso' osauoratà ‘la- violenta ‘requisitoria "da; 
Matia dell'Estroma: ù 
TURATI: — Senti Giottt ‘che vdira di | 


poggio " 

GANBAROTTA: — Sentiremo, ma (16° gin 
‘ferazioni: di; nacuse e di; contumelio, non mi 
Setubrano giusta 

JCHEL- — SI tratterenbo dt una 
Imimoralità. (umori); 

Voci: — Lasciaielo parlare; 


Il divorzio. 


A RO 
e 
e ia 
o dan 
CRIS 
RT ee i RL 


anda 


I 





Iata rici i 
No Fallon sal beta. 

FUILI La moda part è sia, ma 
li fasaguondo, Ton. GAMBAROTTIA nota 
rl RICCO dl corone si 


1560 rivolte, Contesto l'affermazione di molti e‘ 





—_ 


È La Stampa 10 Dicembre. 

















‘3lbne (asolade ‘(anzi l'accenno alia sovranità |sioranza ; personale, Conclude  dichiarando|_ L'on. LABRIOLA continva: — io non ho dal! La venuta dei nazionali 
do Slo fn dalia cetona "fame | Che mo di ni i volo ad li ind puedo terna alato avg ricordo vinto azioni 
Dì dolla pre 


fe ° e ' 
Nota como l'on, GIONIHI avesse; lintanzione 
| farebbe) "a. possibi seniazione. di [so polifico Che, gonducesto “italia, ad nd di'questo: che | Uberali ci honno mandati vo: farne ti o. ide i % 
fi Gitomo (i lazio. per al peceleiza. del [megemoziino della sl ienith di ‘onto Sl Toner peglone. dutsnto Il pimo periodo fiviore N egjia rando parulo, liberale, ed 
RR TRA SAMO, Bor A (| FO UP Eone"Oarot fa pl, spet. [GUIA Rosi greaizeazione; Guola Gee DE pois, inieo- na (ico Toi” del iti 
‘ioeiche modo a icaro da bea Gela Chie |tereibo io. parola CT deputtto tagica Uno:. Moni ra Ia sola somministrazione Inrgamento dela, cia lavorate il 2 5 I x S 


La politica tedesca nella erisi balcanica - Il concerto 
europeo - La solidità della Triplice - L’integrita 
detl’Impero turco. 

iServlsio speciale (detta Sine): 






















e. 
RAT IE IRE SI iv O e e RI ci e seggio 
gomo l'on. Gioliul intenda contitare inquer |larc. meriro da {ulte le pri delta” Camera | Madare, lo carsore mo in persone nel beve] FoMare ln realizzazione dal suo sogno, Oni 





PA AV fe Deo EEC FIS I IILIRET Gal o gie O 
E e 
eo o e 
cora sindacalista. © dopo mn tunn afsserta | B6n6, 1 sono di questa sitzione del ato: 
MG SAN Conor (otterrai di Un, praline Impotenza. ie 
Acfendibca che di. wa discorso puriamentare. gi} #emDIo, Qualche cosa che nesso ha badato: | 
Atala Gontro l'attuale rimascenza. del liberaik-|}4jVenula atla, Camera; In questa Camera, de: 
mo, che prepara una nova legislatura sociale] loci Orbene noir Gi, e, Ol altr Da: 
Von toe Ton: LADRIRIA: ua ea Pa] ‘alla Camora do deputati nazionalisti non; id 
PS bi cn nt I Mec e OST ICR t norin, 9, va! (necesrario Tino, credit di poer conc 
PEA ER DIRE DO LE OASI oro ce ta pet ten cette ld ltandecni dei pri chio. 
5 ‘fino il trionfo completo: del proletaziato. « Nol|revole Labriola — ebbena essi sarchboro siati [Reichstag noll'ambiento parlamentare. ‘1 (0: |Htica francese, nel rapporti colla Turchia, 
RASOI SIA II II ee RI e e e nai ie le i la i e e 





la Dolilicà democratica ‘di Dncincaziona, ehe: 





SL Ghia: CA domani Avdomanipe. di pre: 
immnanda Je {Visioni partizione. 0A, 601 |Kigante starebbe per rimandare Dn -eeduta” e 
Che. può essere lTeconda di fruit: Uenenti, 6 | non che l'on. ARTURO CARRIOLA gioni fn 
Quralun, Sca rode (cho Ton: GIOli IREC| Pato dISTiO e PArtAO fomtadintnento 

Timprovero, rivologii da Vakii deputati 60: [Lt Camera si ooo E 8 Aire Attenere 
i ore siciio iniesta So | VOniUte certido Sivicima oMatatt po 
Fate di dista (di inuressì | discorso dol. depulato ‘indetti di Ri 
Particolari, diretti. ad* assicurarsi una mag-lsoll, n SORZAIEA GE 


Un sindacalista 


Tron. LAPRIOLA prende la parola da) quar 































7 i n ndrgia. n questa rinaacenza ‘ci iberasmo,|Esiremn Sinis. Cho importa, sa esti sì Holt Mariato della sl ice 
1g) Batco dll'Estrema. Sipisità- UN centinaio |gletà setualt; vo) voglatno demoliia, per creo-| SOorela, a questa rin CR nanni di |Bethmann Hollwag avesse staino quindi ammettere che difficoltà pol 

Ldenblati Dario. Tscito L'bopri patio sì [fo Une neot idllti deep ghe mon A altro. {a Jondo, Ghe in'altanea tra gono coneriaiari Esel 1010 1 realtà FICO | run ‘aazionale prima di ‘vere for: : fi 
bn tici Malmo e sti Gnieit pet |a ir lit Ci SSA (0: Casa di atto Mich Cilea o paria (ficdotac © Vl ilo male, alto) Da. |fuazkDo (nleraaionele prima di ave (0 [KG d'ecura dellamcenire dela Turchia 





pa LI 
Gent pid vini oratore Resia ne americ: [NOIE fono 10, OI csi Una cosa, gola | gira: gl IM gl, ORION O [Miogclato foga fo un bochler d'acqua: [per quanto è possibite prevedere; non ser: 
sten] COMO con vol. casi damneegioranno levvent(Bethmann Hollweg ha parlato por più dl geranno fra-to grandi Potenze europee, 


partito Liazato Infatti, voi. © nazio: [mezz'ora senza cho i socialisti AXdissero UNA 4 A proposito, nol, dello svlluppo econo: 


STO (o OI NO CI Sr ANONI NINUI puts e ei done Gre a 
Pe e e I Sa Re o gta pron cn di i 
Bafola. Ello presentato il SSSUAAO ordioe [stra o #enza GuardOrei at [pi ilberale della. Camera. è questa: cha il polsi: pol Imperiali. se vel ne nano {a gola interruzione ‘anetio Ja: pil ‘innocente. mico dell'Afia Minore % speciaimiente. della 

en une "16 ho atprerzaio poco {a (ì alicomo che [TI dl patto entiani pon oesterebbaro| dl hercarntit na ariete. dp di ol Dopo Io svolgimento di alcune intorbalanzo ferrgrfa di Bandad, antunciemmo già ei 
Son tr Aire e cio di te e de fon e EE e I A A eo DSP di tan ie (creo di Dan funconma Îà 


‘specialmente sulla lot sttorale, sicilia. [10 rieol ualche osservazior "presidi in Europa l'èra socialisti, verrei Jo (do ‘nell'ari 
le sizione isulanto dallo Gezioni e Desa Ma fia Foti cetia Mattegaho SCUO, | dell Consiglio circa la” questione. pie sempre] imgotiiDi Sara, fel atta sele aponmoi [0 subito nell'argomento, (lto scopo d'inpedire, entro. il ‘limite: det 

















Ma fra è riformisti como Mat 





localit come trionfatori. (Grandi applausi 





‘all'ordine del ‘giorno »: 


Non conoscevo l'on. Giolitti,... 
Egli comincia. dicendo: 











Hit +2" To ho ritbituto in seguito cio 





* Matura dol dittatore. Ad ogni modo, 
mmoeira ‘che Ja dittatura. dell'an.. Gioltti (n 
esiste. è orampi al 'irammont 












dittatore senza cosa © renza amici» 


telo; 
vino i cipiglio, 








‘lione “Oramai; è all'orizzonte. 
dell'on, GIONI. Il Gov 
‘ldonto. dol Conaigito È 





Jarinmantare. 
bilmente 


Sbio sentiori dl socialiste. Lion 
NO avero ragione par quello cho ti 
LR ‘atrio univerino 





fenice 





Rpleersate, nol non saremino 1 


| Sttoralo dal Governo, ini «iene voglia 


DIO OI EOLOTDO: pa ia'bptiia Gi caio. loan dì Malemità 10-64 fel oi 
fio GSF Giolitti 00m sati venuo Intl? (ro tua poica, esi 

Tatmera co) auffriio malceranie 1 mon 1 
Sie motto pro pumtiaco fa Recn. rom | sceidenre so queste ell 
A tal ha prongeziato cont A politica 





‘lettoraio del Governo. ‘Ad ogtii modo 











Dot riposo 
IRE UNO ponzano e perte io fem 
TO an iis Von: rl 
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L'aziona ‘elettoralé dol Governo 


3'Ora, Preaidento del Consiglio, 
mafiià Un breve segenno al suo. operato nell 
dotta elettorale, Non po so-elta sia a perfetti 





Gavarno nel period elotiorale 0 di ciò cho hi 


si 
0 ata eo o. Pitta Sia soll 
into uno. spusrdo agli lomimerero. 
fil ptonunzioi dai comatdati nol period 
lire avra contatto cho io fo tali 1 
10, dalifaani ‘lbttorale colta acessa ‘ranenert 


Ungure, como atei colleghi hanno fatto, 





‘suo. pas 
se 1a su 





o pol 





Hficche sl Venne formando lu seguito all 
Camera: 1 tro fatti nuovi sono 1 seguenti: 1 


Ngibsiorno e in presen 
acalatt. Quant ico tai 








Lù rai 


Fi mol che io nollnca del partiti non ha pi 
| fofacceonaro è una contraadizione. cho h 


“VA tfeguto di potcre ‘riovare: nel. programmi 
Elettoraie 


Lo:sforzo per l'impresa libica 


Uatali, ha dosennatd, a ‘proposito 


rooreh n paese ub compiere, fitto 
TRHIOUO Sho tua pozione puo dare. salvo 


one iaro | msi (qualche on 
1 Stat del Centro è della Siate 





DEV, Gocdm Cacriditre ‘via a denat. st 
EEN etilo not 0 pol gost tgunio come 
iaaloii hanno Votuo rafigurate 

polieastar sio qui 


forzato, lungi, dall considerare. improduti 





© agtidemocratich 





— Son conoseoo| 





Pensato, GUI] tradizioni dell 


dando ui. a ciò, che sl-diceva ‘in giorno di dt I ROSI ff 0 0 Compensi 
Syffhseolerie: cita: dittatore Golia ui [Mi #bTero Meramente io, questa; 


"invesor ion. GIGI. se un tempo. Na | o pini patta a 
jo Jo nà più. Quanto atta | ft 
glitatura dello: GIoîti, dicovo che essa sta |conguizfala dere ventata 2° dalle Faviaità 
Dex finita è tutto conferma fa mia afferma: |meriviilosa di putola: 


Sona al sutieeto (to 
"imola cho lori sino Lon. At del rdmtiti mo 
LT. ibenso alla ionica ehe sioni sono Lon. del risrmisti mon meno. 
Îll tnbeli no prottnziato intorno alta politica] cisti ‘coni uti meta 





SE e nigi N 
A è » 
pe de Ie po ni e (lit SRI Clin 
SA i SONO 0 cen I dine o todo e 
sO cali ee die 

‘ha ‘incarnato una situazione storica. mn ha |#{ato, dal socialista di San Nemo, on, N 





mis per 


Sani stesa icatà co quale io perio 1h fi 
Na NtnSRIo. O ne ero, essendo nuo: rato (tastormars, Nol o. sanpieo. bensi 
CEN Camera dl avaro diritio gi n:[Mo cd der qieeto Che i ‘siicaculisi. 100 


Oo nea: nuota. ettanzione cresta. dal zioni maggiori di s 
FERUNO ie ditloni pencroll Lo aiunzio:[Se per «sanno, rou Giolti pregasso Îl aio 


È contigioni el broletaate 

presenza. del deputati. MAZIONALS e dei [dl Iasim sì nocorserebba che la teoria di Corio 

song Ai DIO mumneroni AORVIN Socnaii Vive Mars Na svilo In Itala e nei nostro. Paese 
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Fagiono d'essere. Ed a questo proposito io de: 


Ru ccenai, a TRE) |imanale: EI Ritorna) cia; 
eretto 

SO ate al Lino Onimpresa colo ioni 
ceceno 


'eroteguendo l'oratore approva lindrizza di [L'on Lab 
PENA go gul deo lo e rie che chi zione in messo allo arettelamo della Cnmere, 
Foe anno uo, pollice sera ancora più ma per (0 pezzo gli ala pa visa ui: 


ee 
cn n 
i e aa 





Sihdacatis corro. una penne Gitatonza, "ca 
dee questo. che lo nom mi sono eccestiviv 








torale che Îl nio amico, deputato sicilia» 








E ERI O prima GNEO Ta) ha cefalo oe RAI dito 

quit camera 15 conosito canto pe ia |M6 Den DIO im lo gli audi 

Vitto sull Soograso © su caricature 

tal o esuvsco e una so.ge og rassomgii__ l idacalisti alla Camer 

fiat ico ito e lle gie pera | on Ladri, 1 quale paia servo. 
rile). parola No conto teak ci: igor laandoP N adsl: 

‘urfazini al'orccenio. nol corridoi. mel primi |soluto.. tilhe fd Questor punto oo genico si 


rai della frequenza di Montorio; e que: sompio dat. depitati sidecaieti. ela Ca: 
ria eta. in sogilio ehe one |1.«d0 vi Indicnerò Prevemante. gnorasoll col: 
olè Glolit nou ha, come ta0ti credono, in|166hl, cho cosa nol. vegliaino. Nol, depu 
fator "A ita | ii 


coli giorno, GLi mega. Noi men vi 
‘Chlodiamo né leggi di riparazioni 
fo uamentino il benessero materinta del pro: 








1. lt no ho cime did mi | Stai Not peligiano tolto di de 
‘viso; la Maura del diutatore; 


‘simrmiaro Îa. soppressione di ‘tutto fe libere 
‘nostra lerra 0 d! consontirei 





Onpostaione di sorta, da nostra opera di ri: 


DI Mo: | vebicatori dell teoti sind 
Besplerro_ si ‘loovo anchio. sto verso. iL .0E "Goo Catia prot a dota 


Lon, Labriola passa 





‘questo punito a spie 
n'tivotuzioneria, tra 
attenzione sempre piu intonsa delta Camera 








‘sucessione || Egli precisa così li suo pensioro: «1 so 
ino. dell'attunie Pre-|GIAISU ‘rivoluzionari st difterenziano dal col: 
lato ancho ironpo e |lesli della passata legislatura iu quanto rap. 


ii por ‘andareene. Leon. Gioi torce gi da: presentano "o: più. attention ospresstono. dl 

Quero dell'aspoezza e ituanggio che i #0 (quelle pIeb che, serv 

Siti osano vero di tut in questo che. te | St 

gondo, nol; AVImiimo periodo QRIa su Vila mesi debbono compiere. un'opata eminente: 

“Como socia mi. amareg: 

no tn ia do gh dit a ea 
{o antversat. dope ‘he lo ofterto un po 

ALTA To n un sdclalita. dopo (ole Bo mimi |PEFLl it cor 


por tanto tempo. sono 
late solo ora. shismate! alla. lu0o della vita 
lo (commenti “approvazioni. Como. tall 








lento negaitca. Inler, a. sostiaire, Speciale 
leto Ne Ialia Oferigionale, a) predominio 
tia lasso borghese, cho 61 è rivelato. te 
Dari ai Suo compito, 1l'predominio dello cias: 

i questo ‘programma  Fivolu: 








oli |Zionario, Votenti q Bolentt i socialisti riformi: 





È doveinno seguire lo orme: poche; di Tron 
all'mpellcnto “problema. dell'ora ‘presente. 
lo che. debba firéscindersi ‘dalla forimula 

(da queta dol £0: 
iMetati: Sono è più Tora 
i riposo” domeni: 
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Rione: (Comment): 
La teoria di Caro Marx 
L'onarevole. Labriola, esponendo. la. ieoria 


‘Monido. © dice un po' ironicemenio: — (Era 
Commacvento l'esperto che la Camera. presen 
fava alla fine del discorso dell'on Aasmonto, 
[Anche gli avversari sono venuti a congratu 
it co), deputato sociatita. ‘Ma vol, 0 st 
[fnon, ela. inaggioranza, quel disoro non 
iritavato. so Gra topo dolce © Troppo 

la agptaziato, troppo. Sniiorato. di eleganza. cei 
ionica per avaro. la schioita. manca socialista. 











Bognisione di tutto quanio è stato fatto, dal Io, ‘a dire È vero; nreforssco) come. manife| 


la |Stazionee: socialisia |. suoni. Inaricolat. ni 


dato ‘por Iti:il uo capo-gabinelto, ll no-|quali n auesti gioral abbiamo dovulo ricor: 


în |rere! per: comirobattors de iolonze, della mal 
| Rioranza pariamentaro contro ) mostri oratori: 
io| ‘È qui Ton. Labriola fa un'altra, digres: 
la |siono & proposito! della: fortuna della seoria) 
a | marxista in Itala. Hglli dive: 

— il nostro mon è uit Paes cha possa di un| 


Ni vent alta Camera cer di. esercitare un' 


È Ezio 12 csatlon | pere. sota. Foro. nol ‘rivaniamo ich da 
o Polito Mero aaa o ae [fooia 1 &arlo, Mata pom. ooere iper 


illa Chef Governo, creue: 





fe |otega dell'agricoltura, on. Ni, a volereli 


RRChI Da \roato fre fmtl iovi În auesth|POrsero i volumi delle inchieste ani) conta- 


ia |Uini, © di quello cho si 





Jo comnlute. suite 
‘nel: Mezzogiorno 





ia Vibrazione assal superiore. a quella che 


a noAtoza: lmpimanio è mosti. per|ea pienuia possible. 
SE TPTAO nuovo nto dalla presentò nol 
Pefiomano gel nazioni Essi pensano co-! 


jueslo punta, Ton, Labriola, i quale pas: 
Ha continvamettà da un. argorieno alles: 
Ta [Fbicga perchè egli sla selto del socialismo 
Fasifania è dico: 
it| Perchè è uscito dal socialismo 
2310 no voluto uscire ga socio i 
uimio. percio es60. non attiva. orizzoni 
Midi ideatt fl Goclullimo in. fa. chiedo 
‘dallo casso ai amateralià, chiedo 11 riposo set 





n Gloliti mon p molto Tontazio; da, questo | 
jo Durvcralizzoto. Jo, s0no sito. por.) 
‘aostrelto & non entrare el gruppo par 


Î [perchè Dì aocialiamo, ‘che Jo viene innanzi 
‘(helle persono, del ‘nuovi depuiati sindacati, 
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ea 
SOI Simi al ametnizne vi Mago e toro Giani: È 
So ita Rota eo i Dego SO al OT porse 
TL ti nei FI cao cao gl delli fe 
Pal, AE, I go e ll rom ho i cr 
fto 

DR carie qnt 

Rd tot co maiale fn go 
i i ice | RITI inn ala Pare 





‘ora. che 


Socialismo, e 
l‘onorevole Labriola viene questo punto al 





ralismo 


a [ife queto nti pie, dla nemesi 
fine cotto 1 quali Bano) frmato i patto Gee 
{ioni pron. esere Bento ‘deliberati 

“nfrapronto questa. aimosirà 











Zlono della medesima. 
ato di Napoli dice: — SI è manito: 





| Gabinotto l'on. Sacohi egli si 


i | vrebbero bi 


dare allo esigenze di | St 


"ia grande indienizione verso i 48] Camera e i Paese chà io cì 
MReeS al allo Gentiloni. Orbene, fon du[osorano prepararti face del sacri che 


'Scottante; del divorzio. L'on. GIolitt crede che] 
I givorzio non possa essere Incluso. net nro: 


Comaosso agll’opisodi di oppressione |Efamma del Minislero 6 non possa essere, tone] 


SS al ostro Paese per e divani che cioe: 
Mb ner aVitenvetinti che” suscimvibe; 
Tha posto asvigo. questa osposistane dle! 
Hi fon Na motivo sumcieoe. Lon: Gioliti 
n8, del resto, mosirato per ali i di non 
Soler faro cosa spiacevole 01 pari clericale; 


Un epinodio 


Hrava pe linztoro sonni: didro feta 
Ridi ninna ilo ai tuto delie Con 
FOSE GIOMUI sli oi poro" comprese Salato] 

$ ‘onzdnio bene] 
Hallatidare ailon. Sdechi i portatagiio glia 
Grazia 0 Giustizia che aveva tenuto tel Si 
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Stumori e proteste ‘sup altri Cante. 
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dazione. Lion, GIGI, 
ne suo program 
Drocedenza». cioe. prima: gela Glsioni, ic 
Fizzato 1 deputati. della Gue: imaggioranta 
firmaro Al patto. Gentlonl; Iata il att) 
Gentioni: non è altro ta dostanta’ che Ta 0 
felustono della leggo shl divorzio, © poichè 
Ton. Giolitti aveva siciuzo Il ‘AiVorzio ata suo 
programma, Veniva a retlzeara ina feti 
[A (dontità fra il progranina gel ‘conta. Ge: 
Aoni. ‘ed il brogremima. sostanzizio dellono 
Fevolo Giolti.. Wiarità. altbetrema SCO 
violini nrotimgati commenti. Lon Gil 
Henote la testa ta alto "dl dinéod): 


La nuova situazione parlamentare 


Lon. Labriola! veneto pol all'alta 
{o de! auo discorso, passa ad esaminare ta 
‘uova Sittazione parlamentare ‘creata. dalie 
lezioni gonerali: è dico» * Quando avvetge 
no în un parlamento attocssloni dell'amplie 
Ea 0 della profondità di anni: Come quell 
ja è ‘altuatmento in corso ‘ala Camera ia 
Îiada sl discorso delia. Corona; ciò sigaitica 
(che-la sitiazione ollica a parlamentare è 
Protondamanto muista, ‘Taio fatatt è la vela 
‘Opinione. o, on. Giotit, ho scritto un onu 
solo "nel quale Fitongo di aver. compreso 
‘nolta cose gite ed Anche, mo lo paoli; 
[uniche cosa dì logiusto a sto riguardo. Quel; 
l'opucolo discutova la sua politica, 0h, Gio: 
i, € fo porlivo dal presupposto ho Î ao 
verno avesse: ina base ‘incroliabie. Tono 
tin Governo. ero. 10 mi appoggiati, Sete 
no 10, Sullo opinione del 500 cotlesa disk; 
Gricoltird, qu. Sii, 1 ‘quale, come tutt 
ail nomini, ‘è destinato agitato, a folire 
Titania cicisoline. L'on. SUI ride): «ta = 
Sontinua. l'on. Labriota © ‘a ‘avvento 610 
Sh Macontaveli dico dol duca Valentizo. MI 
divca Valentino ai è porduto perché avova po: 
fo a base dl suo ditelo la morte dì papa Ac 
Hotsanato 1. che viceversa non sogoivit al 
tatto di morire. Qualche cose di simila è av: 
Venalo per io. Quando ho. voluto giudicare 
la polica giolitiane: ina è avvenvto n sexe 
#0 Contrario, Dolchè lo credevo che 1a poltca 
Sloltiana davesso emore Samia. mentre 1a 
fivova situazione, che si variten in questa 
Camera, ‘be Simpstrato che in politica glo: 
Fittono è coduca. 0 ehe fon. Giobtt sta er 
abbandonare ll posero. POICRO la pollice gio: 
fan è Cadiwok. allora ott, GIO, ta fato 
tile Ga Alyiaro Carlo Macx in soffia. cora 
lla la affermato che hanno fatto egunimente 
f'aoclatist. Ella invece, n. Glolti, doveva 
tener SI bisio dì Carlo Marx sallo sitio 
to. La presenza del busto di Carlo Nur a 
Aviebbo Finpermiato. atausnti errssi. Jn- gu 
Modo, nol dobbiamo dieniararo iraneamegte 
che, 6 parto qualunque questione di dettaglio, 
fl Hiostro. ‘diksenzo ‘con qualonaue ‘Govsrne 
borghese è colì profondo ‘an. non ‘ermellre 
(0 alseutore nel particolari. programma. 
‘aualufiquo Ministero. Not mon Sbbiamo nua 
(ll soma con alttt nostri coleghi di questa 
Camera, ‘nol. parliamo in nome, di qualene 
osa che va al'di iù dl questo misere aste: 
ico, cho è superiore alla cadocità di une Ca 
snerà ed allo vitalità gi un Ministero: noi 
Forma {n noia de {uti desto) del pro: 
finriato e dell'inevitaniie mulamenta della 
Sello scciaia, cioÈ dolla società. Borghese, 


Un antico discorso di Giolitti 
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vero, ln materia di concessioni. Ella ha tie! 
'Bégnato al suol colleghi. conservatari. dell 
Chimera Che ‘sl può governare senza uardis 
© senza carabinieri; da. questo. proposito 
‘ahzi 16. ricorderò sempre uno! del più linpor| 
anti © sinceri. discorsi. cha elia hbbia pro-| 
Miuncialo nel Parlacento italiano. Forse el 
‘90. Gioliti: non se no reordera neppure “SÌ 
‘era ‘al perlodo dell'ostruzionismo, tì. periodo 
‘del. Ministero Pelloux, &ila ha nedertlio al 
sì conservate 





| |. Bambi atloniato star Lorator, cho do: mando che Yi ia di eat in quei cho Benno| ora dell cass Isoraiii, per 1a confulstà 
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folla a Palazzo Brasch 





ne sall'impresa. 


Ca pope a Sua 
MERATE i i (E DM GI A ll olo da dara 


la forno ata queste |ments di dissoatire dallor 





lato di abbracciare 6 
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E i e I A Ml el 0 go colato 


Gtlaro @iorauando vi dletlarero e_v dimo: 
STO che TOI cotti siamo alteri 
Tiberio. ed er questo Che oi compatia 














‘Giolitti quando egli 


t ca, Labriola dopo questa bis: dist ib i ibsralemo, Anal fo dicho. foemat 
ice: 


| Mibfiorale, Egli 
"on: Gietugi avrà conoeciuià 
né) che attoiava le Anticamere 
Si Soto ti diri di 
* ik vdlavano uvero lappogiio.del 
fine ualcamente 
Sh gremiva T 


Mezzogior 


RE SRI, 
o/alore., liberale nverido (irnato N patto Gentiloni ‘| 


Hibiso, nterrorapendo Lon, Talmondo, che I 
vr Demetra 





parietipato asii Accordi relativi. n ogni mo: 


MDlONE cca. quella folio: (do, cIO ehe mi premo di atermiane € Che ‘ol 
fomera di ‘Painito Braschi; 





Malegt e sindacalisti fon c'ssonttersino on] 


ci li di 'ibgiate Cprotazioni © veci fettine 
Sid odia in, ine 


‘Der scopi 





gia 


tia SAI Corio: E questo vi tie] 
‘i quella Ra mol ogttamo ). 





ta. Fa quello mi 





‘Allora l'AUantii, che ora dirolto da, Bisto: 


‘ha pronuneigio, che proponeva pubbiicani 
im opuscolo vw farlo distribuire 
insoritit del parilto socialista: Eta. ono: 





E'eompagno » da Bissolati e rischiava inoltre | 
‘l'andare, sotto forma di opuscolo; a. tener. 
‘ompagnia @ quell Carlo Marx che. secondo 
Îel..) sOCUsti Danno riposto In soMita». (n 
rita generale; ‘approvazioni. altre St 
Ritiro). 

‘oratore, allarizando a questo punto, 1a, 
ione del suo discorso. esamina 1a attuale 
‘flfunzione economic del. Paeso © dice che 
fisso è profondamente ‘mutata; afferma cho 
În disoccupazione In tutta Italia è gravisst-| 
ma o specialmente a Milano, dova minacciato 
Eravi conseguenze. Osserva che se 1a situ 
Fione è mutata nel Paese, è chiaro che viene 
ed essera mutata anche la altuazione politica 
‘O sovraiulto Ta ‘situazione rariamentare: 
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 Hicordarò un episodio. L'on, Succhi al irplciazional 


b nino, Lico, GIeliti non io -ha riuomi:|® DA 
ilo, CURIE o ati non 20 ha rinomi:|A0RLCE ch dimmone la latta che inecicalimen 


jare a questa. sempiico axgomo-| 


lo; aveva già in|ci 


Lol; on. Giollti, ha falto qualche cosa, è|5 





ita IE dev vera Pica 
Etno Fon. LabHot 2 (CI di Cerro 
Tee 
Cofotioharia che era esipte: ln vostra (AP: 
BPoticonI WiPBetreia Sintra mormoni su 
ti eno 
La novità della legislatura 

«ia HOvilA di. questa gtoatara è lata 
Mito nai Catiera alive cho tane 
RO etiigo lo qotià dC Varta coma" 
"ilo onto a novita dei euftragio unt. 
tal Leone Gioi trovera Tare ancora 
VD e pià denti che Verano lindivizio 
i rape adito dle rom 
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[Do jon. Vittorio, Emanuete Orlando, relatore 
ie Minalrzao dt riposta i aiecoo 

ona, ‘o l'on: Federzoni, 
iriato l'on NIASCONA' toglie in. sedata 


SENATO DEL REGNO 
Nuovi Senatori convalidati 


9, notte 
‘iiscelt, 
imasco: 





Roma 
ibfrodetto dai senatori Miasern 
a giuramento M senatore, 
rodotto dai sentori De Sonnas o DI Carfegna, 

rosta giuramento Il senatore Soulier: i 

otto di senatori Podio 0 interna, presta gi 
Fassento il sennioro Ferratia, Gris; introdotio 
"dal senatori Massa © Annaratone, presta giù: 
Famento il senatore Della Noce: latrodotlo dal 
Hecaiori Vigano o Colrano, presta giuramento 
Îleenaloro Zuccari: introdotto dat senatori DI 
'Tafranova e Colonna, Prospere, presta. giura: 
[Monto.1l senatore Brandolin; Introdotto dai 
ntori Cetaly è Scaramella Manet presta giù. 
amento. Il tenniore Francica Navîr introdotto 
Fani ‘sensori. Morra ‘o Brusati, presta giura: 
onto iL senatore Cadorn. 

‘î mambri dalla: Commissione ner ia velica 
dei Hic del'‘nuovi ‘senatori, riferiscono sopra 

nomino doi senmori DI San Severino Cano, 
[Diean Adriano, DI Poltà Francesco, De Loren: 
Fo Giuseppe, Dorigo Luigi, Mascl Filippo, San. 
fbonino Pier Lulet, Rebaudengo. ‘Eugeni 
[Gioppa cesare, Perrone Eemiio Pagliano Sat: 
Valore, Gatti Girolamo, Frassati Alfredo 6 Ta- 
CUI Giuseppe; Ad usanimità ne propongono 

‘gonvalidazione, 

‘Sl Nirocede alla Votazione a sorutinio segreto. 
[Tutta le proposta. delta Commissione ono at 
[ntovato 0° 1 quattordici nuovi senatori soho 
frovati è ammessi a prestaro giuramento 

‘Giurano +. senatori Tagiieti, Gaut Giuseppe: 
Perrone è Gioppi, cho 34 trovano, peseott ai 

Ti presidente avvarte pol che:la Commissione | 
incaricata. di redigere. 1 progetto. di Indirizzo 
9 risposa) discorso della Corona, Ra co 
piuto il suo lavoro da cha il presidente del Can. 
igiio Ba faito sapore cho ti Goverzio' non potrà 
Assisiero alla. discussione sull'indirizzo di ri: 
ipoa Se non sarà terminata. prima la gie. 

io cho sullo sesso OKgeilo sì fa nell'altro 
Fumo del Parlamento, quindi per necessità, 
Siusa di, mancanza di materia per la dissi 
lione, dovranno estere sospeso o sedute: T st 
Mnateri saranno’ convocati a. domicilio. La sc| 
Uta è tolta elle oro 17 


Come l’on. Samoggia 


risponde! alla sfida dell’op. Gambarotta 
lino, 0, sera. 
gallo antuizito cho on, Gambarolia 
abba dd inviare 1 00) padrini inch attono: 
favola Samoggia, che Tavora' nglariato coi 
Foo Samvetio iivo allarenti la spuena 





























«Puo animo Semogpia 


a ot vt Gn 


Roma 9, notte. 
Chiusa la vortenza | Gambarotts: 


da 
Sera terne 


fto Gaara eng, aelavia Ella fe tin 

anita dl 
[tito ito ui do De Fulco e Gambara: 

poco po Der la Sicilia © pon co: 
RADO | pariioolari delta ivariasima cone ce 
il'aiorno seuento di giornali, La vicende sd 
È Sementi Grotessivi {o bannò costo, per 
bxeitare 19 aus stazione parsonsle. a' ile] 
Brafare nuto. a 1 questi iermlol: 
Efonta Venta con De Felice Bon poto cori 
Dt ansa dell'imciginto ‘persona. 
pa "doi Goratero che 
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'anbnelato il suo ritorno a Roma per doma 
tato "Socialieta ri armena 


ma Tal 
ione Biorica non esiste più. VI | 


0: | fara congellure in. riguardo, perchè; que- 





[Nol abbiamo risposto negativamente; abbic| 


| cosicché porsiama oggi pensare, senza. cra.| 


trattato. Na fatto' credere alla pubblica opi-| 


fe occore apo a define dille | 
1 |ittoni della Bownia-Ersegovina è di Tripoli, 


li lconversazioni con Sazonof e Kocozog di. 


La questione delle isole 

Gli avvenimenti bateanici — cgui dlsne 
'— anche gli avvenimenti degli ultimi mert, 
‘hanno interessato talmente ta politica della! 
Germania che io mi. sono assunto il dovere 
di parlarne subito all'inizio della discussigne 
[del Bilancio, Fra te mie ultima dicntarazio- 
\ni e quelle: odierne. si è douta una seconda! 
(Guerra batearitea, il trattato di Bucarest, ta 
[fonelusione della pace: della Turchia coi suoi, 
‘avversari. della prima’ campagna, Con cié 
DIE avvendmenti sono usciti da uno! atato| 
acuto, benché! le conseguenze non siano! an-| 
(coia deciso, La determinazione del: confini 
‘albanesi al ord at; sud, che a suo tempo) 
|ireséntò ‘difficoltà, sembra \avutaraii ad'ima 
oluizione: ‘Una: questione ehe focca perfino] 
N mostri. interessi! particoliri. è quella det 
‘nuovo Pegolamento det Debito ubblico tur- 
da ro dn dequilo al fr 











ero Meccss 
‘mento di una parte della Turchia europea, 
La Conferenza radunata’a tale. stono st è do. 
vula. arenare in. seguito) ullo' scoppio della 
(seconda. guerra balcanica, Ora;'niot proci 
[riamo; di. accordaret colle altre’ grandi Po. 
lenze! e'anéhe in' particolar modo colta Fram. 
‘ela per.preparare, prima che le Conferenza 
‘l'riunisca nuovamente, le basi per la sotu- 
‘zione della questione. 

Quanto alta decisione; circa la sorte del| 
te icoto dell'Egeo, non posto — dice oratore 


110, di conpelenza di-fuita le Polense; ma 
erado di potere esprimere la fiduzia che ti 
'ol@iigerà' ae' un riSiatato soddisfacente, Le 
Potenze! Nano! sempre lavorato. accordo! 
dutanite la crisî balcanica e l'avvenire. le 
ringraziérà. perchè. hanno sertito (gli inte. 
Tess dell'Europa: Noi prenderemo parte, co: 
ie. per ft passato, ale ltatlativa polehà ire 
tesa delle» grandi. Potinse mon: deve: essere 
Béosta dal nuovo ordinamento balcanico: il 
merito di questa unione fra le grandi Po- 
dense spetta a. tutte in eguate misura, Più 
Hardi, si vingraziera forse anche ta Confe- 
renza di Londra, da principio cos sospelta: 
(ta, ierchè essa ha riconosciuto e conservato 
gli interessi delte grandi. Potenze europee, 
Noi prenderemo parle nell'aventre ai lavori 
comuni colle stesse intensi 
L'appoggio all'Austria ‘e all'Italia 
n Abbiamo, anpogglato energicamente ed 
fficaccinente. gli ‘interessi. particolari. delle 
Hiostre, alleate Austria e Ilatia 0 contempor 
neamente abbiamo prestato £ nostri sérott] 
[i concerto dette Polenze europee rimanere 
[do d'accordo con L'Inghilterra e eppoggian. 
[dock alte nostre: amienewoti relazione colta 
Russia, compito questo che. cî, fu facilitato 
‘dai nostri rapporti, per fortuna complete 
mente corretti, con' la Francia. Quando la 
pace di Bucarest fu conchiusa vi furono del. 
le divergenze di vedute per sapere se questo 
fratiato, dovesse essere riveduto dall'Suropa. 























mo credito di cedere nel trallato di Buca 
rest una dase culla quale si poterano bilia: 
re i lavori per la pacificazione dei Balcani. 
[Sinora, te nostre speranze non furono deltise 


‘erare. mia'anche senza avere motivo di pes: 
imismo, che le cose balcaniche si vadano 
Letitamente consolidando: 
a La circostanza percui l'Austria forse da 
privicipio pensava ad ina revitione. det 





Ridhe che questa diversità di vedute poter. 
do influire sfavorevotmente sul noitri rap: 
porti di alleanza coll'Austria, Porso' recpin: 
'oere nel modo più reciso questa affermazio: 
e riferendomi anche alte: ultime! dichiara. 
ioni det conte Berehtola, L'alleanza dei due 
[Imperi troppo solidamente basata perché 
Posta venire în qualche modo (urbala da| 
‘divergenze. su alcuni puntt secondari. del 
problema. Dulcanico nel quate l'Austria e| 
Miolto più interossata di not, La concordia 
[det popoti uniti nella Triplice Alleanza st è 
durante la crisi balcanica mantenuta così 
forte come non mei prima. 


L'interesse della Triplice 
allo sviluppo della Tarchia 


«Circa il problema sul modo con cu 
l'europa deve contenersi di fronte all'avv. 
‘hire della. Turchia, credo poter. affermare 
(che tutte le grandi Potenze sono pienomen- 








la Triplice Alleanza ha un proprio inter 
lat mantenimento e al consolidami@hto delta 
Turehia. L'unità di vedute, ru tulle te que. 
itioni riferentesi a cià, fu nuovamente con. 
fermata dallo scambio di idee col Ministro 
[degli Eeteri italiano, on, DI San Giuliano, 
in occasione dell'incontro tra è Sovrani te 
[desco ed itallino, a Kiel, al principio delto 
[scorso luglio, è fu manifestata nette oppor. 
tunità presentatesi, 

« Per quanto riguarda l'ulteriore svltup: 
po della Turchia, te nostre, idee concorda. 
no con quelle dell'Inghilterra © dele Po. 
lenze delle Duplice: Inoltre, raccordo con 
l'inghitterra, circa il programma di man. 
tenere it prestigio della Turchia e 1a intan. 
aibitità. dei territori ottomani in Asta e in 
[Europo, sulla base di riforme interne, te 








mostrarono che. ta Russia respinse ‘ogni 
idea di conquista territoriale in Arta Mi 
ore e che essa consacra i suoi sforsi,d'ac.| 
[fordo colla «Germania, al miguoramento 
delta stiuazione in Armenia, miglioramen- 











to, che è nell'interesse della Turchia, etes.| 


Porpibile, ogni contrasto sit terreno econo» 
Pico cdi assleurore per sempre, (inanstaria 
‘mente, è. politicamente, il compimento; del 
l'impresa. Anzhe col Gonemno francese 2 
‘primmo, în seguilo a suo desiderio, tratta 
toe tendenti ad'‘impedire la reciproca coni 
corrensa in regioni ose incontrano le alle 
vita economiche:dei dre‘ paesi. Mentre i ne- 
Mostaté con l'Inghilterra (e quelli con la 
Francia frovansl ancora mel loro periodo 
iniziale, il miglioramento, che è in cost det 
Progresso, del nostri rapporti clt'inghittere 
fa ci perte di initire un franco scambio 
(di vedute per la cobuzione del problema del. 
la ferrovia di Bopdad. 

Le trattative con l'Inghilterra 

« Seguendo (8'nostro penziero fondamen- 
lato di ricondurre diurevolmente sulle le pa: 
clone, per mezzo di aecardl nelle indole 
questioni relative alta concorrenza economi» 
da, polilica € coloniale tra noi « l'Inghiter- 
70, le relazioni fra È due Stott — che aueta= 
Ho per in momento minacciato di abbando: 
Mare. quelle ble — atblomo continuato le 
Irattalice col Governo englese per erttare ta 
‘possibilità di contratti di natura economica 
in aleuno parti dall'Africa, senza damnesgia: 
e i ili del terA4. Voglo fortemente tatto: 
Hineare che lavoriamo per un ‘accordo net: 
{interoese dei due poest. Non si deve alfalto 
(brlare di rinunce da parle della Germania 
Hen(o mono di compenti che potrebbero ere: 
Fe falli nell'Asia Minore per la cessione di 
Dantagoi nell'Africa centrale o viceversa Atd 
“devo per ougî Umitare a questi accenni pers 
chè le trattative rono ancora’ in corso; n 
Halo, ma osso aggiungere che ho raplone 
(i credere che i risultato della Iratalive tra 
la Germania. è Finghitterra sara. provabi 
‘monte una conveniente soluzione del possibi 
contrast, Spero ed ho fducta che te nostra 
Felazioni col Governo nglose siano seguita 
anche in quei cipoli atei due psiche edo: 
no ancora con icellicimo. Un rinovicina 
[hendo tra i due popoli opini a. 

11 Ganiliteo Hethmann Mollwog dico i 
fio di comprendere come. qualeto e 
Cesidararo più ampio spiegazioni su diegrt 
Punt di pollon estera, percho mollo qdo- 
Blloni non sono ancora delintie Ma gli non 
Pub giungere. nitro solo htm Che in 
Molta della Germania 6 Chiara o co est 

siata {racelata mellintereso folla Gesma: 
Mia o dello relezioni con 1 duo ‘Stati a viai 
tati. 

«Cori — conelule il Caneltero — to cre: 
do che nom st potrebbe battere unattro stra: 
(a. La nostra posisiane net cuore dellEuso: 
Pa cindurra sempre a consersare tlte Te 
Mostre forze fsehe € morili al manlenimene 
fo della intangibile potenia continentale del: 
Ha Germania. Welt steso lempo queste for 
fc devono cooperare allo sviluppo progresste 
to der meccanismo econoinio polllco mor: 
dial, Sollanto un ingiuatiicato pessimismo 
Pub: Mmisconoscere che ta Germania lasoro a 
Hiesto grande conpllo con successo durante 
Li adi dicci anna, 1 compito vetta sente 
Dre grande, ma etto implica uno scopo prei 
lio € chiaro, sebbene querto scopo non por: 
sa muggiangeri che cin ferma pazione 

crota a, 

















Non mi dimetto! 


Preso poi la parola Îl deputato socialista. 
[Seldemaan, per dimostrare come Belhmann 
Hollweg, di fronte al volo di sfidueta di 
giovedì, dovova dimettersi. Ii ‘deputato sp 
dlalista' sostiene 1a tesi parlamentare che 
‘anturalmente, in Germania, non può aver 
alcun valore. Egli però dico che. sl devo ob 
bligaro_Holliveg (ai dimettersi: opponendosi 
all'approvazione del Bilaneio. 1) Seldemana 
Mon riceva tutlavia cho l'approvazione, det 
suol compagni i 





mentendo che il voto dl slducia gli impor: 
[a di ritiro, Con grano anaigi dichiana 

— Ella dovrebia lascia a 10, soltanto & 
toe. ta sura di tutlo questo: To h6 1 iaucia 
Hell'Imperatore! Ch poi all'etero ai pensi a 

riguar divacaamnte a cos, bon mi 
Figtiarda. Anche £ tancialli sanno ehe Ia sl 
{ufsione dal punto di vista costituzionale 
fn ranela © io ‘Inghblerra, è ben. diversa 
[al mosto ordinamento comtitazionale. Ber 
‘ondo la costituzione dell'impero, spetta al: 
Fimperatore di nominare pd: esortorare iì 
Ccauelieco con piata ieri i geclone 
(@rida del saclatii; Peccato) sa $ contrae 
Ho alla Costituzione volano esercitare press 
Boni a tale proposito, tn seguito ql volo di 
fiorai seco non det fue ioieioi 
(applausi a Destra) e per quei volo non 
Moro! (Vivi oppiouei a Dettra). Atondero 
tranquiliamenta l'ltorioro evolgimonto della 

diono; ma Voglio ancora Una volte ricor 
are con tutta la mia energia questo: lo 
[opporrò una resistenza assolutamente ins: 
flblo a ogni tantativo di rissare © di Hime 
Haro | diritti dell'Imperatore nella. Casto: 
ione, 31 popolo tadesco mon. vorrà ché il 
Botre imperiale sla sctoporto Ul pres 
Hloni del Bocialistt (anpiauii a Destra): 

‘AI Cancolliore auccede 11 «leader. dot 
enttlià, Spa: sl quale aichiaca che l'ape 
ovazione del Bianzio non può essere det: 
Hibeata col voto di aueia a Benso: 

oliweg 

Parla. indno, Il leader» dsi nazionali l- 
era finsorimasio i quale dioiara cha 

Fripice Alianza ha superato Îa sua pre- 
‘va durante la querra balcanica, ‘© si com 
Place de) riaviiciaamanto ta Halle 0 At 
‘tr. 

‘La aiscuselono del Bilancio. continuerà. 
lactoani. L'odierna giornata ha dimostrato 
[to noti si devono attendare-sorprese, Arr 
[cho sociali) cominciano col catqiurl: 
Quanto ello aleniacazioni di poliica estera. 
[Pnolevote cho gran parto delli oxpasî» di 
Belhimann-Mollweg ala dedicata alle reloxio= 
hi ‘collinshitarea, ed. è notovola. che di 



































è che è riconosciuto in massima da essa! 


[Cancetiere abbia. chiamato semplicomento 
‘corretto le. iatazioni colla ‘France: 


Bethmann Hollweg sì alza nuovamente + 








. RACCO 


La zattera degli amanti 


La grindo pirogs con la quale da sil 
giorni rimontevo le Tua, si ora stse/ 
Sata a] mattino per tempo dal banco di cab: 
bia dove, accaronati, avoremo passate la 
notte, Bi navigava’ quelamente da parvcchio 
xo fra o alto muraglio di versura dalla fo: 
rita, in mezzo delle quali il fiume scorreva. 

‘Diataso sulla mdia ‘a sdraio, collocata al 
Soniro della stretta ‘© lunga, imb>rcazione, 
‘puardivo innnazi Tunieo lo rivo; per scoptire 
un particpiare che interrompeme la monoto- 
nia che lo stretto orizzonte perpetuare lungo 
lo ao dol omo del fime..Afa non si sor. 
‘ga nè um villaggio, vò una radura. Lo mu: 
taglio vegotali proseguiatio ininterrotto; tap. 
prtato di tratto in tratto di for, epresdosi 
sppeiia per lasciar il varco! ai tronchi mag: 
gior, cho chieti sull'acqua, l'mbravazio con 
La volta, esuberante del loro fogliame. 

Lo atolgorante meriggio: tropiealo avea 
fatto tere le voci della foresta, porgheg 
‘io degli uconl/ lo. sizida acuta delle ecim- 
io ‘Ed anche i ventotto pagaiatori della pi 
toga avevano dato tregua alla enia pertina-| 
0, costante, vigualo; con la quale segnavano 
il' rino: delle epiuta: déllo pagnio immere 
è ritratto a tempo. 

TI capitar, il capo rematore, tebtava cca| 
uù grido, gettato, di quando in quando, di 
rianimare la vogata; senza riuoirvi: a piroga 
provodera lenta e stanca, riuscendo appena 
è vincere la correute. 

Bra rin viaggio ben strano quello, cho ata 
+0 compiondo, era anzi l'ultima parto di in 
Viaggio, por saggiunger la meta del. quale 
ero passato mer tutti i mezzi di Icomozione 
“ai pit sontuosi © rapidi, ai più elementari 

Ta mola Gi approssimava © il modo 
procedere si semplificava sino a divenir pri 
Mitivo. Fre qualche giorno, infatti, avrei do- 
vito abbaridanaro anche la piroge, worvata 
el teunco d'albero, epinta inanzi da ignudi! 
piguiatori celvaggi, per inoltrarini sotto | 
l'ombra della forata, © n piedi, seguito dn! 
dna carovana di portitori, avrei superato 
l'ultima tappa. 

“Allo rapido di Zongo, nell'alto Ulsnghi, 
il battello a vapore fuvialo s'era" urrestato.| 
E i monte delle rapide avevo trovato li! 
grazido piroga: con la quale stavo rimentns- 
do la Tua, una correate larga appana come 
il nostro Po; un fumicalo, al confronto dei 
colomi dell bscin congolese. Il viaggiò in 
piroga non aveva grandi fucinî di varietà. 
Nel ‘uo basso coreo, Te rive della Lua erano 
quasi disabitato, nel medio coro, avrei in 
contrato qualche villaggio d'indigeni ben-| 
pula, sottotieni appena quanto bastava per 
riuscire a reclutato fra esi i"portatori dalla 
carbvano che alizaversavano le foresta fino 
‘ reggiuiigore la stazione di Mesaaia, eedo| 
di'un presidio di bianchi. Te solo distazi 
ni della giorsate, sell'immobilità alla quali 
il viaggiatore si trovava costretto dalla pri: 
mitiva mavigazione, erano i tri egli ippo 
potarai ‘ si coccodrilli di cui la Lua pul-| 
Julova. 

“All'eppesiro dell'enbriio nta dei primi 
2 for d'acque, i pagaiatori si arrestevano, 
ridendo: Bimbua! timbual L'evsertimento 
‘ra ‘proclamato con tento chiaso, che l'ip: 
Popotamo scompiriva invariabilmente. por 
andare a riapparire malto lontazio, 6 il più 
dollo volte al siouro dallo fucile. Tn quan 
to ni coccodrilli, mon era neotessrio mep- 
puro segnalaii, cho il rumore dello pigaio 
nell'scqua bastava perciò quelli în agguato 
Itgo lo rive, ni tuffrsero, scomparendo. E 
al colpo mancato, i pegaiatori eprimovano 
ia coro, una brevo frase Caratteristica, vns 
maledizione al temuto. mosso riuacito a 
scampare. 

Lora più gradovola dolla Fiornata era al 
tramonto, quasio si accostava ai banchi di 
tabbia per accamperci, ripossro o pamar la 
notte. Quei: banchi erano Sempre affollati 

di una quantità di enormi uovelli sc 
quatici che la vicinanza dell'uomo non epa- 
Vontava affatto: Questo particolire mi dava| 
— ricordo ,— più profonde la sensazione 

vergiuità della terra che attraveraaro. 
Velloro i misi vomini obe agitano lo rac. 
cla coetringovano il biamoo greggo dei. peî- 
iiuti a seostarsi 0 lasciai il posto te pia 
taro Jo tando 0 coervaro con quanta sedu- 
conto pigrizia i rampoliedr, i pellicani, gli 
‘sroni ci signifcavano di non ritenervi at 
to temibili; mi feovva. pensare di tromirmi 
in Presenza di una visione che avrei ritonuta 
irrealizzabilo, quella del paradiso. terre. 
stre. E l'indotorminatenza di quella terra) 
che non cominciava dove incominciavazo lo 
rive, di quei fumi indecisi che dilugavano 
zolto l'invisibile distesa di paludi coperte 


dalla foresta, 6 la nudità escoluta degli uo:[rog: 


mini © l'emuboranza violenta dello form dal 
la natura che mi circondava, contribuiveno al 
dard alla visiono un sanso di profonda realtà. | 

«La ripido sono vicino », mi dises stri-| 
sciando sul fondo della piroga sino a me un | 
vigoroso soldato liguangula della. piccola! 
scorta che mi ascompagnave, 

Questo rapido, ortecolo appena. sebsibilo! 
‘durante la etagiono delle grandi pioggio, clio 
fioevazio aumentare di parecchi metri il 
Tivel'o del ume, erano inzuporabili nel pe-| 
riodo dello maesimo magre. 

Per un percorso di a mes chilometro, 
l'acqua rumoreggiava . in un ribollimeato; 
impetuoso; efondeado cul pendio di un piazo 
inclinato, irlo di acogli, Si era quiudi cr. 


umano di ua'ora do abarramento dell rapide 
(ra aggirato: Sì lasciava che i pagaiatori 
cho avovao trascino l'inbarcazione, st pre:! 
[tiazoro vicenda il conforto dî energici 
tuinsaigigi riparstori della fatica ;' quindi da| 
[iroga varata di auovo riprendeva la nevi: 
azione. 

TI fiume) dopo lo rapide si allargata, e i 
agaiatori, ripreca Jana, toraavano ad into- 
lare la vesmonte cataono che accompaguava | 
la vittoria sulla corrento: 

D'improvviso, il timaniare di' prora; l'uo- 
ino che tentava il fondo con una funga per-| 
fica cho\facova. dé wcandaglio, per impedire 
li azonamenti, accennò che avova sooperto 
Yavanzi sul fuma, qualche coda di muovo 

Peoai cho ni doveso trattare \aicora di 
'bpopotami, ma como l'equipaggio non ave-| 
Va dito il'auo incorreggibilo grido di al- 
Verta, mi Jovi in piedi per oncervaro an: 
chi: La cos che' gaMeggiava «ra ancora 
Jorfana: qualche  centiaio ‘di metri. (Sem: 


brava un piccolo groviglio di tronchi, o: il 
(corpo di un pachiderma morto, trascinato 
[dalla corrente: Ntsvino' dell'equipaggio 0 
della scorta parlava. I pegaistori svevano | 
cessato di remaro, 0 governavano piano, co- 
mo: per scostarsi dal'galleggiante chè aidava' 
icatamento avvicinandosi, ‘cd sasistero al 
Iso passaggio. 

Ceri il'enniocehinio, ma primu di aver | 
lovetratto dall'astuccio, il capo. scorta mi! 
inno 

«I nostri occhi sazno giù di cosa si tratta. 
‘2° 1a rattera della morto, bisogna Jasciarle 
paiace. ‘Sei quelli che vi sorio logati sopra 
on fossero /anoora morti, bisogna “lasciarli 

Ora, abtravorso| {o liti del: binoecolo, al 
salteggianto era perfottameuto visibile. Era| 
roprio una zattera @ fior d'aeque, un'an- 
[gusta riunione di tronchi di qualche inetro| 
auiacirato'di'suporSici, vulla quale giacevano | 
suini ‘6! lagati,, tino. acssnto all'altro. duo| 
[corpi umisti, un uomo ed una; donna; Que | 
naufraghi di muovo genoro erano vivi, 
‘davano; si Wmentavano; imploravano. L' 
fto ansi: ra riuscito a sollevarsi un poco 
so il‘toraco, per gettirci, una rauca chiama: | 
Ita di appello, dopo di che si abbattà subito 
ulla sattora. 

— Provo, presto; rilla, direzione della 
sttora, ordinai al apo scorta, bisogna sil: 
‘vare costoro. 

Ma con mio grando sfuporo nosiuno nella) 
[piroga si mosse. I pagaiatori, seduti sull 
[bordo dell'imbarcazione mi guardavano ine-| 
'betiti on lo loro. faccio tutuate; Jasciando| 
"lo pueoio: pendero inerti. I soldati della 
lacorte, così colleciti. sempre. nel | prevenire 
logni tiio desiderio @ conì crudeli nol costr: 
‘gero l'equipaggio alle più duro fabicho, scin| 

rava che .non mi intendessero, Tndignato 
per quel! generale rifiuto d'obbedienza, non 
Pensai pel moziento ad ottener spiegazioni 
‘al contegno della, mia gente. Strappai dalle 
mani del spo ecorta lo stato col quale muel! 
roldlato celvaggio, nimile ai capi ciurma dall] 
iitiho aloe, Fsvegliava l'energia tei foma- 
{tori pigri e minacciai di frustarlo so la pi-| 


ja non aVemeo subito raggiunta la sattera. 
— Bixnco bianco: — implocò il minao-| 
cinto, — costoro — o acoeqnava ai nature | 
ghi che la corranto: portava a valle, verso] 
le rapido — devono: morire. ‘Tu. non. conoci | 
il ootume, TI Zulo Matudi non può andaro 
(contro, costuza 

Perdetti il lumo degli cochi © afersi. Il 
‘vecchio soldato cacciò ‘un prlo di dolore; 
'ipiocò un salto indistro per sfuggirmi, per 
detto l'equilibrio © precipitò ia acqua. Lo 
i jo subito, ma intanto lo velleità di] 
(disobbedienza in lui: segli altri. orano' sva-| 
Inito. Ai mini cenni la piroga volse la prora, | 
\rapgitione la zattera © rimerchiandola appro.| 
‘dama; DI Il a qualche minuto l'uomo 6 la] 
dont acilti Jao' corde, cifqci!ati @ disee: 
tati, cun quolla supeciativa iudiTorariza degli 





ateelti a reader terra © a trasportare la pi 
roga 2 tbonte dello rapido a forsa di brio: 
cia, facondola scivolare zu rullî improvvias- 
ti, forinati da tronchi, sttraverso il varo 
aperto nelle liano della foresta. L'operazione 
<fa faticosa © piÙoreca ma avveniva 
edi grande ripidità, sotto l'ncitamento dei 
saldati delli scorta ‘cho la guidavano, ‘Ta! 


digeni equatoriali, riopondovazio. alle. mis] 
‘domande. Erano duo bellissimi campi 

della razza «go, riviorazchi della Lu © del. 
l'Ubanghi. L'uomo che non mostrava ancora | 
Venti anni, s'inorgogliva d'ma fantastica ca-| 
pellatuna ricciuta © della podervan niuscula 
tura che fa dei pagalatori dei grandi fiumi 
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NTI. DI, VIAGGIO 


Ta dotina era una giovinetta quindicenne, | 
[cui il tattiaggio non avera poranco deturpato 
i viso regolarimimo ed il corpo sottile; Alla 
ia. perfezione mancava soltanto un oree- 
(chio, ii sinistro, segno evidente che _il mo 
‘proprietario l'aveva sottoposta rel passato] 
lalla punizione, 1a più leggera, che gli uo: 
mini infliggono come pena allo loro compa: 

istraziohi amorose. Era 
ino legati! 
‘sulla aattera;i abbandonati alla corrente, con: 


Igne colpevoli (di 
Ida/duo giorni che È duo si trova: 


dannati 4 morire. 


La dorina diceva’ di avere sppartenuto| 
fn moglie al capo di un'agglomerazione ‘di 
[grandi villaggi Jungo la riva del: fumo, i 
[giovane di cesers un ‘uomo libero, di' una| 
Trib lontana, recatosi por commercio nell 
regioni della Tua. Sorpresi in flagrante adi: 


tario nelle capanno del cipo. marito ed pi 
6; avrebbero dovuto essere uocii entrambi 


‘ma premendo al copo di non rompere le 
lruone ralazioni commerciali con la tribù alla 


|quaio il giovavo apparteneva, l'esecuzione 


‘nel passo del giovane. « Il Sumo 
tato fino a noi, il fumo di riport 
villaggio con la donna che io ti dono, 
detto il capo, «Sanonchî il tuo ritor 
è facile, tu non hai bisogno di forza di pi 


coude: s'incaricherà di far fare a te e all 
‘donna, molta strazia,, senza, fatic 


gato lontario Jo insidie 


Fu «i 


‘i al popolo adunato sulla 
tuto cli 


to 
‘dito Je invocazioni agli apiriti © ron aver 
‘mancato di appellaeli tuttf 
Isero, se. na eratio capaci, î giovani. 

E quando gli spiriti furono evocati, Ja pi 


tanidola quelle d 


ro il suo tragico viaggio. 
Incominciò allo 

Martirio, o 

Le douna incoraggiava l'uomo n 

‘avinonlazsi dale corde, 0 i poderosi museali 


loco sforzo 
Vano al solo ardente, eimmergevano 


'eperatamente al soccorso, alternavazio le 


[olo cantava, ch 


utorno nd essi, ora senza piotà. La 
(corso, sotto i 


la zattera vieno circondata da una.turhs 
(esimani. I mosiri, incapaci di addentare 


[di loro più possenti... 
Così raccontano i duo naufraghi 
hanno: per chi ti ha condannati; una paroli 


sole toruato a risplendere sulla loro miseri 





equatoriali, degli Antindi viventi. 


(pax aovvontarsi a ditaniazti 


era stata vorpesa. Finalmento; dopo; molti 
Giorni di atta il copo) dinanzi @ tutta În 
Popolazione riunita, s'era deciso ad annun- 
ziare chp poiclà i giovani si amavano, nveva) 
‘pensato di cansentire alla oro uniamo mori 
eolo, ma di favorire il ritorno, della coppia! 
i ha por 

al tuol 


(gsia.che spiuga ia piroge, ia corfento' che) 


E io. edi 
‘Popolo invocheremo gli spiriti che vi ten- 


cho gli amanti vennero legati] 
(sulla zattera uno accento all’altro, in guisa 
[da non poter fare nessin movimento. Dian 
‘a, Ja zattera ora 
tata spinta in' acqua ed aveva incominciato 
‘a ecendere il fiume, accompagnita*da tino 


red: salvas. 


[roga ‘del capo prese a sciare, soiarono imi 
li accompagnatori, a la zat-| 
fora degli amanti fu lascinta ola continua: 


‘sull'aogusto spazio. del 
bio dello. parulo disperate. 
tar di 


[dol: maschio si tendevano invazio in tutto il 
le corde bagnata ki asciuga: 


[da cou.-silenzi di speranza, Ma ln natura 
stormiva, cho si agitava] 

ita] 

fluiva lenta, fra il cauto vivo © maguiconto| 
[dela foreta, v'arrestava a volto ad un osta 
colo che Ja trattaneva, riprendeva il sio! 
usnilti dello creature vive che| 

tentavano di divinoolkri. Ad ua certo puato! 


[corpi, passano a ripaesano sotto il fondo del: 
la zattera, la scuotono’ con lo lora larghe 
lachione, vi appogginaro lo enormi testo, si di. 
I reati Chi di SgslSi è adollato sull'asse longitudinale lute-|N! 
Jezumno alpe di branchi di fece! rato e verialo del vellvolo un piano oris- 
Non] 


di risentimento. Parlano aicora del trassor-!10, ci 
rere indicibile delle ore notturae; del sous |te tel senso della vorticale. Un contrappeso 
[cho li la viuti, degli stimoli tormentosi dalla £d altri processi unicora sono stili provve 
fuino e della soto, del nugolo di insetti che|dull per regoluro l'angolo di incidenza di 
hi ‘è avventato! ii di loro dissaiguaroli, dol 


di una speranza rinata: improvvisa, consir: 
do, {n un incontro salvatore e dolusa subito, Ja manovra dal timone e la modificazione 
delle ultimio grida lanciate per sparontaro dell'angolo di incidenza delle alette, 6 fn] 
[forni di uni che turbinaveo mi di oe consgucnza. dll'ucpiani. 


— Manon avote incontrato nessuna. pito: 
[ga cho volere salvarvi 
No avevano incontrato delle pirogli, ma | 
[nessuna era secorsa in loro aiuto: Così im: 
[poena la condunna della zattere dell'adi 

iti non erano atati invocati iu- 
ano, Essi soli, dovevano riusciro a salvare] 
| condannati. Nessuni tomo si sarebbe attov-| 


la loro colera. Ecco porchè la zattera degli 
‘amanti, era pesata non solo dinanzi a piro. 
lgbo sordo agli appelli di aiuto; ma anche 
‘dinanzi a villaogi che l'avorano vista tre-| 
scorrro come eo portame degli annegati rv-| 
osciuti. 

— ‘Ed ora non volete von con mo? Nes: 
uno vi ferà dol malo, siateno certi. 

1 due amanti ei guardarono, si prosrò 
Der mino è mi riapoemco? 

— (Gli spiriti ‘ci sono stati benigni. Noi] 
simo liberi. Nessuno ci domanderà come] 
fummo ealvati, pochd neeuno crederà che 
furono tuomini della nomra rame gli ac 
cora a sltraoî all morte. Tu sel in bian 
ico, gli spiriti dî sono incarnati in te @ ci 

sanno salvato, Perciò noi sinmo liberi di vi-| 
vere insieme, o di sspararci, di andare al 
monte 0 @ valle. di ritornare al pie di 
îuolli che ci baono condannati ‘© di cont 
fnuaro ‘il ncetro viaggio sulla prima niro 
[gotta che potremo trovare. ‘Abbiamo supe 
fato la prova nello tenebre 0 nat sole, nella] 
Horeeta 0 sui fiume, nella capanna 0 sotto i 
a eli 
‘giunti pomonò sdagiani, ci è consentito di 
‘arci fino alla sietà. 

— Ma vi amato ancora, dopo quello che 
lavato prato? 

‘All'unisono i die amanti procinziarino 
n fraso breve, che nel rosso. lingusovi| 
iango trafico tutti î desideri; tutto lo ar 


[— io' voglio — do mo — jo desidero. 


“Può l'attrice 
‘essere ona buona moglie?,, 


Le risposte delle interessate 
(bet telegrafo alla Stampa). 


Roma, 9, note 
11 «Giorrile d'italia» continua la pubbllca 





[du + indotto tra 10 attrici stiano sul quesito 
<S Una attrice possa 0 no prendere marito» 
larla, Melato rispondo: «Io credo cha at: 
tric» possa pretdere marito senza recare dan 
‘o.alla sua arte, anzi sono perstiaza che nd] 
css recherbbe vantaggio; si sentirebbe in 
[atti protetta; sostenuta © perciò più forte con:| 
tro Je lotte che deva vincere per poter arrivare 
là dovò fl suo sogno la conduce. 1 matrimonio] 
ton! deve! forse essera l'espressione più vata! 
dell'amore? ‘E some può dunque ‘ruocere ‘ala 
“donna cha deva vivero cosl' intensamente, pal 
liaro, far patpitaro cca) intensamente chi d'a. 
‘cola? L'attrio» devò darsi complotamanto si 
Jo] Pubblico sulla scana; quando se nè va a casa, 
Parctò dovnabbe @uocere/ il trovare un cuore 
fedele che l'aspitta, che la consola nella scon.| 


lo! rende. Questo è il mio parere. Francamen. 


È giusto‘ od ‘errato. 
Giannina Chiantoni Sabbatini, scrive: «Se. 
Cordio: me l'atrio è come tutte ‘Jo atten donne; 
‘bn essera iormale ed euiitbrato. Dunque per. 
‘chè dovrebbe rinanziare alte gioie più care e 
II sacro della donna, a. quelle ai sposa 6'di 
"idro? Una buona atirice non esciudo buona 
la |moglie. Quanto alla scelta dello aposo, sebbene 

‘al &uore non st comasdi, Ja sia opinione è 
(cho debba essere un attore. La comunanza de. 
IL ideali, le Jotta nelle speranzò, non può che 
Fender più saldo nodo ». 

Stapili Gsillag. della « CIUA di Milano » dice 
‘a (ivarito al matrimonio von posso fare distin: 
ono, tra donna atrico e donna che not sia 
attrice. da sé il inatnionito al ta, deva essere 


‘so questo è INdieae. DI più, non posso dirvi 
IDerclte marito: an _ rie hot». 

La risposta più brevo finora è quala di Az 
| coga Della. Porta, che scriva: + L'autrlc® mari. 
fata perde la indggiore parto dei suo faseino] 


iroglie alla tata delle quali vi era|sUi pubblico 0 ron può dare che paco di sè 
‘quella del capo. Egli aveva voluto daro l'ad: 
dio aî giovani uniti per la vita e per la mor-| 

Il <apo ora vecchio, conoscera a ronva- 


stessa aria famigila 


L'ultima invenzione 
di M. Orvilie ‘Wright 


Dayton (Ohio), 9; notte: 

Un giornalista ha domandato a M; Or. 
Vito Wriglit co consentiva a fare uni di. 
(chiiavaziono intorno, alla notizia. che. ogli 
'i&rebbe inventato un areoplino; talo, che 
‘tarebbe suficionto qualche minuté dl pra- 
tica per permettere: a tutti di pilotare l'ap. 
‘parecchio. 

— Non c'è nulle dì più vero — ha ti- 
posto Wrighit al giornalista — ma fo non 
(intendo per Sl momento rivelare di prin 
‘ciplo fondamentale sul quale questa inven: 


lle |sione è basata, e a dare la descrizione del 
(carni. 1 duo Jucrimavano; chiamavauo di-|processo per mezzo del quale sono arriva 


to ‘a questo risultato, Preferisco esporre in 
'dottaglio in cosà cossista il imio stabilizzi 
tore, Ritengo cho questo perfezionamento 
riuscirà uno dei più pratici fra quelli; che 
(si sono avuti fino ad oggi 

Secondo tuito. le probabilità, la nuova] 
‘invenzione ‘dei signor. Wright ‘consiste {n 
‘ino stibilizzatore lutorale. 

Però, nel suo numero di dicosinbre, il 
(Craft annuncia che la Compagnia Wright 
ha fatto brevettare un areoplano Wright, 
i provvisto! di un pendolo o di divarsi uppa: 

recch! equilibratori, il cui iusiemo costitui 
‘ice Un mieceuvismo proprio a mantenere 
l'areoplano automaticamente in equilibrio. 


lzontate: di: piccola: dimonsioni, montato si 





la, prinefpale un angolo; complementare ucr 
è aviscettibile di muoversi loggermen 


‘questa spocio di netta 
Esislouo ancora del ciliudri ausiliari id 
aria compressa. e un. sistema: di pistoni che] 
uniti agli apparecchi descritti: permettono] 


‘tato ad intorveniro, con il risobio di atticarsi | 


‘spizazioni, tutta lo speranzo: « M'di velo »,|l 


ARNALDO cIPOLLA. * 


zione’ dallo risposto porvenutegil: sul creteren.| © 


‘tt, che si rallegra con lel setta viioriat, 1 
iù dimelle è_trovario ui marito. che sisponda 
lo éssgonza che Ja raffinatezza dell'attrice im. 
Phone. Ma «e l'attrice 101 trova, fa enissimo st 


te mi augurerei. di poter: sapere un giorno sé 


‘uti matrimonio: d'amore, anche coo ‘tun attore, [It 


bra telaio 0'Tormianta in rapporto ull'as|L 


Giornali e Riviste 
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Trasaso prote 
spiritoso si 
ult con pelicola.. 


1 paza) cinematograto, Nel Manicomio di 
pela 6 stato introdotto. ina 1 sistemi. 
"il ettomatosrato, H direttore na invitato 
iornalitt ca ststere ad pna ravsre.| 
Heatazione. Ecco, atalene. Iipgestan, N 
time Intervalio 10 speticolo dhe offrono que 
Alemtazion scrivo dl corrispondente. dell 
Teli = è iatamente diverso da quello che 
Ha proiezione faceva prevedere. La fim rio: 
Lubeva: im billo apagntolo. Prima ho visto dei 
forioa o ambita. Vedo invecor ora visi came 
Sito tu ttt € impressa ama nota di compia: 
ato: Nol i Sono ein pochi staichi como 
{o dimostiino 4 loro pochi, su quali si mio: 
tono e palpabro  sollectamenia. a ripetuta: 
Mente. e qual pochi stare) ma fanno Vettotto 
dl aesoonat. chest siano svegli di sobre 
[lio Oro. si muorono un Do! tutt e ai guar. 
da, 9 Pato te mani come ian sensi 
inanzi ni une giocatolo regalo loro, 
fiamma. Uno (sio è un po' Inquiso, più che 
Enquieto; scontento, — 6 ina. dì vi reatino 
(DO china tuti cl ione di Pippo, — e ques 
"i nl conosciuto nessuno ta di quello 
Stef 0 Se i rispondo: 
perche ini alce Fiaferihisre Gna non bisogna 
Contenddizio = lo'comosso iuie rv. e, Aloca! 
quella rosta è ia mog)io tal. 3. e So Pro 
rio quella ©. Il poveretto è conlento cos. © 
Jaco, ‘anche pereht lo spettacolo. comincia. 
‘questa Volta) matt 81 on att più arti 6 
Sommentano a voco basse. ma ridono pot 
morosamente quando un ibprtaco è ehiuso it 
Drukione: dopo che Ma bastonato di gran lena. 
Mio Rudio dl Pabblica Sicurezza. Lo spinto] 
Ki ribeitone. pare si: cdlesit i tti e epecia: 
fonia net crinali che ti «ono fra oto a 
tf nuovo sentimento prende tt posto di quello 
td esto è appunto conseguento Alia visione di 
ita figura dl donna, che impersona Ja primo: 
Vera è Sembra scaturite su lla ect, ‘alici 
a protetta solo în pochi velteto quel momento 
Bo motato tn eran: stieozior 1 iovati. ceto 
"ono Dent ‘è al sentono; uomini di nuovo, ed. è 
Voochi. forse alle oro volta, si_ sentono con 
[lola avvicinare. at pesato, L'escezione, o 
OSIO, cè macha In questo ento, cd esso e ata 
(da th Inalvidno, — che mi viéne mostrato, = 
Hit cerato. i quale al messo Jo nani ato 
"gli occhi per nob vere. Eetl 8 con questo 
AîD ato in carattere, perché suole Store ti 
Betero:o «Lo donne sono catino mi danno 
folto fastidio] 


1) successore: di Giosu Carducci. 0; di. Gio: 
valtui ‘Pascoli sulla cattedra di Bologna: 
ome ubbismo anounciato. — ‘Altreto Got 
I un uomo, — dico ll Cafaro — sempio 
Îtiodesto, (che ha sempro sdegnato ogni posa 
Feclamigtica. ‘Egli è vomo ehe” deve. tutto 
[i nb stesso: di caratlero Inlegro ‘©. fart, 
'ippassionato dello studio, che è quasi la sua 
Hola ragione di vita. Naco a Cromona nel 187%, 
olà copi “gii siudì. secondari, passant 
aUtbar’‘all'Atsoco di Pavik met 189148, 000 
[Sompl gli studi nella. Facolia' di lettere, Passo 
Nol ‘a Firenze nell'Istituto Superiore ovo ebbe 
IR maesiri one lo seaneeo: careetino i Ramo: 
Fino, ‘o Suido, Siazzoni. Iusegnò quindi pel 
Ginesio I (cremona “negli anni. 1097909; 
Rassò al Lickò di Voghera. fino Bi 1 
Enio ne) contempo, come ‘bero, docente, 
eratuca Italiana all'Università, di Pavia, Fil 
po al Liceo. Dunte dì Fircaze. Net 1009 esili 
ceo lla cattedra di Letteratura Italiana 





Drimio_ nella: ro: {l secondo posto: fu del 
rar. Sanesi dall'situto tecnico. di tom, ma 
ls Commisstone non riuscì‘ mottorai. crac 
[conio per. l'assegnazione del. terso. sicenè il 
(Consiglio. Superiore. dell'istruzione Pubblica 
inuliò "I concorso per vizio di forma "N 
{Ol 10 ripetuto il concorso o 1 Gao, Fuse 
Deluso Fiunendo sul'auo Bono totti L' cine] 
Voti dol ‘commissari La sua ‘attivita sclamte 
lita È molta o’ varia. & letterato di grande] 
Saloni Divfoodisazmo. falle. Crea, afldioso 
dl Niosofia,” è. colisamo. nelle” letterature 
straniere. Qliro a molti ‘stugl Crichi sut Mari 
HoNi, su Stanespeare, sulle forme dramma. 
fica del 700, egli ha Un volume al verat pub: 
blicato dallo ZanicE-t), intitolato. Poemi” ed 
Eiegle. Uno studio sul Savonarola pusblcato 
nolla ratcolta, Profil ‘del. For 
Javoro. di critica letteraria 
Ja Inco quanio prima. Nel 162 ell vinse a 
Sormolia il. Soncore): undito dal. miniatro 
Haccell per. un Javoro; dentumatico Con Sit 
onarola. Col. Saivesaini @ col Vili ha Taito 
parte di ‘una Commissione Reato per ta ritor: 
Una: della Sciola Media © precentemente chi: 
Inatovi all'on. Creuaro; la, restituzione del 
issionicio. senatone.Taioro del. Lungo, fa 
Dite della. Commissione Momte per il riot 
(dliamento degli ‘Stud! Superiori, 


Misto Movimento i pastasioi 
Quo, STAGROIE:  Ricimon 
La gi italo di mb 
Hanno aisato i amessi di ifasporio economie; 


viene dall’ Oceano. 
Dalle profondità dell'Oceano nordico viene alla- 
somnità [erenmabie incl per a 


Emulsione 


‘SCOTT 


‘marca di garanzia, riprodotta in piccolo csem= 
e a questa pubblicazione, porta sila fasci 
declinato: 3R 


[Un bel colorito ed. una: pelle scevra da difetti 
ottenuta mediante un preparato fatto ln casa 


Una delle ripétre amabili ‘60 assiduo letti 
(cho ebbo il viso ruvinalo dall'uso delle. cipci; 
Basie, eco... na comunica che aveva pera 
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Pen vincere la STITICHEZZA: 


anche abitua; enazire i gastriiomo; 
io di teota: frufio entro oiziacona” 
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fico nali minati. antro 
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Greila a richiesia Catalogo Raso! (OM 
Ditta Q.| CAUDAMO e 0., TORINO. 





Darsatvnenio Misto ncauoria Sane 
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sue ncastatrzioni chidvano la Cindarta dei pomina di ua Commassione Ta quale Vado dat 


Eta Sa i ala nie e 
TRA Mi carina SE piera ni 
Ce e e o 
RR Si e 
dibunato Aifara 1 ino. Iopporiuna l'azione egli 
nen te dei fi rue n 
Cr i i a 
RR LI a a 
tdi Dito © Delbo dl inox | Ma Sete fest ruolo 
LEE fato TA GIA der (pot i a ion 
aa a coriblen delia di 
i CM tere fi fi 
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Le testimonianze Fed) li Osella lap bewisemie sc: 
al! processo Mirabelli“ Romagna Socllista ui |Retuone dellappisazione pont Ri da a 


no 
Mediatore di quest aicalo c ore da 
Ravenna, 9, notte. lachiano tu visaziohe Gallo Preti GAS iSPEre 
Nell'udibita, di ‘oggi al processo; Mirabelli. Eizional, che edono iv alii deo parti 
nomogna Sociali è coalinusio 9, ha Sriicono naratiente è Matt 
testimoni di ‘arie civile c.d) attesa na it delta ciao egli muss: 
donosto Ml perito rag. Meltani, Alirabell Che Cis 
MiO UL Napoli Cav. Tesmiro, Nmadatari 0, CoMibIssiono & sita ciitalta assai av 
Camino gì Reggio. Calubria. wa È stata Tea SOGNI DI Manedeio. > Romul. Soinioneli, 
ta rognlorta dì senatore Nélvezzi Tutti i SCatMi ti ni ot 
Sl vo ipa (TO 0 icona 606 PED pop A ATA 1 
Molo ed esposte dal precedenti (tlnoni. © cile un collutuio CAl'mi tra diet SE 
Aticho tell'udimiza di domani, continuerà Stele per Sat nilo di grazia 
"estinta luuol Pon, Sua Eta 
MNestno, 10 prof Sciatofa © one Fal. FI 


Fele egualmente il per diterdoro il mi0| Soho Cartes nem avaso: MNPnO Ii manila. 
Pai oto ave gl etc) gelo maglia I rego di 
Bi a pat i ode pese) agli e ie 
(copri; le circostanze c'inspireranno 6 Dio/n quelli degti altr! «laggiatori insieme 


oftendersì dell'indifforenza del marito! 

Con sua grande sorpresa aveva” visto 
1 treuo era appena entrato nella stazione scondere dal treno Casimiro e Mariquita:" 
‘lt Johannesburg. Sul' «qual» vi era gran; — Comet., voll. voll... — clin esclamò. 


La corsa all'oro 


Vara fio ltltre, I Gcibr Jo Cor ia Gain tata ie 
tes co venta dla co ina rucd: dn era o ra sli 
da dl curiosità e di fenomeni iui visali ez N10. Hell Eccorl dI nuovo nella com 
LV cune ol agni dllatima siga Can 


to inquiete: iulto com gran tenerezza,|) ‘Mistress. Cartor'‘sî cru senipro mosisata| 
‘fidati a Trebarson, aveva spedito da lul! .-_, Como sono felice di rivedori), mistress 


che { cavalli: non c'erano nello sua scude- EPPUTE, nell'ultima sua lettera mi ha man: 


ria. Atfatress Carter no aveva concluso che data la nota di tuti 1 nuovi ariisti. 
[Treborson gileli. avrebbe condotti tul stes-{ — CI siamo iuipegnati: proprio alla vIgi-| 





Fino, 1 cavalli. di ricambio... Oht riuselre: 
Il miglor mezzo mol. Atgivereto gvideuteménte poche ore 





#0, mia chie guai cl sarebbero stati, se judu-1ila della purtevzu di Southampton... 
‘slavi, se 51 Padrone non avesse trovati {cul — Bene, bone, piccina! Sono tano! cone 
valli nella scuderta del Cite, tenta di ‘aversi di nuovo! E vedetta 


\{orio, al sum 
lito quatto dt pisano cirio Import. È 
dlimiioto.. Canciore, ter. fino cen le. 


CO DE etsoguib MA delle cottrayionzio: dicetssimo 1708 %rinaleidido I più tdi iene 


iano ce! 
9 Granara Armando a L 4 0 @mmenda, per in 


Stinigtero son risersa di una crentanto azione Guordasigtli a ciuiedero che siano abrogate ‘| 


Ma inlstross Carter non ebbe il tempo di 


e ata Sclomiadiono siatché; tici. allabile collu ragazza, che, ricongacenie, se: | 
l'ora primo, non vedendo arrivare i cavalli SUitara a busiaria 





‘@ procedere contro. l'on. Federzoni 

5 Roma, 0, snai, | 
1 ato aleuibuita ala Camera a do. 
‘mimi ‘autorizzazione a procedere” con: 
to l'on. Fodorgpni per diftamastone sont 
tiva "4 meseo dela siampa. Sì tratta del 
procodimenio Uperto contro Al Comitato. di 
Tiedozione dell'ilea Nasnile; di cui dl Fe: 
derzoni fa parto, da Luciano Atagribi redote 


{ore dol Seolo! 1 


v Magrini Luciano — Qico la, domanda| 
‘dol Procuratore del Ro di Ttomu Al 12 set- 
fembre di questo uno, cop cazione aiettà 


Feletaolit Luigi 6a oli per” diffamazione 
‘contiouiata, commiossa a mezzo della stampi. 
ÎI presidente det ‘Tribunale fissava l'udienza 
'de1‘4 dicembre scorso per la trattazione della 
‘causa, quando è 'intervenita ‘Ta. nomina 
‘deputato del Federzoni, 11 Magrini il ‘gior. 
Hio/11 novembre siproponeva la querela, ta- 
(Genio dstaniza cho gli ALU ventestro trasmessi 
‘a ‘questo. uMelo ‘perché provocasso l'avto- 
rizcazione & procedero contro. l'onorevole 
Toderzoni 
ig 


Audace impresa Tadresca a Firenze 
irene, 9, note. 


il pesetrarono. i iti 
Shlrongoi di certo Merini 
ciagatoti; conienent gran: 


inosi: finora ignoti, 


dl Bol: fi aletesoro noia Torieeza da iso 

‘siortitono la \asaorte, ‘ln quale ‘tu pol 
Futa a ate Iuadini cho itormarii| 
dol fotto ie guardia di PS. 


Suonatori ambulanti 
cho assassinano nn farmacista 
Bioccolma, 9, notte. 
(arti see 
to ito sti 

Eco tieni I recato ba 

fe ‘iarmicia, corta rar 


[logo avore lungo tempo tiagato, obo 
FERO al protesta sempre. inneconte. di moventi 
‘ti deli era di impadronitsi dita cassa, 


Schiacciato da un direttissimo 
VI Firenze, 9, nok 
sp igcali dcooimibata Santa Mari 
ib Alontescchi è pracenmento eil gut; 
ria” Sat Mariae nel tratto, della orrdvi 
Tudne Monteverdi, è sipusto «invedito ua 
Homo. che fa orribilmento stracaltato dl reno 


tificato” per. tale: Jacopo ‘SHatt, iceonsino, (di 
‘anol 002 Lia Gegrasio, devo asceivarsi ad ua 
rudemza: dello Stati, cho, Jgmaro detta cl 
zione del resa in quella Tocalità, al 6ra 
Sui Biagio fo Sira de treno merci 
lento. conraggiunso 1 
‘regssiimo 1718. che lo Invest fr pieno, sirio: 
fanticto: ormiblimente, 


Sottufficiale suicida 


pete € iti 
O emme 
eo 
A POE 
Ct da 
Pi og ig Piani 
legando 500 ‘Îbro alta Pubblica Ansistenza dl 
ROL 










to o stimato dal superiori è collegi: 


II sapore della sua forma 


Così dicendo ella picchio sulla spalla di 
Casimiro: 

— Mio marito noî aveva tolo duundò 
Ipredicova l'avvenire alla raguszat:. È che 
Feutriera ha fatto!.. Lu segulvo sul gior: 
all... Bosio, Wyremo, tempo di discorrere 


del equal, ritto sopra una montagna di 
bauli, che, d squarciagola. bestemmniando, 


eliatnava 1 suoi artist 


— Cedo, forse, che dndo,1b a portare 
{ vostri bagagli alia Dogana?... VI avevo) 
Dure urvertito cho qui bisoguò fure ogni 
osa da ei 

SÌ yideco alora vuo velina di pecono 
latrenles, omini-serpent, rsu 0 gigsat, 
‘Bccorrere venia l'estremità el equal, E: 
rano 1 fenomant'che Jola Cortar aveva con: 
[dott seco dell'Europa. 

i in mozzo a quel chiasso che Alesson- 
‘to di Blancour, dopo esserd montato da 
cavallo dinanzi ‘alla stazione, sì riso. ad 
Hsplorare { vagoni; non avendo ancora vi. 
la Spuniure li viso del suo vecchio mito; 
Hi barone. di Mordratt. 

"Che ubblù perdito 1 trano* 
mmormoriva, — Senza eusisammi 





presentava quereta conteo iì gnior | 





IL PULSOCONN > 


Ottiene anche a Toriho 
Il'giuato decreto della sua superiorità 


Da <il dud glozni a Torino i illocona 8 
[tn tonitone bt 18 tema el prodi he oper 
(i dsparta dovunque tanto che fra LOOSE 
Star di giornata eiedono sod tin: 
\ bo 21 Paladcon tosta i dro mali è tale 
dra pere vendi da piccoli VIRA Tm. 
n 

TI Palsoconn vanta il diuimo affollamento 
’aot proprio abinetta, doch fonera penica © 
Hr Fare 10 siate oto deco 
{anti al Ki, aci evo, lobi: 

i sat n ci spec, port, row: 
mi ct 0 in gono ul, rane 
gio II DEGDERI TOA. pp 
Nod ipressonatevi elio epoico di Pat 
giogo. Natgeio ome, b questo Toppaete 
lia pia sotiplio che miaginare i Dose 
Nin batabino to ridi di adeporazo; 













L'inventore del Pulsoconn 


Pratico perché non ti z0no congussori:a DI 
forme: 0 di sostanzo. diverse, atte sattani 

| crenro dannose contusioni; e nerchè non 

‘Conzano eesolatoro cho impedisca: nella con- 
tibultà dell'applicazione latmento graduato 
cell'atonsità. delle vibrazioni (che nel! Puito: 
son ‘roRolala dl bleogno a dalla xolentà gel: 
faortio. subiskono è residono iqualalasi sfuma 
tura cita &li Gltei apparecchi non consentono: 

Tafallibilo parchè.tulti coloro? he -Io hanno 

tato lo giudicano, tele, 
alt cho ho fanno ‘pentiti ‘ii, oe 
Imeuici che fo hanno contatato . * 

‘Nol diamo nella: cava che ditendiamio, ed 
{l Pulsoconn, continna l'apera sua: benna in- 
ltando fnoora (ut gii nmmelati di miri, 
‘gotta, soratica, roumatisni, paralisi, astassi 
cordita in cuni speciali, 800, a presontarai ai 
Pulsoconn alt’Aolet France di Via Po, Db. ogni 
(iorto dall 9 alle 18 0 mei festivi gallo 9 ‘alle 12 
er ollenefo sruluitomento la scompursa. di 

Chi non potesse) recai di persona’ at Pat 
socano. ner Qualelasi causa, io faccia sapa 
riceverà dn dono tl Ilbro delta salute. E 
[Pubblicazione preziosa. che. va Tetto ‘tten 
iuente, Perch in ossa ‘fono compendiati. tutt 
T'eosì cha possono atggere la nostra esistenza 
‘918 pratiche necessarie per esserne. subito I: 
Derail. Sorivere aduniue nì Pulsoconn Hotei 
fanice, N. 0, via Po, Torino - Sezione N, 31 8. 


VILLA BARUZZIANA per 


MALATI NERVOSI 
soin è mie O ma 


De MORINI, via Carlo Alberto, #6, auf: 4837 





prodotto viva impressione; csselo Gall ban vi| 


11 ricostituente ideale € sempre la 
SOMATOSE 


la rende ben accetta particolarmente alle signore ed ak 
bambini. 


| meraviglioso. 


MALATTIE OCCHI 6 VISTA its 






liquida, semplice o dolce, 


pacei.. Ed 10 che Îio perdiilo del momenti 
Dretioai per venirio nd aspattarei 
‘Alessondro stava. per’ andare fa collera, 
uan n fondo du vena già migio 
Horo 1 signor di Mordeai ehe Canguie 
fnento atava rimettendo in ondine 10 mu, 


| toeletta. 


‘Quando Alessandra lo v1de, stava aggtu:' 
standosi-il nodo della cravatta. 






continued: 
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Tria conci 
Peri queta rubrica rist 


Più che ii freddo; la neblia è per gil'arme» 
Uci a catarrosi (na causa di uccesai dolorosi 
'nrolungati. Si prevengono questo crisi faceto 

"Questo rimedi 


tso della Polv 
ottenuto; la maasima 
'Bompetta all'Ssposizione Universale. dal 1900, 







(calma latuotaneamento e guarlaso progreere 


pente Fam, oppressione, i, resine D 
SRtarto loto di bronchi ergatone, ak 
SGOtOIE 1, Sat EMIMAGIA, SCHIAPPA 

San Otoseint Forma. 














L'atvità arca n Tripolitania 


rata - Come il. suolo delta] 


Si semina - Fertilità inspei 
California - La E 





è coltivabile e coltivata. 


Saggie misure di protezione. 
(Nottra corrispondenza. particolore), 


Ntisurata, dicembre: 


i 
NyLo' prima nica, ciale alibandonti e 


propizie, hanno aperta l'àra della semina 
1a Tripolitania. 

ila eccezione delle Scarsa ghi n (culi 
fura trrigua, in cui la vita vegetativa non 
tia languori' per Intro corso dell'enmiti; 
Tatlività. produltrico; di quasi ‘la totalità 
del nolo libico è fatalmente limflata alla 
agione delle preinitazioniatostoricho. 

Gn anpena la ferro, asetata de 

iunghi tot ‘al del è uolita dall 
primo piogge, Al contadino. arabo si aftretto | 
@ raggiumgero il ‘suo compo, par spargervi 
da demente. 

‘E'‘una inatlosò) per nol, esplosfona di te 
ore agricolo, quelle alla quale ‘assistinmo 
fo questi. giorni! io Tripolitania: 

Tala: terra, colla sua Irrosiatibile v0c6; 
ha acosso indigeno dalle sua organica in- 
dolento;. edita: itrattaval;uo seno tutto Je 
hracéla' atfo ‘nilo. fatiche, campestri; sicchè 
vtnqua, mell'oasi o per 
Vibra: ropido:o potente il; lavoro. 

‘A Misurata segni di questo; risveglio &- 
Gricolo sono molteplici. 

Basta porre: pitdo fuori dal qerchio delle 
tadticio per scorgere ‘in ciascuno dei carat. 


Il eontiimo eratò e 'aratro cha adopera per dl 
dude (tte, 


tristi poderi, ‘chiusi! da muretti ai terra 
eOtpiressa; ‘come enormi’ quadri dalle. pro- 
pela (cornice, uomini @ animali intenti ‘alla | 
rude oparaziono della semina. 

Nol suropel, assuefatti gd un tsenicismo 
agrario (perfello, non" possiamo difenderci 


da un sorriso; commiserazione innanzi ai | 


sistemi ed agli strumenti primordiali coni 
cul questo. popuio, coltiva Ta terra. 

‘Mentro ilrmostro agritoliore fa precedere 
Limportario operazione della semina da una 
Aligento preparazione. dol. compo, conì 
stento in ripetuto arature, dl contadino are, 
to, dapa avere: sparsa ln rada somento sul 
terreno colto, passa el suo nilmuscolo nre- 
{ro, chie, più che arare, graffio la crosta del 
suolo, lasciando ‘scoporti. iumerosi grani. 

I rapido passàggio d'un travicello sui 
solchi, che ha per_fscopo il livellamento! 
dello zolle, pone termino al favori della se. 
miti 

Fra 3 pochi altrezzi. ché nel Toro insieme 


compongono l'armamnontario agricolo arabo, | 


J'aratro, per la suà struttura primitiva, mo: 
rita un' accenno ‘descrittivo. 

_È' ima soltospocio! del vetusto: aratro me 
‘diterianco, ad offre qualehe ‘analogia coll'a- 
ratto cAlodo, ancora in uso presso qualche 
popolazione dell'Italia meridianalo: Lo co- 


atituisoe ‘tun. grosso cuneò, di! legno, sl così! 


dollo ceppo, la punta del quale è rivestita | 
da una lamina di ferro. Sulla. sua faccia $l 
periore pigliuno bicastro duo asta di Jegni 

‘anteriore, curvata in avanti, servo all'ap- 
plicezione ‘della forza trafnante; 1a poste 
tore. disposta obliquamente in dietro, for- 
nia la coda dell'atatro, con cui fl'cantadino 
dirigo © regola l'affondamento dello. atru 
mento nel suolo, 

Dalla fatta descrizione risulta quanto pr| 
miordiale sia l'agricolfurn di questi. paci 
ciò chie poltebbe far pensare: che { raccolti 
‘alano uns ben iagra conas La suppo 
scquista verosimiglianza allorquando si pon. 
‘gu mento ‘alla struttura siliceo calcarea del 
‘suolo libico: 

Eppure, lento dl'‘più Snesatto 
LO coservazioni; che'ubbisino poluto con: 
Qurre nol Itidlani, in questi due anni di oc- 
cupazione, unitamente nile statistiche ese 
gulto dalla Commissione agrologica inviata 
dal Ministero in Libia, depongono per. una 
insporata fertilità. 

Una semente frutterebbe una media di 
venti sementi per' | terreni a cullra secca, 
mentre il rendimento salirebba a 60 sementi 
perl terreni @ cullura frrigua. 1 cereali rac. 
colti bastano ul cousumo delle popolazioni, 
@ nelle annate di abboadanza formano. og: 
‘netto dl esportazione, 

‘Questo: asserzioni, che a priori hanno del 
paradossale, {rovano una chiara dimostra: 


1A SCHRMITRIE 


PAOLO ‘O FEVAL 


(Proprieta tetleraia data ETAEPA pee L’iaia, 


n 
ends i Yao cala memori ce 
“e 

EH ron — gupore gel — dois 
ai pla i on 
Bg oe io e Gino 
13 Viel N00 tai Eiiziovano: Sì ottavi di 
ificeomoe dia Sidi ca sir 

RITORNO CO PUO 
IU GOSCo a RP ira ie 
ll ie one di a aiar 
PMT FO Rit ieiiara Cioni. 
ad) tà avvenuto pel 


EE n i ra co i 


asimato che 
Mon gi sitocava seltano; ma all Derera 
arno abfonttamemente: 





isa stoppa, | 


zloniè fn un accuralo Stualo, cha Il profesto| 
re Ulpioni ha fatto sul'suolo tripolino: 

Secondo ll citato autore,:i tegrent. della 
Libia presonterchbero grandi analogie con) 
i terreni della California, estremamente fe 
'fonùl, coi quali avrebbero in comune ta po-| 
vérti in lumus » o fn prbielpî fertilizzanti | 
A' questa, deliefenza di. materiali organici 
supplicobbe Jargamento la struttura porosè 
del auolo, che consente agli agenti. atmoste-| 
tici, Î\dria, l'acqua, il calore, una intensa | 
laxiono sul processo dl decomposizione orga:| 
‘iicù, cho, eccade nel suolo; © da cul sono] 
| rogolali Ja: noselta e l'accrescimento delle] 

ante. Inoltre, queste, ion trovando sovor-| 
[Coi ostuicolo negli strati deli terreno, pos- 
sono. sviluppare: enormemente il loro siste | 
[nua adicolare con cui pescano a grande pro. 
fondità lo riserve nutritizte, che nel terreni] 
SOMpalti restano Inutilzzate. 

ilsard è così eotusiartà del terreni al 
Rao e no 
‘ casualo il'fatto che le civilizzazioni anti 
ho. sl siano manifestato nello regioni | 

‘Ia questo regioni, infatti, non soltanto] 
la fertilità cra più alta e duratura; ‘ma In| 
‘necessità dell'Incigazione costrinse ben prò| 
‘sto le popoluzioni ad ‘imprese; cooperative, 
(che determinarono;Ja pace, e stimolarono| 
l'organizzazione sociale; 

«L'Egitto, la. Mesopotamia, 1a. Babitoniù; 
la Peralu 0 l'India, erano già ti teatro delle 
elviltà. antiche; quando! nelle foreste delle 
[regioni utnide regnavano ancora la guerra 
‘o 10 burbario ». 

1 Jovorl della sumina ci hanno poi rivola- 
10, un hltro lato dol problema ugricoto Hibl| 
‘co. Sinora noì. pensavamo che. l'oasi fosse | 
il solo campo di sfruttamento doll'arabo, e! 
‘lio. por contro'1 territori stepplet! for ‘rel 
conitannati ad uno stato di perenne abi | 
‘dono. Abbiamo appreso, invece, che l'indi-| 
‘feno, assoggetta alia coltivazioni. questa c-| 
‘hormo parte della superficio dalla regione. 

o, questo fonomono dl goneralo ‘atrutto-| 
‘merito del suolo, l'o constatato percorren:| 
Mò fu autocarro le vaste plunuro, che si 1r- 
radiuno da Misurata ‘a Sliton, Ortolla, Za- 
Fug 6/Syrte. 

Nou sl tratta già di una coltivazione sal. 
tuasia, a capriccio, di qualche tribù nome 
[de, ma appare chiara, l'esecuzione di un tal 
pino vgricolo ben preordinato: Quelle: pia 
|sho, in'cui por tutto l'arino regna 1à solitu:| 
[dine; e I'immensità: dolle quali è ugdagliata 
'soto dallo vastità del mare, hunnò sentita Ta 
‘loro faccia lacerata o sconvolta dall'aratro, 

Lo nostre Autorità militari, intente a far 
|voriro il rifornimento’ dell'agricoltura della 
‘utiova Colonia, hanno sagginmento disposto 
[clio questi gruppi di coloni indigeni, spor- 
‘uti nella steppa, siano tutelati nella per. 
[sota e megli averi, da posti militari, costt: 
Auiti da carabinieri a,soldiati indigeni di ca 
Valllria. A Mistrata) il compito di difesa] 
‘della semina fu affidato al locate Comando 
‘del; carabinieri, che ha organizzato nelle 
‘Rampogno un mirabile servizio di sorve-| 





vie Da Stampa 


e RI A 


‘Autorità greche - Un coli 

cile - Dimostrazioni di armati: 
‘Argiroenstre, 8. 

La Commifitong internasichale per la de- 

[Hmitaztone della ‘frontiera meridionale det. 

PAlbania'è qui giunta ieri, 7. Le autorita|®) 


ettenichie: verno ‘organizzata “dette dimo: {lux 


trazioni allo scopo d'impresstonare La:Com-|'ì more. Si parlava della messa. in opera del 
rn |easconi (6 et clladit idraulico debbono 

| tmentara o qualita dl gattezziamone 
va: della, continua pera (li aeggerimento 
cho. Viene cotta, siitelando; la Have di 


Pidssfone, Al passaggio delta Commissione 
|ilessa. pei villaggi i mantfestanti, uomini e 
[donne, armati, forihavano te aitomodit, in 
‘bocando clié l'Epîro non sia unito alvAibi 

ita; Una donna, dallendò cor ficito sull'auto.) 
Piobile det. Delegato inglese, lasciò partire 
n colpo, che: per fortuna andò a vuoto, Gli 
ufficiali preci, che accompagnavano 1a/Gom- 
Missione, potevano, a' stento; ottenere il Hbe- 
Fo. passo, La Commiistone fu ricevuita/al suo | 
[arrivo ad Argirocnitro dat» battaplpone 14. 


att 


‘e dal Comitato Epitota, tutta' gente' armata 
(che fece una dimostrazione a favore dell'an- 
'nesstone alta Grecia. (Stetani 
Fino all'altima goccia... | © 
Atom, 8, note! 


Hi 
(do. 


“aio 


Kara, atrafibafosi gigli ac 


Da quella 


fin risa. E ci tano 





10 Dicembre 


Nuovi tentativi? - Una nuova falla? 


(Dai nostro inviato speciale). 


Messina, 9, notte 


Micra per tro giorn al ora in cca, atbis! 


teso, momionto lr cut Il « San Giocri 


colata dalle sabbie che me. Involgomo 10! 
iL ento no ‘anno 


to Jo bilia, Libernto, qiofesso repron 


ll'andignà 0 di tutt gil accessori chio 


Vuterissano! direttamente La sua virtà nautica] 
'à del-ternpo che sorrideva propizio (0 mina] 
Invii Vsbità alla manovra di disincaglio. 

acida: spiaggia di SancApata | 

‘hssurta improvrieamento.a così shista notorte| 
‘A puri 'acidonto  cnd6 si è dovuto santo di-| 
scortare, da essa contetnpiavamo 1a nave, iù-| 
MObi]o. cho euggetiva motto faclmento l'im 
tbaginà di un oscuro mostro ferito; caduto 6| 
| dotortnin, ‘ra sl Tentò spimeggiare detto onde, 
070 ». dalla popolazione dei villaggi vleiniteha poco olteo di esso vengono a perdersl'out 
meglio cho vna' pperanza.| 

gerta fego della liberazione \mminente 
[Ogni manovra chie‘ mariani compivano a bor-| 
motto, bene, 

itox cid. chie eicad@ suli have, Ogni lavoro 
i dista sui pomtoni; sui ito 

Chiator, suite «hiauo, da cul la nave 8 Fircon: 


‘da terra aL pub osservare 


‘gli on 


spie 


mezzo ghe cul mi è 
dine 

[ogni giorno, diventando più grave, è oggi np: 
pare tutt'altro; che sicura. Ho parlato, con per: 
‘sono competnati, io quali mi hasno dichiarato 


luna, Ata' dl ogni modo 


Bi è riversato mu questo snlaggo; brgò prote: 
dere immicdiatamonto ad ogni estremo tenta: 


tutto pertsoiose. 
Questa Seapressione mon emana sòHanto) dal 
(giudizio, di quaieho compatte, ma dalla, di 


DONI retta ondoevazione dei fat. E crrio! che ogzi 


Scossa è tanto più 
Istartiano fotsero. 
llichs' è coll’appoggio sulle ancora, quel ten 
fatlvi gl out Vi diset è che sarebbero andati 
eompletamente atti. 





maRiO Bi 


Il comunicato afficlale 
è Roma, 9, ione. 


a messa a posio delle maneole ed i passag: 
‘glo delle Bragho di cavo d'acciaio; pel cassoni 


{cassoni cilindrici ed { pontoni cosa che 


nbilo che ln condiii)no della nave va, 


‘cho al puoto (cul siamo 6 col. maltempo: che 
lito di disiangilo. Lo ore ché passano sono 
l'oftimissica certezza. che tuti si aveva. dalla 
|acura © pronta salvezza della nave 4 un poco! 


as, Sarebbe 6 realmonie 
i asi collo storzo dee 


‘Sul «San Giorgio » è ultimato il Javoro per| 


Stindriei. N tempo mediocre, "ed & mare 
Mosso Inipediscono per ara di mettere a posto 


ener mate dei 
“gent (Como Deal 


Fampersiano all omo 
Temperature nin Well Seri del alè 


‘1 Dget AU o daga contorto dal essi 
Ne & Rlgiane, d0Do DIvve o penoso mac 
(lata, ender Velia anima a lo 


Gasimiro Sciolli 


d'anni ep 

zi. 
fora GILINADI, CAROSIO, Aran gui 
ore i Daricepino Mi eparabi erd 
(o La Rtoollona avri Ipogo mercoledi. ale oro 
080) sltendo dl'ntaione dl curo Est, 
(a eno Atti nd 

tin adi artt 
AI p0na O Vit 0 prega in tn 

ST ribfraiono Min, dora, quanti verranno © 

sa 
no ino: 

und Falc 


L'é Agenzia di Atena» comunica ché sla) 

le pers1a deltmtta: 
Alone del confini. meridionali. dell'Albania, 
lasciò: Lescoviki. per Argiroenstio: Nono: 
Istanto la'pinggiù ditotta, \ungò il percorso 
della Commissione al'troviivmo riuniti gli! 
abltinti dei dintorni pe protestare contro 
le ingiustizio di cut! sono vittima;n per af 
fermare il'loro piopesito di'opporsi fino,a-| 


[Gommisstono ititernazioni 


(l'ultima goccia. di sangue. 
(Aya 


(dita: ‘come da un {mprovsieazo, conbeza gat-|farA 
[cgglante; portavano! a fin. fosso pupo soltan: 

Jo ds seNodatura e lo scarico di una piastra 
fdi Gorazia 0 lt poco materiale, paria dover 
"ic esseto l'apera oftnitiva: prima do asia 
|coglio, Le oro e i giorni sono irascorsi nelt'at 
fesa, non distinti dal nessun fatto notevole. 
Teri som, i fisico deto scatò, erano pronti 
È duo enormi cilindri {drauniel' che: dovraono| 
Rollevara Ja ave da prua,, quali che 51à. #0 
'Sitiarano alla gatola a pronto. erazole mien-| 
Solo tonito cul' dovrebbero agirà 4 ciinari| 
stessi, con tutta li loro forza ascensionate; è 
Hort teri anthé si scatenò suo. etrotto una; 
furiosa bufera dl icambotina, Ba quale; corm-| 


‘alla prima. colmata. ‘Le 


[nave rimangono buone: 


Li Durrasca nel gufo di Napoli 


Piroscefo avariato 
(Per telefono ‘alla Stampa). 
Mapei, 0, notte. 


Da feri I marg a tempestoso, battuto e 
sconvolto ia un forte vento di greco, La 
Via. Caracciolo; presenta (Uno spettacolo vera: 
monto: iiagnifico: 10 onde sorpassano ta scar- 


‘eopdizioni della] 


Mentre si attende 


la nomina del successore 


al card. Oreglia 


(dliale Oregliu; da luogo n qualslie contea: | tt, 
to. Vi sonu pareodlite posto] 
‘mbito; perchè, come è noto, Il Canivrlen: 
[GO pub vero una certa Influenza nel Con 
[claye; 11 decano dei Cardinali è ora Serati: 
io Vannutellt: Egli (è ammalato, ma non 
tanto che. egli non uspiri ad avere l'alto] 
iti, torso pensando cho è più Tacito pas 
del'camerlengato alla. tiara, cusa che] 
[suicchasé a Leotio XLII, Egli, al'dice, senz'at- 
Îîo avrebbe fatto aupero a' Pio X ‘che non 
disdiguorebbò Ta nomina. S1à Ii Camerlengo 
clio lia Jn rualtà il govorno del Conclava de. 
[Ve cssera, di fibra robusta. e molti guai nc 
[caddero con l'Oregllo, perché a' sio tem 
‘bra; benché forte, non resistera; per la voc-] 
ohiésza, allo fatica del comando dei Palazzi] 
‘apostolici, 4n sede vacante; E' Impossibile | 
‘duimat, che i ICanitnale Serafino Vannuteli | 
‘Passa essere nominato, Potrebbe esserlo suo 
fratello, Il Cardinale: Vincenzo, ma; in -real-| 
td, ‘il suo nome non è quotatò nella lista 
'del candidati. Ici queagto momento egli mon 
18 più fin auge, come'duo 0 tto ant pr sono, 
Lo imprudonzo compiute nella nota Miasto:| 
he in ‘Franefa, per. {l Centenbrio, gi Orte! 
‘nam, Jo costrinige a ienorsi. da parte. 
C'é nel pensiero di molti l'iden che con 
‘questa nomina Pio X possa e voglia indico. 
[rest suo suecessore, ‘è perciò si fa il no. 





‘reralro ato dagli erat, tretnzio da un cam: 
ilo, dada un Idi di terreno vergina. 


[glianiza., Sinora, grazie allo accurate misi 
re, nessun incidente brigantesco si è dovuto 
\deplorare, è { iavori della semina procadono 
indiniurbati e regolari, con grande sodista.| 
'8fone della popoladiono indigana, che vede 
Pot mostra Governo wa cllcio tutore dol 

‘d'ora, che il seme fecondo è stato river-| 
‘sato nel’sono della terra, l'agricoltore arabo | 
‘attondo che, la pioggia cadute e-quello, che] 
cadranno, aiutato dal dolce clima, compia: | 
fio l'opera della germinazione. 

Gosì' tra pochi giogni una moltitudine di 
tenori è verdì germogli rivestirà l'intera su-| 
perlicie, della terza prima arida‘e sconso-! 
lata; come ‘so un gigantesco inceridio, #o.| 
‘spînto dolla bufera, l'avesse percorsa © in- 


[cenerita, 
no 


TM contrabbando delle armi 


in Irlanda 
Londra, 9, mattino. 

Mordano, do peltast ce la dogane. ha te 
‘qucstrato cinque altro casso di munizioni pre: 
Nenienti dniingtiterra. 
| ——————> 

Lo stesso sisconte di Courien, dimentico 
lati 2009 delle nta via ola petra 

în. coninvava a giuocare'a'a. gridare, On 
Ei8 una tremenda Sonnoleoza Jo colse. 

‘Pietro Eertulios non. T'avera mal. abbando. 
Tnato GI Sist. 0 Sì momento buono at fesa 
Tollo a gluoctno col visconte, che teneva ban: 
ho Der Conto suo, 

‘Quando Giacomo di Courten scopri luttimn 
culto. fa tino generate asclamazione di ate 
fon avera questa volto seevitot Con n° colpo 
Foto Pietro aveva vuoto, e tisbe, dl. Vi 
Son, ditruggendo cos Ytteacia dell'emi: 


‘DA resto, il giovano viscotite fon avrebbe] 
potuto venta dicuna rivinelta: como fulmi 
fhiaio da una crist di schuo, egli sì addormen:| 
O fta Te risate dol. presenti mentre (oito 
‘Sio caro era Intaseato dellliro. 

'NÒ da sup disgrazia. dovova fermaral 1 

di suo coso non aveva nulla di eccezionale 
por dii mondo ‘equivoco: {uti sì elzarono | 
Riocondamente, disponendosi n fare scorta. i 
‘dé valletti, che presero l'addormentato ‘a an 
dono a doporio napoltosamente in mezzo) 
‘lla stradi 


Dismino! casa Trompette no era un al 
terso. 


i sii lei ii 
TE 





the del Cardinale, Dilay. Egli ba 00 ani 
Meglio di ogni altro, di Deiny rappreseni 

{o finalità politichi dell'attualo Pontofice, e| 
viono ‘quindi da. molti: preconiezato quale] 
nuovo Camerlengo; Egli non ha però grandi 
fautori, Meglfo di lui è quotato fl Cardinate| 
Ferrata, el? ha 68 anni, è molti.lo vedtof, 
bero voloniferi: Camoriego prima, e Papa 
pol. o si agiiano per la qua alozione; Ai 

Fo probabilità ha pure fl Cardinnle olande. 
‘sè Van Rossura, il redentoristo, dol quale 
Pio X ha gravdoatima, ed al quale hi spes | 
30. haffidafo ‘ed affida missioni. delicati» | 
simo. 

‘CÒ anehé uno'conditatita, sulla. qualo 
gi appuntàno con curiosità ammirativa moL. 
(fi ssuara quella del Cardinale Mercy del 
Val: Sembra: che il Segretario di: Pio X tro. 
Yorobbe gradito, come premio al suol sar.| 
viaî.. questa. nomina, che algnificherebbe| 

prolungamento del Governo che Pio, X gl 
Ha affidato e che tenacemente volla conser 
Yarell e cho vorrà decadere con ln. morte 
‘del Papa. 


Do i lnralidol cile C 


(dog 


ta vi 
più 


movendo 


Ha pl 


imeittrni: 


tro prova di disim 


er 31 mallartpo; vento e' pioggia 


uzioso, interraiobUmente 


‘Stamane allo pritin cl; osvorvando Ja nave! 
‘ una particolaro animazione (cho pareva rei 
‘gnao a. bordo; pensammo cite, veramento cl 
Al appareschiasse a 
Vento 6 pioggia n 
[algbra, RI di 1a dello stretto, at 
napo 
lava, 1 mmaro era-agliatissimo, e la mav8, dopo] 
Î Gioent dell'immobaità assoluta, dimostrava! 
evidentemente: l'riscatire con: scossa improve 
Vike; abbastanza vic. della furia det mitem-| 
IPO) quast l'urlo: più gaglando del:au0 etetento | 
Sldasa ridestamdola  dall'estinato sorpore. 
ratti at vegovano Alberi © ciminiere csciliaro 
brevemente sullo. sfondo (cupo del ciato tem 
'POralesto; sì vedeva la poppa in qualeno mo. 
mento accennare al ritmo delia onde. A un 
rta puo st ebbe 1a percezione di pe scoe 
‘viva di tuite 1 altre ‘@ parvo cho tutta 
ia nave, nella sua Junghezza, fosso percorsa 
(come: da un. fremito che'andsaso da poppa a 
‘ira 0 rianimasso l'intero scato. Lo ciminiere 
[di poppa. quello vate 0 diro corrispondenti 
flo imacchine che solo. el | possono ativare, 
poichè dì localo dello ‘machine prodiere è| 7 
Feto allgato, oruttavano membi. di fumo 
Mosso è reco, cegno che si stavano caricando 
"dt carbonio 4 forni per aumentare 2a pressione 
‘neo calgale. 11 lavoro el contiero galleggia 
{0' del pontoni ‘0 delle chiatte che circondano 
la nave, pareri auepieo, L'inizio della. mano-| 
"na Ul dialhcaglio doveva essere Imininente 
Nell'ansia di questa Imminenza passarono le 
lore, passò tutta ia mattinata. Tratto trat st 
l'albero di: poppa dalla nave salivano e scon-| 
(fovano te baneiorino multicolori dello segnala-| 
Hlonl. Verso inozsogiarno ll vempo accennò ‘ ha: 
cuddo fa faria doi vento, il wiaro! 
Cominciò a caltmarsi: tra gli stroppi del nemb 
Hbparve qualtho raggio doro al lo cho mr |neoie medico © veterinario di, compiemon, 
nino li panorama gempre superbamenta ballo 
[detto atretto ‘© 1 paoseti cho comonano lungo! 
a riva lo due coste tra 11 poronzio verdeggiare, 
‘a iontano 1 
Tione] della Calabria, sutti\coperu di neve ca- 
‘dita stanotte. Poichè scemara N mare, la nave 
"ira eifornata ella sua esssperante immobilità 
be cosa morta, HoWragono di cretere che du: 
[rato la mattinata; quasdo 10 onde scuotevano) 
Îla nave, siario atata rentmento fantato duo 0) 
igllo, mettendo Jai moto a! 
taria zipreso, le eliche e cho 4 momenti tn cut 
vo apparivano 


“sbio ora donsa fa bruma: che la 


ì agrumeti ‘o degli uilvet, 


Ibrszloni ché ambiva 1a 


Visibili," colneldesseco: appunto co) 


il insro, pare. dovesse. ribscire; 
'bcuoturo fortimento Ja nave, sull 
Pila e e roccia In cui è affondata 0 fasiitare 
‘juledi o rendero! possibile ta manovra di di- 
i. Corse voca cha 2à: manovra, arabe 
fonatà oggi dI pria trattina. ‘Tutta To) 
.laullarono; questa. splaggto:. 11 


Iveo: di sab 


mare pi ‘halo 


‘qusiohe riccluto tentativo. (3 
n erano scumati. La costa 
iravedeva 


| nata della stesa © sì riversano fin dentro la 
Sila. Nel porto di Mergellina ‘tutta le barche 
[Son state messa in sacco, Nel porto principale 
poi Je fiuvi. Hanno dovilto rafforzare gli: or-| 
moggi. 

Dalo 10 stato tompistogo è birrntcoso; L pi: 
Lroscati della masisazione del golfo non al sono 
‘arrischiati a lasciare fl sicuro riparo del por 
o; costcehò le isote di Capri, Jsehia 6 Procida 
Sono rimaste senza comunicazione. Altri. pi° 
roscafi cho compiono la ttaviarsata sono giunti 
‘con norme ritardo. Il postate di Palermo non | 
‘è glunto ancora. e Bon iunigérà che verso] 

zzoglorno: Allo scalo. marittimo sono tre- 
| Pidanti:ad ‘ittendero tutte 10; famiglia al ‘co 
lèrò chel detbono giungere, Stamani hlle 8 
intanto è entrato in porto ll pirostafo » Con- 
‘cerione » della Società Marittima Ttallana etie 
nel far la manovra per ancorarsì ha inve: 
stilo l'itto piroscafo della. stessa Sotletà, 


‘na 


delle caldaie. Sono accorsi subito 1 rimor. 
chilatori delta capitaneria ‘del porto che han. 
‘no prestato ;aluto al: piroscafo investito. 


A 


Per gli aspiranti 


veterinari 0 aviatori di complemento 
(Per teterono alle Samo. 


Roma, 9, noti. 
tua, Morando aveva Interragato (L min 
ito, della ‘gnotra” chiedendo. time. Hapdeta 
Acclta Dec aspere Ke not crsdeste vDDoMOnA 
doveroso ata eceaionelità deli cao, at 
fl tormino di ‘presentazione delle Tiureo: a 
utt [51 dicembre, mento 1a oltoiao ni 
Hero 32 del orrontà Nino. prescrivere 
Presentizione niro iL'5 dicembre.i cosa neu: 
lomonio ingorslbito perche. th cana delle 
zioni gengral. questiino' gi, Tadini 
Reriri divettaro Ftardaro” 1° contertente 
la solisesrtaio, gi Siato, on: imballi 
oe sce La queblion posta. da 
'ioterogante, Tiguarda toltanio 
‘lovani cho, aspicano, alla aoma ‘a, sot 


Fonoretole 


‘Ovvero alle ammissione al corso nilevi 


Al Miferisco agli aspiranti allo nomina a'solto: 
ienentò, medica 9 velerinazio si è provveduto 
‘00 cigcolaro 5 dicumbre corrente a brocogare 
to al 20 dicetopeo i eemine entro D quale 
Io domando rolutivo debbono pervenire 
iero, e. ton. al giorno 28 susseguente IL le 
iltimo entro. cul possa: essere prodotto 
il diploma di inurea, 

‘itolattramente hgli aspiranti al corso nereo. 
 mauti del genio. che dovra essere iniaiato, inv 
| brorognbilmento 1 1 gentialo, prossizao ven: 
ro, sì è qisposto, perche la seolta dell nm: 
Inlktondi, che avrebbe dovuto sver tnolo 115 
corrento, sia rimandata Il più vicint possi 
Bill 1.81 dicemoce. #9 modo, per altro ehe 


110 | fimanza tempo suliciante per compiere avanti 


* Porto Sold ‘s, danneggiandogii due Iarmiete| 


‘alla nomina di sottotenenti medici, 


La famiglia. CASTELLANO,  cothinossa 
l'affettuosa. dimostrazione. di stime: 
tributala. al! suo carissimo 


Giuseppe 
denza 
Sena 


fanio ‘a Torino, che’ n. Murzano, ‘resero one: 
ronzo 1 oro Es 


Carp Nina ve. Case 


sentitamente ringraziano quanti presero 
into accampamento Pia 


‘POCHI ADULTI LE SFUGGONO 


Th questi tempi di regine trrerolare o di 
vita sedontaria. pochi” ulti ‘sfuggono fot 
Famente lo oMmorroldi, ‘l'eczema o” qualele 
Alea forma dl affezioni delta pere. 

TORRI 


O e ie te ciato 
TETTE 
DI e tia dre 
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FE 
ER 
SE 
A 
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n 
nni LES 
no 
TE 
NR ora dm 
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n 
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Dn 
ne 
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ORA RO 
Raso prat 
SEEN RAI e 
pi o i 
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SR 
Rai to dig foi 
CE 
dee Seno 
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Creo 
Re gia dm e 
ARRE a di prora 
ERRE oe 
Re eri I, 
I I 
a 
Lg alone dins 
via Coppuctlo, 29, Milano, — Riftutate ‘ogaf 
imitazione. A 


& 


MANGA INTRA 


Roma, 9, notte. 
Domani, ullo 0,90; l 


solenne funzione funebre 
[ca ‘mona. Sinibaldt, dar 


“inno ‘sarà senollo nella cappella di Pro. 

[Paganda Fide a Campo Verano. 

Un commesso infedele 
‘Santbib, 0, notte. 


[bol ‘ricino. pacse' di | Cigliano, certe 
[Euseblo, avava Incaricato il e 


soliua del cardinato 
'Oregiia varrà trasporiuta: dull'abitazione at- 
ia ehiesa dei SS. Apostoli, ove avrà luogo la 

elebrerà. Ja mas 
l'assoluzione alla 
[salmi $l cardinale Agitird: 11 defunto; ca. 


L'esofconte di una rubbrica: di icqua ados 
cotto | 


"lento del tentativi e cho, le Viimazioni, stesse 
fossero dovute, oltrochè dall'urto del mare,! 
laliò etorzo della silche. Ma non potrel'atrer. 
"lore questo con sicurezza. nssoluta, dato. che| 
Molla posizione i cul è la nave, non è fate | 
[fo Nic quasi imposstbilo; accorgersi 20 10 suo 
[dliche sono messe 0 noin movimento, e dato 
Shin proposito non mî è stato possibile rac-| 
COgHoro ziosstina testimoniasiza alcura di per-| 
sua che fosse sulla mayo 21 monionto in cul 
Sdrebbero stati esplica questi tentativi 

Per altro riguanio no avuto. occasione di 
'riccagliere. una satizia, cho, se vero, sarei] 
'Bfavissima. La ho raccolta dblla festimonieo. 


tn 


‘init 


fermato, 1 pratiche (di im 
i 
 predatto 


Gli Stati Uniti 


‘accettano le vacanze navali 


Washlngioa,'9, mattino. 


La Camera ‘dei rappresentanti hu -appro- 
‘vato con ‘un'imponente maggioranza un or- 


tatoo. adi 
iro corso (dl Istruzione, di quesit'aspi: 
ani che non potessero essere’ artmessi, per 
Mancanza di posti disponibili, nel corso vereo: 


«lora Giovanni, da Casaltolone, di rlutare Lin 
‘porto dello ordinazioni; dei suol eDenti. }ì Tis- 
More vi atteso con zelo, ima i ‘suo ciciualvo 
Jatiaggio, perchè al miomento dì reidere i 
‘conti rato il largo, gs crade: sia. riparato! 
‘all'estero. Ti danno procurato al suo Driaicipato| 
dsceodo alla rievanto somma di cisva que: 


—————_— a 
Pietro. tosse dato n preparare  sottrra 
‘ic, Secondo Ello Impavitt 

Preso percio. alla SproWvisla dell'anuunzio 
eli vii ci ecu diret. tanto. a 
Fe, nOn: opettaio cos. preti, “ll aut 
fl rn fatto Intianzi versolia pori bretso ca 
fronte Kato quoto @iaoReoi ciato 
Honor Sabre le sue. Gossni: miami lle 


tara 


tro 


(i 


possessi. 
[Soma 
"2 dorlalelo WAI Portatolo viat — pridava 


o non, passo 


recodire iui ces Ja Olchietazione 


-] --—._éi 


dti duca, 6 pro stava altro ia vola dono 
‘atte hivso. Î \groseb. candelllere che’ vi 


‘Era quella la sola arma di cut poteva im: 
II° Gucn "interdetto, credeva "aÌ 


oo Drena, da parcatami 


ql rien matti. 


‘ra più facile a dirsi cha n farsi 


Ri di un maribalo del «San Giorgio « 5050 2 |4inie del giorno col ‘quale dl Presidento ue 
Retta ber pochi inomot, AGRO Sa Re 
'Stanetto tina nuova folla sì samebbo aperta 
[nen chiglia della quavo.@ st avrebbeeraztone 
‘dl tsmero Ul altre cho potrebbero aprirsi da un 
fnompaio, all'altro. Ripeto: 

FPantievi per ora questa noizia, anzi ho voto 


cetto, nelle misure consentito dagli interessi 
degli Stati Uniti, 
lord dell'Amuniragiiato inglese, Winston 
n 

all, 
‘struzione dello grandi nuvi da guerro. 
—————1 


bar correre in allo di Hénrlot: ma Golsatvo 
ti teattrone, 


del 


"Mi avete fatto chiumaro {n' nom di: mio) 
figlio!‘ — ella disso in Uno sforso supremo Ul 
Snergig, — Tutto. il'male«che to. ho poluto 
Pensate di vol, gignor duca, è stalo: dimen 
Hicato da ino ber la gratitudine che fo. cr 
devo di doveri. orai Ma vi prego, tornale 
id osser Vol stesso. © poichè volete Fenderm | 


la proposta del primo 


Churchill, reiativa allo vacanzo internazio: 
‘durante Jo quali sarà sospesa’ la co. 


LA LIGURE BRASILIANA = 


Linea celere postale 
fra l'Italia ed il Sud-Ameriea 
Premime partenze da Genava 
“ GARIBALDI ,, 30 Dicembre) 


[par GIBILTERRA, SANTOS. @ BUENOS AYRES 
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fto tra 0 — Lui bolla $ atdta un Do' itonpi 
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‘1 ‘ibco col prision 


tro nelia cantina. 
Tinto frascinava 


gela 11 io pri 
‘veto, tacita” ingitata: ‘tilorshà do ‘i 


‘alors role 


Fane un ‘eletto magi 


ho 4 ‘atreltava: ad ‘luario. per- dirt 

‘È dificito dire precisamente: como 
‘quosta scesa attesa © gapida sul nlonerot 
foto, buio: 1 talto sì è' che. L duo vas 
cieco. 


olarsi ‘n vicenda. menirà cinscuno gel. 
fedora (i vere & Cho fare con quesiti cu 





Ha stanza dì o, padrone, qual mo ee o 
‘aspettava ‘in ‘qual’ ‘momento, “e credere. che 





do violento Deere camaio  farui 
"1 >, Henriot era rieni 


lla presenza. gell'uft: 


iosa fuori dll sanza 
Plotro, ordinandogii di condurre uno e tal 


nero 
toa contessa ». sembrarono brodurta sui gio 
sembrarono fi 


fato nella ‘stanza. 


i | It cis è Pitito, accorsi. finalmente 
[lory ‘errore, si erano giù mialzali. #4 ora 
Atabzatano Veio la favola. Der. rineendore 


MATA gusti gdo toro 
Desa Vi tale Gncora avanti vi spacco iu 
È testa con questo candeliere 

"È ‘cosi dicentio, faceva mollsiello. nell'tria 
cal candettisre, che era grossissimo “Egli sì 
Melua torto. i euro i Qoel momento, si bene 
feltiva padrone della situazione, e chissà n |' 
uao crdlsmio sarcllie giunta la sus difesa so 
fina: voco'dl doni, una voce abgoselata, nor 
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nimedia, signora. contessa! — rispose gi: 


lo Gonsao, 


veniro; per: usst 


iignriot, lavano. Rentava di Mberarsi, del 
mani’ del colosso, che quesa. volta lo. taneva| 


— Oht Non facciamo parole grosse, signora; 
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| La fuga di due leonesse. 


in via Savona 


rola 


Un mulo assalito dalle belve - Il terrore dei passanti « Il peri» 
colo corso da un ragazzo « Un motocielista che seappa a 


piedi « Lia cattura a colpi di sedia. 


L'impressionante episodio che, per un ve-| Il carro del lavandaio 

#0/iracolo, non ebbe funeste conseguenze, 

alè svolto poco dopo la one 15 di ferì, in viu| Tutto, questo sl svolse in pochi secondi. 

Savonarola, a, un centinaio di metri doll'o-| Frattanto l'ullarma sì era divulgato jn tutto 

Spedale Mauriziano, dove è (1 Tentro cine. |lo stabilimento. GI attori corsera di qua e| 
dI 1a all'impaseata: una signorinn. svenne 


miatogralico della Nilta Pasquali. 
Non ai nol spettu di ‘indogare see in quan-|per In violenta Impressione ‘di errore pro- 
Nata è duvelte essere prontamento soccorsa, 


fa misura vi siano responsabilità: certo. è 
(che il disgraziato ineideata trova Jo sue ori-| Ma una scena terribile avseniva contempo. | 
Faniamonte, Un gruppo di-attori ai era af- 


Si ta vi tto al impradenz, e giù cap 
Hlamo che i Questore comm. Cormarino a (faclato sulla sogii'Uelo abilmente Ceno 
Ha Savonaraa, arenarie sullo a vale 


deciso di’ prendere © severissimi. provvedi. 























‘menti. cn dere l'usclo il vedere le due fiere nvanzarsi 
Per qntggior chiorezza del iicionto de] 1 tanta disgrazia Vi {un fortuna. di'un 
biamo. subito del: diverslco per le leonesse. Dinanel allo sta- 


aggitigere che nell'edificio 
tontro cinematografo sono. custoditi — _1l Dilimnnto sra fermo il carro del Iavandato 
‘werbo' parrebbe in questo caso improprio — Bernardo Trivero cho era entrato a portar 
vontisai leoni, fra t quali alcuni adulti, al la biancheria cd aveva lasciato è cuntodia 
tel più giovonl'e dodici ancora piccoli & in: Un suo gursoncello, un ragazzo di quattar 

















nocui affatto |Aci ammi ii topo Pietro DIL 
i leoni ubpurienguno al domaloro signori CAI Girro era tasto un miblo e fu di 
Au ichielder, un uomo dal: nervi d'ie- malcapitato animale che-sopporto Il dano 





‘Aaio che in questi circostanza hu dimostri 
t0:Un meraviglioso sangue freddo e l'assolu 
fo dominio ch'egli, possiede enllo sue belve 
Sanza! di ciò la crongen avrebbe narrato 
Seri particolari di ina sciagura senza, pre 
‘cedenti, porchè (due ‘leonesse sono” uscite 

LO che viva, 


iberumiente nolla viat 
La scena di Polidor Intanto le teonesse fintando nel mulo, una 
buona preda gli si ‘avvontorono addosso 

Tl teatro a vetrate) dovo al: preparato le|ruggendo, 
cene. du riprodursi in Nime » È eltuato|| 1 Nolmenti e ta 





Il rignazo uppena vido avvicinarsi lo duo 
Iconesse (sultò. dul carro e urlundo corse 
alla portu dello stabilimento. Gli attori ave 
Vano, compreso subito il pericolo al quale n| 
ragazzo era esposto è la p 
povero piccino. Parecchig bruccla i sporse-| 
lo e lo traseinarono al sicuro, ma più more! 








no I iramerl e di ‘spezzati gruppi di‘stangli ci carro. 
dti possono agire simbltaneamente © pro: |. Ut delle Jeoncsse lo addontò fila testa 
Bio ari i comico Pollo Uva prepara |solt Toeso tconaie. produeentogli un lar 
Ho ina scena, allegra nello quale ‘avevano [go squarcio da cul Sacrgo in Aran copia 
parto ire Jeoni. Tn una gabbia di ferro ero (i stiguto Montoe L'altra oto Tenta al 
nilo composto n saltino el tre coni nesanmorio ci veolto. ti biso ce in vata 
Improvisamenta dovevano entrate ‘mette | coli salvicnio digit Veil dali Net 
xe 1 soqquadro ogni cosa con grande #ptc ra Linnocuo Molo; di Quale. = Morelibito 
Yialo di Polidor. Col fracco Cima riolo I ina vere! e diventi n dra VON Ictorat oe 
SGena si noleva Wialgere senza. alcum pe: lo spasimo e addentò ni colo pne delle ic 
Fio Per aliore e eiiai. Qd un celo pico Sanita fama otto gi it 
Runto i tre leoni, solto la vigiltza del do." L'animale quogolova per Al dolore delta. 
alora, Sehoeider. uscirono “dalla. gabDIN, feriti. ma Te ste Rinatco contimncano è 
Milione) sei e (adasamela £0. inca nd meri diierato. menlco la 
plnclarono ad azzannare seggioloni e sedi, belva annasmava con gii arti o continua: 
xovaselandoli, stapparidoli o oddentando it vo sopsite orlscamente il Pro mer 
-stonipa.come se fosse carne fresca. [{mbwesstonante,, ma nessuno osava muo- 
sio raso il cena di Polline alto 
mecessario perché spiega come a tutta pri-j ‘La prima idea sorta era stata quella di 
208, gun si Srl i Vro o dlgrazin e bici To duc tons ima ipa rete 
Ditodlo delle leoneSse in fuga, aicuni degli supo feeta polsto Icovare Farma int E 
atiori non avessero. compieso esatiumento più che alto lu quel (razico momento ri 
glio cosa avvenisse al piano terreno e &- in \utti preoccupazione della propria ii 
Jero credito cha la belve glo ose Simi: 
Si RO alta nzpne sce) MESSI SII Lggio All doneciora 


‘lea, 
Nel fratteripo, alle ‘grida di terrore di 


























Piano greco dee alc item 
e, dit atpure ma gi ven | Ne [liempo le grida di (rio di 
SSA Poeta a diano | LO Ul psn ge Gatto 1 al Al 
Rit Eta di DO men, o gico i en Po 
e o Sirene in, i 
A RT A Mira le ii cn e 
SI olo AM ali gt gote fee fi sui Pao Barnla 2- e 
SESIRCO TA Lele ooo ngi tl pedi de Sele arva preparnli Dr 
Stia e pl tl i i io al iii tia 
SO o etc, mi cero o o lt i i 
Togno, ill domatore Schnelder iveva sibi dopos e l quali Valoveti Reisen e 
Rica etto TONGA MI: x dop, ia a al ile 
Ae nti e 
e Goo SOTA rc anti e TALI AT 
RARA DIA DO sele ma creo ale delia LL 
RIO Ea lio lele gie al ud ance ade 0 ua per 
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Le due regine del deserto 


Nel cantucelo; del cortile dianzi descritto | lascfare ti predu, 
al Mfovavauio dune le giovani Ieomesse dl! -La belve rugelrino, ma ubbidirono. sog- 
Serelament iranquilio. Ma la prigionia do. Gibgnte dal Gomniore che le percupteri o si 
SR E e e e I Nanni 
fo, lo quali dellberarono ti sttraa! è quel: porta della Fimessa lo leonessa vi e rlugia: 
Ji nola. 1 muriecilo verso la via Bierini ono e stonlaneumento Vi el trovarono tin: 
De e ie oo 
TRA Elie SO IS REI Cl dando caldi Nelo Moses o tere 
Dona VAR RITO COSI inenitelare io DINO pri DNse eno CI 
Hanno. erdoto Un ' poso di agtità per Ta troia porticina Interna fosce poste to 
Mi gun’ ganbia. di quello che sersono per 
i ecu che ie Que Pegi » con in pat il tngporio delle nere Le Stasi i 
sg Ta do Fl eso Si da: 1059 e 10 paio dello gabbia vi cc 
[o egli del imtrlcciolo o e lassi scesero Ci. dentro, 1 scudipelte, le due vresto; 
ila via Berti SO ih artivio 0a d'ira ia di Umore 
"Trinmullamente le. duo belve si setter 
marono un istante, fulando fi vento, pt si 
Mossaro “insieme è ‘rottrelirono ‘Incurla 
(1 cancello del corti ora aperto ed 
(so rienitarono, per tatrodorsi ‘subilo dopo 
‘no comorini dal pianterreno, Ma ie dentto 
era trono bulo per essa» illora ripreero 
da Mia usesrono all'aperto, svoltande, come 
doo buone amilo Che vadano a Viste: 
fio in vin Sivonaroin, to hei s) Molti 
Foro Mob. in un viciolasimo cempo adiilo è 
foco delle bocci. croprio dimanl allo sla: 
Îlmeaio. Pasquili ©” cuindi” rilernarono 
sull trad 
Improvelsament siudirono alle grida di 
serrares I feonli I monit v. Soln viste 
gno a poca distonza doll'eilcio di 
nematogtafo pascovano Tail lcuno per: 
1000, le quali etero l'alanne lungentò ben 
tinge velocità consentivano Ì Jo00 Guresi:i 
Siccome la via, Savonnrolo, d alarevamata 
dalla terrovin, verso l'Ospedale Mauriziano, 
fo fortuna ché È cancelli del passaggio 1 I 
Sell fossero chiusi. AT di a dell stesconato 
oto sostavamo parecchi careetieri col lo 
So multe Un. groppa dumelol, passera 
Su Vietissimo Corso Stupinigi a ‘cavallo: 
Ta Verve, xo n (ospero avanzate, ‘vrebbero 
Sompiula una strage 
‘estrltiori si mfero a gridare anclveesi 
ci in tramviere corse all'spedie per ty: 
bari teltonicamente L'Autorità di Pubbl; 
Sha Sicurezza. i trroro era invineitile, per | 
unto Je die Jeonesse wagglrassero ao: 
dallo sula strada, senza eicana velltà 
Agere 
Di Nina necehta che si trocava press lo st-| 
flimenio e {row chiuso 0 iaecaerto ati 
Dose comparire Jo Vltn stetgtate 
Ri e nenvalco con UNE TE 
‘spavento di sere aiverat te 

















Il'leone plagiario 





icemmo, elit. telefonicamente ora stata) 
avvissta l'Autorità di Pubblica Sicurezza, 
perchè si tesuova cha le duo leonesse pu: 
lessero prendere u traverso 1 campi e rug- 
giuugere iu città. Anche si era già peneito 
lid nvvertire lo cioerma di cavalleria a Mo- 
#elli di Popolo v, sltuata sul corso Stupini- 
(gì, aftinchò inviussò un rinforzo di solduti. 
(Non ce ne fu blsognu, 3 

Mentre. giù Jo Schneider, provvedeva 
(cacciare le belve nellu ingsss, erano arri 
val di corsu Il commissario della Suzione 
di San Salvario, cav, Bessì, 1l delegato Ra- 
ino, uno dozzitia di guardio o parecchi ce. 
rubialerà; aruati tutti, 0 di rivoltalla, 0 di 
mioschetto carico a mitraglia: 

Gli agenti erano rimasti ad! una certa di 
‘stanza; ina pronti a far fuoco, nel caso che 
lè Jeoriesse sì fossero ribellato ul loro do- 
matore, ma le urini rimasero silenziose, 

TuiliVin, era apena avvenuta lu cattura 

jo up ultro grido di allarme scheggiò al- 
l'angolo di via Bertini e vio Savonarola: 

— Un altro leone! Un altro leone! 

Wa fremito di spuvento ‘percorse ln plc- 
|eola folla, che non si era quasi riuvuta del. 
In commozione diunzi provato. Più d'uno 
is allontanò di corsa. 

‘Che cosora avvenuto? 

Un:glovanio Isonr, che, evidentemente, st! 
‘era stancato di attendere nella,a gabbia di 
‘addestramento » le duo Jeonesse sue aini- 
(che e aveva:udlto 4 loro ruggiti, si era de- 
[cino ad uscire a sua volta per prendere una 
‘hoccata ‘d'aria. Un desiderio onesto, come 
si vede. Il Inone, infatti, un. be), loncello 
fulvo è sup:rbo, balzò: come un gatto sul 
éfglio del muricciolo, come aveva visto fare 




























































‘ceminplicato Je forse. Matte tecnosso, è se ne stette a guardar già 
‘Unigioanotto, fnconsaperole, se ne veni.|xella via Bertini, incerto sulla via du prev 
‘vath motocieletta! dalla parte ‘i viu Nitzn|dere. 


Ma quello era un leone di poco coraggio, 


Serso l'osoedalo Mauriifano proprio per via 
‘incho sò all'aspetto sembrava. tanto spo: 


“Savonarola, e sentendo Je grida d'allarme, 









‘pterento. Vide allora le due cia valdo, Fu preso a sussoto e ciò bastò per] 
i ‘ai (errore' esitò terra, abbundono [farali mutar norero © ricacclario nell can: 
Pmotocleleita e s! diedo.nd una fuga dispe.|tucclo-dl corte; eho gli serviva da gabbia 
yata..Un podisia di professione Tasrebbe In:|_ Alorle (uil | leoni furono assicurati 





tanta socio elle site di fera o a ir matt 
Mii caso. volle anche” che' veniso:in “quats [Qi solleva. Ver suo conto: I somalo 
Xognco Pare i (cid 1) rombo divo: ona Toe ll stout asondle 
VO IMEIMIEVANIO I LOCO Jo Polva he ei E eo pila. Dopo DI casigo le un iutole 
Tedosero con ccm temcitio eMtanà [no del descrton si accovaeciotono duci è 
“ale *Pturose. 














abitu- subito dopo, tra i quali i slgmori Raineri 0. 


Un equivoco e molti cordiali 


Per un pezzo nello stabilimento — 


Uitolare) ai trovava deri a Roma — vi fu'tn 


“Pa Stamipa 10 Dicetibre 


CRONACA CITTADI 





Il senatore ‘Angelo Rossi 
7 graveminte ammalito 


fpeetttota 
Coe ont 
fi Tao calamaio Mrs 

Siino dote 





















ro Clramie, DISE. Fora: ha pesto 
eri matti, fest Molto, 5 Tempeentura 
HEI Tico red rospo Condizioni toc i 
igile, Poesmonhe fard, superiore fatto co 
Tata Brofichiate difiaao.troieoi molle fe: 


‘ibicate: aiicesi ‘scarsa; condizioni generali cr. 
Ioiatorie snolto “deniedse 

1 bolieitino di Torl Rera' eraconi, concepito: 
‘Lo condizioni: generali ‘0 circotatonie rima: 
[goto gravi. Polso 184; respiro. 28; temperu: 
fora 38. Sell d'inmumelenza: renale » 








A culi Groclata contro la tubercolosi 


‘Ata trambusto: il malcupitato Mmulo-era | Giorni sono: alè riunto li Comilito della 


‘ato staccato dal cato 
‘cortlelto, dove fu visitato da tm medico 
Vateramario. Questi dieniaro che non erw 
cuso di abbatter 
quanto grave, 











inte per Ja violente: sannata che l'avevi 

at; gli rdigli avevano segnato s0Ichi 
\Vermigli sul collo Hel paziente antmaloj chè 
dleeso se ne stiva tutto tuogio € stomiobile 
La moglie del lavandalo; ‘giunta trafelata, 
poco dupo il drammatico ‘episodio, 10. guar: 
‘dava piangendo u cald'ocehi. Infatti, 18/po: 
Vota. Lestia muoveva. a compassione, 

1 funsionuri di Pubblica Sicurezza fecero 
‘una. rapida inchiesta, interrogando quant 
‘avovino oesistitu/allu'cuttura della due Ieo- 
nesso: ed esaminarona unche' Il Iuogo dova, 
esse cvunv rinchiuse, dovendosi accertare le 
‘eventuali, responsabilità. 

durante. questo' constutazioni chie ai 











la fu opertu al venne una curiosa scenetta, provochtù de lors. Mie cNag 


Un equivoco 

ÎL'attore Paradisi, come dicemmo; era ve. 
fatito da uiiciale, con due boltoneiti sl po: 
o dollo stellette, ma agent e carabinteri 
'nel ‘{rambusto ‘non ‘guardarono. tanto ‘al 
particolari: dell'uniforme , sesmblandolo 








onerta difesero un poco ‘pet un, ufficiale amtentico, 9 saiutarono col open 
‘ll'ollesza del primo: piano: In une confusio:|I1 mulo che ora dagli Immobinezilo ta e dovuto rispetto, Quando sl accorsero. del: per.gli ent el paiono 


|l'ereore, risero di cuore. Del resto, era 
rio il caso di farai un po' gi buon sangue; 
Berehè più d'uno, tra. la folla, no me ii 
Wi più un guccia nelle vent. 

n signore, all'upparire. delle Ieoness, 
ora fuggito a perdifiato, per andare & ripa 
Farsi el vicino Ospedafe Mauriziano, a 
lunto sullo scalone le forza gli era 
Mute meno ed era caduto. Ti cuatodo, 

iusgnpo TMoMinelia, gli aveva subito Di 
Îatato'soccorso e dato tin cordinio, rivolgen: 
dogll qualche domanda, ma il'aiguore at 
Pelfava soltanto più: — 1 ieonit.C quo i 

Dapprima il custode credette che. il po. 
voro Signore fonse impazzito, ma poco dopo 
ebbe la spiegazione di-tanto terrore. Delia 
finestra della porteria al vedevano distin- 
tam 
Poco dopo alt i 0 all 

lopo altre person si recavano, alla 
Farmacin ‘a richiedere qualche cordiale: 
(Non capita fui 4 giorni di provare l'i 
zione di Vedere due Ioonesse presentato ia 
Îibertà» a quel modo. fuori: programa: © 

Quanto al cittadini. che aitano in ‘qual 
'paratgi, al pu dice che per tito il pome: 
Figgio sono. rimasti in 
Specialmente quelli che hanno bambin 
Una prova di questo stata d'animo abbia 
{mo avuta ferl sera stessa In parecchio letto: 
Fe di protesta, che ci furono recaniiato 
ATA, come rlbblamo vremesso. T'Attorità 
di Pubblica Sicoverza ho cià dolinerato di 
Irendero energici provvedimenti nd evitare 
(Che fatti consimili si possano ripetere. 
















































Brutta avventura di viaggio 


O 
ui 


n eavalio pauraso 
aero toro 20 cavallo, dl Proprieta del 
“prgn (non a Meagiorolo agi 
ME Pan TO SALI 
dava i ilazao Calo Follet bi ber di su 
Roncucelto e si dite Alora once 
e Dici i olo auto finto i 
Cio (ormato dal tenento do Carabinieri. Ci 

di nati con. conto Micia ni 
10 dl glio fianco, atterranidolo perl 


























boco dopo, All 





lo del corsi Siccardi 5 Pri 
ehe donato) nuovamente Fasc di 
gite una seconda volta, percorreido divini 
Hi SU) cono Orbassano, Siconi soldati 
arno invano Vo. oco, oltre Venno 
finalmente affrontato" o forio di die Vga 
dle muniepali. o quali io: consegntronto Sì 
Sonducente. aGbragaimato. ‘Durante la fora 


del cavallo non accaddero disgrazie alle Der: 












1 violenti 
dl carreltiore Cane Giuseppe, d'urini 20, da 
jane di Pinerolo. hbltante Jt corto dieta 


Margherita, N 10) sl rato al'Sqn Giovanili a 
fare! medicare una. test di coltello ai fiaoe 














(i ‘certo Audino, in ‘via ‘Guastalla. 14, 1 
‘opera i un indiviano. che ‘aieniaro. gi co. 
Boscere soltanto di vistà, E cio per fuit n 
tiv Il dotor Compora lo giudico puacibile 


ERRE 
RT Mira Pala 

ano gni 
Hora i isomes no ol'unle i credit 


Ipittoro Chiana Ioberto, 





“naso 














‘nani 26, anitante 


i Via Exilles, N18, ll Quale era softerenle per 


lesioni nil desio, ehe disse. rodgita du per 
Fosse atei pe' 00 motivi mela Trattoria 
della Fucina. Egli fu gichiarato susribito tn 
'aleet gioral. 

Grava malore 


el pomeriggio di ieri. plla pronria atto; 





zione di via Hovello,N&; fu trovata. in gravi 
| ondizioni ‘Te casalitiga Aurora Valsagna. di 
Panni db. La povereita fu trasportata, all'Ospe- 


{dite Mardni,‘ove U Gottor Callgaria ta fece ri 
aero, viole riscontrati gravi lio) i 
lerporragia cerebrale. 
a tdi 
Viscanil Bariolomiso, ubilanto i via! Rivalta, 


rai fici ‘polli, che 
10° Si derabato dI undici poll, che cuetadivà 











‘deguito) qua 


granda Orgnsmbi ta 


Tiuetito della 





i stesso 
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flo Sibigto rcevuta, isa BAaBIEZioNe go ag Ain ae na at 






gf Integasi ceca Sntoto elio sua ablazione, | 
posto, pro: 


‘suaribili in Gio giar [canti .che vissubondiano Der ia città 


00 o icnerarono nell'abitazione di oa: 
Ana 
alcuni oigizetti d'omge PROT LI 


‘colidotto "in iii » Grocuita coNò ‘a unercotori li quale: 


(i tlozione mata 9 nerizneib de 
badoo Proto ABBI ei constato ci sì sono 
MCogg Mmenmate Go 00t 90, dl cut 





perché lu ferita, Deer ay) neo (Compresa un'oblazione: posteriore 
‘i agrovbe rimarginata. DAS 01, "tato CONDI VÀ 


Irvate al muso a pelle penzb;ava sangui: (ton mata) a 


ea 
ie a) ibernto di’ offrire lite 000 
ese e ni 
Eee 
Scu) ine Gondor pel mantenimento dì 
o 
ite 
Ma 6 cli. Pu-frequebifta di circa 7000 tuoni 
Riano 
na 
Fe osaa 
Solero 
Cc 


Benemerii dela ion contra. Ta tubercolosi 
Appreo. Del con Viva. soddisfazione. Tin: 
tento dI SAC Ti Ia #rinopessa Lucilla. pre- 
sidenia:etfltiva. del Comino femumiazie della 
È nidi. iure nel. loro dello 
Ta n Fenta del fior v, Con Vendita et. 

it da distinto signorine. n vamaussio 

















ie dl'co. 
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SCALO Laegni più vivi ol aratitadine 6 di 
AfbeRiane ‘Goo ogni inezzo ll Sua benolt 





Raiti 


Al novo professore di Fisica sperimentale 
al Politecnico 
Roma, 0, motto. 
11 Corsiglià, Soperiore dell'Istruziohe ha 
‘approvato ‘li att dal recente concorso alla 
muova ciiedra di ordinario per fisica spe: 
Flmentale, nt Politecnico di Torino: Vinel: 
tore del concorso d-il prot. Quirino Mi 








na, direttore dell'Istituto Superiore: postale 
telegrafico, telefonico. 


La fino dell'agitazione 
negli Istituti secondari. 


l'agitazione per Ja dendguta vacanza stud 
tasca nella ricorrenza dell Immisoolata 0 (oe 
SRI in tutt gl otto secondario lezioni fu: 

o quest spots ripreso ‘otra 
La pio assoluta camino 


Per il servizio delle merci |; 


sulle ferrovie 


Por! dssicuraze 1l' regolare‘ andamento de: 
trasporti di ollttamo © grande! velocità, die 
Hamio il periodo delle feste natalizie © di Capo 
@lenno, "il direttore ‘geutrsta. delle forrovio 
[Sélto “tato, corini, alanchi, ha. richiumiato, 
dn apposta coin, uti: dipendenti 
la scrupolosa. osservinza: delle. disposizioni 

niente nella circolare 91012! ed 1 comme 
iedesimte ha proserilto quanto 











Nel ‘Gibrol: gli 634 dicembre 1019 cala no: 
(spesa 1a limitazione i orario per l'acceti| 
Hfono © Ja ricunsegnt dite merci (0. Ve cd 


GP. VA, 
Da fi ‘AI AL dicembre, rotario, degli inci 








'moret' e quello di speriura ce chlustra (de | 





Conesili potrà essere anticipato x, piaiito vi: 
no) Jimit ordinari. ino quelle stazioni ch 
Fafunno designato dalle Divisoni di mori 
eni 

Te siuzioni' dove funzionino, dinpreso :di 








l'iacchinalggio. dovraioo ‘breventre n. inno! 
| aueste ultima ‘perché; vove 


‘del enzo, le Met 
[fano ‘in ‘grado. di. Roddistato con. rogolarità 
le 'apeditezio nilo ocsesionali @slggnza del (rase 
Bor di cul attratte. anche con l'aumento di 
personale, " 

‘Gli slepettopi di rinurta e } controllore del 
Imiteriilo ce del ‘irartio ‘intensitchetanmo 1a 
Sorveglianza ‘ul ‘treni merci raccogiitori n 
[GAL e specialmente nu quelli n lungo per: 
[Eferenze. ‘aliene resti assienpato ui rnedesimi 
Ha inaicia regolato cda) Unspori i sol 

Lo (disposizioni ecrezionali: da atkivarsi pe 
traSporil di cut sì Aratta dovrantio essere ml 
{nine toto ia vigore, dal, 19 ul 6. dicembre 
noti, 

'Rotfinna perd, n. secondi. 











a oe io dicemira e Botrcino, Sil ato 
MA fat ensasto a part 








fo gennato, 
Gili aspiranti a-segretario comunale 
Nel Giorol 15. 16/0 17 corrente incoe avriano| 





È che o giu 


‘rso ‘per: aduttaumento. Ci 


della Crocfata ‘stessa, deciso di ssprimero & di 


bisogni; co. 
‘ere Caltivato. progitesavamento, ‘a comunitarie.) 


da) Riorio 
leso © soppresse lotalmente co) #1orio; fl 


Dikgrazio dd acéidenti 











= didberalo Airolo ario. d'arinì 57, da No: 
bassemero, abitante in. corso ‘Regina: Magie: 
ct 18e intro passava sul largo di platea 
Mito da int Vettura delle ienpele BanlelBati; 
e riportò delle contastoni. o dette nbrasioni 
lia icsto. Por cura. di''uno. guardia civica 


Seme accompagnato ‘al San Giovanni. ove 
Tu Micevilo "8 medicato dal, gollor Ferrero: 
cò Ssuarible in ol Gioi, 

= Lo sletso sanitario modico dl contadino 
Vazzicio Pluto, danni. 57, da Mombello 
Monferrato, abitante in" Via Lombardore nuo 
nero Ik. IT quale, netto acendare do una vel 
tata tranvittia. alia WelgacTorinese, ni 
Barriera di Milano, cadde. © ciporio una 
FILA Incero:contnsa” al dorso, del hitso, SUAr 
Bilo to gior ta 


nd gravi. tu pure. Visuma-ti cone 
daino Acnalbetto Statte. danni de abitante 
fl Vifanota dAst. Trovondosi 
[itb: mentre. percorreva lo. inca tranviaria 
“ti Lingolta, volle conidere in cor Masatmo 
Asilo. ‘iakoto, orso. Valentino ma nelle: 
SRKUIFO di sato PelValo o cnde, Uno guardia 
Micia e sceggradio i Giova Dre 
To Fcovuto dali dottor: Quarelta. ehe pil ri 
Sfontep a, frati (n radio. simo, 6 0 
Giudicò, etaribite in tim mese 
"il calzolato Gentile Antonio, d'anil’94 da 
telaio cervo. abitante ino Va San Quine 
i, menire. passava. in corso Vitorio 
Eiminiae,: giunto all'angolo: di vio, Gioberi 
scivolo È cado, tiporiando a Tritira del 







































femore dinitito. L'inielice venne, itaebortato. 
RiuSon Giovanni. ove, \@ aludizio. dai dottor 
Fermato. dovr rimaneretin pura per. tre mesi 


2, carta Semeelo Rosno marito uno, di 


annl/ 29, salernitana. abitante ta via San 











‘ordino, N: St, recalasi allo; scalo marci Gran: 
de velocità, Tu colpita al piade destro da. un 
Pie riporto to schiacciamento, di quattro 





TRIO Ie 
SOI SINNI Mita caro 
Spi RA i a ATI 
GAP alp toronto dl Sole 
Mione i gela e 
Ln io, 
RIA CARE rei I gi 
SOTA VE rl 

Pigna pecance teli cio. 
ae mn i RA 
SUE ca e 
PRE ona 
RIGO O Et nido tene 
RI Ad Sl ii so 
ra 


La miseria! 


Attico dilla: imiaenia e datto conseuenit 
privazioni. i lquoristà Della Valle, Gincomo. 
Sii Be ga rn ana Masa dimora, n) Però 
in, 6 atterrato un rasolo sì fer) alla 

fon riuscì norisie. ma {l di: 




















Son ds 
Sola. La feritn 





(Seria io ee DIG. corato i ripelere 


i Invano Ul vicoerere ad Gi gitro 


nen doloroso: 






MD faidoletto, se 10.10 
ll forte. col” proposi 
Genio pinto. pero e. torso x 
Tino cudto sui terreno ge rimase, pre 
fiuto” fino al sopraggiungere di un passant, 
{i quala* corse hi Corno ii guardia. munici: 
Pale del Cimitero a ‘chiedere soccorso. Gli tc 
Ronii. o recnilsi sul: posto; (al prestarono, le 
firmo curo; poscibta. quardia: Rontarolo. (10 














Vanni lo necompagno, ‘n barella, ali San Gio 


i doltor Aénrlo lo niedico. gidicana 
rtbite in une duindieion dl giorni rin: 
enna. poscit. trasportato Gll'Ospizio 








anta 
Ra rive ‘ 
Arresto per rapina 


adint otta arresitono, Drelao/ ia, Genova, 
Certo Casiagnori Giuseppe, fl Andrea: da Mon 
toy; ib gute, fn unione "nitro ingl 

dd, fra Reonosciti, aveva pereosso i 

Jegonme Giant Giovanni: da, Venkalo, ‘abitano 
IRCNIR Conte Vende, Nod, por derubario. 

Al Castri ciau compagno avevano 
tradito Al Giani ip, Varena organo ca 
non rano rigetta toglengì Toroogio si 
voriato 

Bfano dti alla fuga e seto 1 Cattagner pol 
Siatre Coccipiato. “EGli. nega ogni così me 
i sestmobe Tia rconostinio 1 Gienta. è 
nto meditato i lesioni. nl ‘Sen GIOvennI; © 
Eiualcato guarito Lar dodira giorn. 


Una cartuccia di dinamite. . 
n i Pic Baia: Gael 
See Pane DL a 
SIOE Gola i 
RI OS gi i 
FAME Gia ci pOa n 
PE e 
EA a lio i 
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ito Grin Sctticet i ‘nani. ieovta 
Ai 
i imocania 
fsavatii condotti dia. Joreto Pardoa EPC 
Setta ero 
RE e 
ere 
SLI nai it a i 
SRI Pei e metro 
Lean Ge e e 
ceto lan che ar 

rasi nie tini cani n 
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el visito, 1a 





Togo gli esami scriti pel consegulmento della | 
palente di sogreiario. cominaie: (I) esami pi 
Tatentino nell'istituto professionzie GMeraio, Via 
Rafa, N. 0, e avranno priseipio ailc ore 84 

Î candidati dovranno presentaro una cara di 
lconosalmento o identificazione parsonaiorti- 
Tasciata dal sindhco. del Comune dave attint 
mene riledono, Giusta 10 Istrusioni Toro for 
ile,/a suo ‘tempo, dalla. Prefettura 


Arrivi € partenze di truppe | 
Alle oro 19058 sono giunti teri dalla tibia! 


ia ireno 
Mérdk: 99: automati. 

'Stkmano, 601 treno dello 4, partono 108 sol- 
dati di'cul BA del Lo artigliéoa da montagna: 
524 della 1a compignia di Susaistenza 

Giung@ranno pol n giornata 11 soldati del 
‘@l.o fanteria. è 22 del 5/0 eno 


T Santi si pregano in chiesa, 
Da qualche giorno ia piazza Son carlo, 


‘nelle Gre. la. cul più Viva è l'animezione e 
il passaxzio di gente. uno, del” tan 
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Colpiia da una tiotert 
Uorlatzico Borito Ania, d'inni 17, abitante 
ltp/sio. Don, Bosco. N° 88 passava: fel’ pome: 
Figi diri Una Pinel, queta 
‘uagia 
to 
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La Comi Tomi al Carano 


GITII i 25, dente. n. ito: Cariano) 
avpaano lupio dele rapprientazioni Neierdi 
AE dele fmi compari te) Geni 
Spello ditorto gn Guiltoro Tum Ati 
Picieali Sono Teresa MarioniEampier. El: 








e 
ana 
SI E ERO di a 
bi con La Corone, dramma epico di Sem 


Vitta al Museo dranicotaa e bachicltor: 


La Direzione dal Museo di'apicoltuta o di 
'bachicoltara. nell'ultima sua siunione sota: 
‘ale nella quale veniva sollevata la. questione, 
pelativa al dizio dello zucchero in rapporto al 
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| pagnati 


{domani glovegb a uit) due giorni 


provvisnrio municipalo della Visitazione: ove} 


Gli agenti dilla Sezione Dora, Verso t0-3 della li 


‘lo gita di alcuni ‘passanti st || 


Teosporeata all'Ospedale di Son | TERTrO 


'Beril-Masi, Nella Baratta, Eloisa Mandero; | vit 
| Altori. prinetpai 






NA 


‘Il “Parsifal, | 
“In una conferanza del maestro: Orefice 


“Accogiiendo un Jnvito, dell'Associazione: ga 


lito Portazta, Nenerd) 12 1) imamiro, Giacomo 
Ofelice {rà nei politcoma, Chinrelle una cos: 
ferenea si « Parate accompagnata da prole. 
ioni dallo Scene principati aell'opero e d8 1 
Tiatrzioni iaia ni piamatorie i e cr 

nera ha quin ino speciale cari 
tate Itrutivo e di preparazione, cat l'im: 
puote rapbricniizion mella noia iu Gel 
Palio Tavoro degne 
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rcinonta, gi pile ceo, ma det A 
Bojione do cio polti di n Bracci 


‘lin Mostra Pastore 


ie TEN etnifent dif 


uo 
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LE ire a Ot 
Seguendo la Cronaca 
Giovanna d'Arco,, della Savola Film 


L’imponerite 0’ ieravigliosa ‘him storica; 














‘ei venne leri rappresentata ‘ali Cinema Mi 


nerva (via Moma, 29), completa in ogni 
arte, oltenne un! vero © grandioso, succ 
TE DUDELICO potrà nasisitEe asicor8 De oggi 





Belltost 





Toti intro 
1 Promessi Sposi 








delli Casa Ambrosio; arino oitanito, (eri ba) 
icoesso Innanzi: pd Una folla € 

'Nîm vino protettata ta una 
30) Volla ‘e la durata d d'unara e mezza 
Prolettatà ‘ancora oggi 0 dommut al Cinema 


elamoroso 
farma, Det 


Onde ‘aderire alle Grandi richieste, 


Royal. 





ema: Olleon 
Siani uranaloco successo della fm 
ERRORI 
tion concondersi con altro, oggi mercolo 
vedbato degiorni denoitivi 








Venerdì 18, graridioso. dramma: 
della Casa Pasquali (La porta aperta); prota 
Gonista A. A, Caporali. 


Cinema Romano 
Tigresro 
1 ambo *accompegneti. nella matenze di 
Gioveal 11 corr 


SPORT 
Gi CEDIBNO: Va 
La corsa cisco de “sei gio, 
a New York 
A 











Alle ire pomtridianie. dopo, 18 re tolta le 
coppie sie pariecipuno. alla corsa hanno per 


[orso 40 migita 08 gie. 
Lo 17, coppie ‘partite, sono le. seguenti: 
Varrihrosso:. Petit roton Perthftot;: Appel: 

hiine Packebus: Carrie; Storan:Grenda: 

Toglerogult: Note Nainera; HULAYan 

Valinour:Colliss. Malstead-Drobor 

TiangenAnderso 
[Corry:Bedeti:" Walker Py: 




















MitthenThoma: 


Kopiky-Keefî. Nella prima ora sopo state peri 





gue miglia e sel gir, con un, 





io e 
fono: 
Gutto 


(ro tenta una 


ferra Pelli breloni. Egli ero. Fiparta «olo qui 


(ohi beattitura, Subito: Gopo Rari tenta; una 
ira fuga; faseguito dn Pye, da Ri e Cary, 
| tutt cadono di nuovo. mat senza: farsi mala 


Maw Yarkc9, none, 


Alla 15 ora 4 ledders Hanno coperto, chilo 
‘rendero un ‘giro di vantaggio, tua 

lescono. Tra. coppie perdono | cod 
ro. Le coppie a testa ‘alla 20‘ ora sone 
‘andatura continna ad essere vertiginosa: 


metri Sa STA 
tano di 


‘ata 





‘ora Bractore 





“i 
‘bin alta 24° ora ‘1 record. precedenti son 
ni di olo o ils, 2a dintazzo 
Sora a (di 391 miglia 0 tre gi ion 
SSILEI ll record. precedente è battuto 
10 Mete 


Gli spettacoli: d'oggi 
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coltura 0 degli fia esteri pat 11 
1a flotta lozione. 
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‘odio 
mani a: questo Capolavoro. che, tanto, seppe 
onlustasmare ‘Allo stgnore Verranno” often 

10%,’ o giovedì | bambini; accom 





alle ©) bellissimo. gato a, tutt. 


reco: 
Carioen-Cameroni 
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‘tra i ghiacci 


Lo disastrose peripezie della spedizione 
‘a caccia enon trova più la sua nave - 25 nomi 
fra i ‘quali aloni selenziati - Aila deriva - Un naufragio. 


Gervizio 
Londra, 9, notie. 

| La upedizione artica canadese, salpata nel 
‘etugno nero; agli ordini del capitano nor- 
vegose| Giepbensan, il quale aveva con sà 
pie un periòdo di ‘quattro anni la più nu 
‘morosa squadra di scienziati cho abbia mat | 
‘ccompagnata tna spedizione polare, è ata-| 
ta colpita da un disastro!che potrebbe ri-| 
vullare grave. La nava, principale della 
mpedizione, ll «Karlouk» con a. bardo- 
persone, enne ‘trasportata ella. deriva 
‘monitre ‘lo. Slepherison era a terra vner. 
‘sno. sa dove” sia andata a finite; L'esplo: 
nitore; porò,' racconta. questi drammatici 
venti nel seguente cablogramma esclusivo 
del «Daily Cronicle»,; datato da Point] 
Barrow (Alaska), 30 novembre, ia Condie, 
5 dicembre: 


wIn folto di ghiacch, il 1913! è stato l'an- 
no più straordinario; che si ricordi special 
‘menta nella regione ad est di Point Barrow, 
Basti dire che di otto navi che si trovavano 
‘a Point Barrow l'estate scorsa; una sol 
viusci a Uberarsi déi ohiacci, sfuggendo 
verso sud. Il noltro piccolo veliero; l'Ala 
aka, col suo mofore ausiliario a benzina, € 
Ta Marie Sache; alfra nave che doveva str- 
‘wire alla squadra, meridionale della pedi 
zione, sono in salvo a Collision Point, men- 
tro una quarta nave, la più piccola, è stata 
posta al sicuro vielno alla spiaggia nei pres- 
Al det 141,9 meridiano; 

In quanto. oglé altri dastonenti essi era- 
no a Point Barrow. L brigantini. Elvira € 
Pèlar, insieme con: la nostra Karlouk, an- 
‘farono alla derica insieme’ con banchi di! 
phiaccio, Il vellero a quattro alberi Transit 
èbbe una sorte anelie peggiore: esso nau: 
fragd vicino a Capo Smyih. 

«Il Karlouk, che trasportava tutta ta for. 
tuna ‘della. spedizione, era incontrato neil 
‘ghiacci ed andò atta deriva oltre Point Par- 
row. 10 glorno:8 agito, verso sera, si li 
Berò dai qhiacci per. creere nuovamente fm- 
‘prigionato qualtro giorni più tardi, a circa 
15 miglia della spiaggia, a 117 gradi di lon- 
qitiidine. 11/17 caoilo la nave si Uberò dat 
ghiacci una seconda volta © andò alla de 
riva continuamente spinta dal vento in di 
rezione parallela alla costa fino al 10, set. 
tembre, 

‘n Quando la niaco cessò di andare allo de-| 
rica sù fece un'osservazione per stabilire la 
sua posizione: 00 gradi e 47° dì latiludi 
150 gradi e 7° di tongitudine. 

« Credendo che Îa nave fosse ormai assi- 
rurata.al ghiacch, per TInverio, cche pro: 
‘babilmente’non si sarebbe liberata sino alla 
primarerà; io l'abbandonal, il 20 settembre: 
Pensavo di recammi a:ferra par una sped 
zione intesa @ procurare delle. provvigioni 
{reschés eperavo: di fare una duona. caccia. 
‘Prest/con me l'antropologo James, 1 mio 1 
grefario Mac Connell, oltre a Wilkins Gook 
a a dle eaquimezi, Con roi si rovavano' pu 
re 12 cant, con due slitte. 


Eravamo bene armati e provoliti di mu-|tl 


nizioni. Que giorni più tardi si olo una 
forte railica, accompagnata da nce. La raf-| 
fica di cento spcs:ò i ghiacel. A causa della] 
fica nebbia non posso dire se $ ghiacci, che 
cominciarono ad andare alla deriva. traspor:| 
tarono seco verro occidente anche tl Karlouk 
‘oppure se la nave st liberò e potà' quindi 
‘progredire ad cit verso ta foce del Makgnztt, 
‘Ad'ognt modo Îl Bastimento deve essere inl 
salvo glacchè si spessarono i bonchi di! 
hiaccio. Cost è escluso per il Karionk ogni] 
pericolo derivante dalla pressione, 

n A bordo del Kazlouk lasciai % persone] 
col capitano FarleH, che comanda la nave. 
Gon lui si trova 'antropologo.Benchart, l'o 
scanografo Maczaî, l'artronomo Maz Kinley 
Vi sono cinque esquimesi. Tutti a bordo sta- 
vano Fene: quando lasciai la mare. Non bi-| 
dogna tuttavia preocevparsi eccessivamente 
sulla sorte della nave; essa, per la sua strut-| 
tura, non può affondare anche 1 premute 
“dai ghiacci diante L'inverno 

Data la rotta che acqui un'altra nave, 

Ta Xougphoenix, la quale fu trascinata zia 
da ghiacck simili a quelli che stavano at: 
torna al Karlouk, è probabile che quest'ut: 
timo, rasportato ad occltente, torni poi tn- 
letro. 1 banchi di ghiaocio sugliono torna:| 
re sparso verso la costa al punto di par. 
tensa, Il copilano Bartlett ha istruzione di 
sbarcare Bechart e Mac Konnelt, cd ein 
rio) È primi: di. ottobre saranno sbarcati 
no la nave potrà approssimarsi alla coste. 
‘Ad ogni modo, anche se {l Karlowk venisse 
‘ferrato dalle correnti polari e non potesse 
più sfuggire, la nave è apprevclgionata per 
tre anni e colle carcle dogli uomini dell'e. 








ca Stephenson - Val 
a bordo 


la della stampa). 


utpaggio potrebbe: aver viviri ‘anche perl 
[&'anni 

«Not, appena perdemmo di vista il'ba- 
Htimento, ci metlemmo in marcia. per. ve. 
[dera 10 ta nave forse stata avvistata a Point 
'Berrore, Quando arripommo, sapemmo chî 
Ta Valasca si Grovava in um Buon quartiere 
&imeerno a Coltsion, Il 8 novembre ci im| 
battemmo con degli esquimiert. che disiero 
[di aver visto un bripantino a cirea dieci 
tolta. della. orta fa vicinanza di Potnt 
Bai ou; profabltmente ri trattavia della n 
[ve Elvira che agli esquimesi: sembrava ab- 
bandonata. 3 

» Peraltro, il Karlouk non era stato cori. 
stato e perciò cembra probabile che la nave, 
|svinzolila det'‘ahfacei, sia stata in prato di 
'rtpremtere st wlapdo werso est 

Io) mé propost di latetare James con 
‘aci erquimiéai ad Harron, che si trova al 
(mezza strada tra qui e Coltston e dove colt 
farà studt sutta tingna e su costumi depti 
abitanti per raggiungere poi r'Atooka in pri 
Imavera. Arriveremo. a Cotzion it 10 no. 
[mbre, quindi proseguiremo verso tersorei, 
Mentre le nati 54 trovano lontano; nastro 
lopografo: comincerà ‘a fare tin rilievo. dell 
delta del Malenzie, 

Ti cablogramma; continua acconnando 
agli studi ‘che to Stephenson intende faro 
eseguire alta spedizione, c' prosegue: 

“ Nesi piano della spedizione è stato cb: 
bondonato; filo però, sorè qndo. Queita 
eventuatià era preveduta, Ma" tempo è ata 
io; mentre a quantità di tavoro ci nol tod. 
elcmo compiere! è defttta 

Questo cablogramma ha impiegato 3i 
‘giorni a giungere {n terra civile, Fa por.| 
ftato:in una sitta tirata da cani, attraversa] 
l'Alanka, aimo a Seattle, oulla costa del 
‘Pacifico. Tutti rammentano chio’ l'obbletti-! 
vo eimotpaie della spedizione era dl capi 
ira 11 visto continente artico, che @ quan. 
Ho AI crede, esiste fra tl nord del Canadà c| 
l Poîo. Su questa terra sconosciuta lo 


‘britannica. 


Un dispnosio della Stefani da Ottawa dice; 

‘Stephenson, capo! della: spedizione setentt 
fica nell'estremo nord-ovest dell'America set. 
[entritonale, tetegrofa che, essendo; la sua] 
[nave ‘Le Karluk rimasia elreondaa dai! 
'@Macci; coli discese a terra. a scopo di cac- 
ela. ‘At riformo trovò che 4 ghtacci si erano) 
scloltt e che la, nave era. scompirrsa con 21 
uomini di equtpaggio. TL dispaccio 4 datato 
Ida Ponte Barrow (Atasko). 


1 suc d: nn poliziotto astro 


condunnato per lesa maestà * 


Pata, 3, note. 
ciato. con una calltista sì cuore, 
0 rd, di Muggia, proces 
MRa{o. per leso maestl © condamnito ittotio 
'tesi di carcere. Noiale che fa donunzinto da: 
li aitri poliziotti, moniro erano motori i ano 
Fionitmenti: dionsiei. Egli aveva lo sui bt 
azione riooluma ‘dl busti, ritratti sù ‘olsogea:| 
lo della. Famiglia Imperial 0 (dì pandiete 
dell'impero: perfino ‘una tabacchiera era sor: 

inl'acquila lmiperlalo, E stata ov: 
ate untichiesta: 


Presidente della Repubblica brasiliana 


passato a secondo nozze 
Rio de denelro, 9, pio. 

11 maieimenio di acne: morto del Pret 

‘tento delle Repubblica cdi la signora Tetto 

è slato celabrato è Pelbopolls, alla. presoo- 

[Ea dj fut 4 Ainisti è del Corpo diplomatico, 


La csi mella sezione soit mianere 


per l'appoggio a Cipriani nel VI Collegio 

tano, 5, riva, 

osta sora, nol salano della Socetà delle 

ac maemo ia ca amoo ! 
Fit oo la solita antiaanza 

Poliaon er Aegzato nigi a alcattuni 

Hel Csmutto deldfaione Matera mon 


rina 
Th afera. proctamato, conico arse det 
Folle a Candidature di Amore Cioriani sì 
Wi Cotlgio Cotto è noto, il Comiao contesta 
Hitomi aveva seculo di dovere dl odo 
foglie Roe: Teeics'al VE Collegio di Minoo 
li o aviaria nOn colate per il i collio 
Hi Bologna. Invece dame abprotd ca 
Hrarfantità al'pariro gol Chmiato? o ono: 
Frvolo fretenopiazie pe Mologna one esi 
Facasto Vi Collio di Bill ber ti quale 
Lassnibisa tot per acclamazione i onto tl! 
PAtiicara Cipriani in sso a questa voto | 
oasialo si dii © queeta fra Tapsembica 
Hei rosi milo dopo: diraco discuario: 
[de Contatti pratvieotie pefra Semo 

do co Provaci perda set 
ds pote membri he costr Î 


‘SÙ DRM pol n rotta delta situazione finan 
Aria decvenle dele fort speso poema uil 
Here alla poittoe fi Vogt alt 
Hc tt impneno di pare oo' ola 
Fre 8 cita 040 nos Mano ancora vetutto 
[IGOR contro. L'essembea’ dopo aver” de 
scuo fangumento ceci ol dmarae alii: 


to Fanilo dito 1 compito di. fta quat. 


s 
li 








| luppo deg Stati balcani, So avez 


NOTIZIE. 


Alla Delegazione ungherese 


orchllA precisa aio dl asia 


le due guerre balcaniche 
Vionna, 9, note. 

Tispondendo all'iicrpellanza. del conte 
'AppoRy, Rarchtold dichiara che la Monas- 
[chia in concorso con: a alito grandi: Patt 
fe céreò d'impedito la prima uorra balce 
falce, 1 Miniaro ricordò Ja sua azione, por 
Faduro la Turetta a provadaro alla riore 
lzzazione aemmintatrativa. E 
Ja Turehià so nol non ctistamo ii risultato 
[di itopedire la guerra, ma talo azione 
[£0bo Sì vantaggio che i Gabinetti iniziarono 
‘Quello scambio di vedute sula cul base co-| 
nineiò poi l'azlona della grandi Potente per; 
Fisolvere ia accordo alcuna questioni 6 rist: 
[biltro poî Ja past », Quanto alla. pubblicazi 
ne da perte di un giogale francese, dallo 
En AE SIA ein ia 

ro deliara cho non poleva ni 
diver conoocensa ufficio di (ll comvorizioni. 


Rerchiold aggiunge: a La Monarchia mon x, 


Hoteta da GI i per maniere a, pese 
Feto vente aliante a vo i 
Nina parta in cortradlsione co 

rionale politica di non impotire 1 libero sv 


‘0 divarsamente sì:sarebbe verificata un, 
sftuazione quale non potevano desideri 

'Chè4 nemici della Monarchia è cioè ci saretta 
fo ‘trovnti {n ‘aperta opuosizione con tatti 
[gl ‘Stati balcanici. Non e dev» dimentica: 
‘Te che questi Stati ei erano forse accorti cha: 
Polevano contare sul soccorso di una grande 
Potenza. Anche nella seconda guerra balete| 
[ila non ci può rimproverare. che_ non 
‘abbiamo fatto qi tutto, per Ampediria. Tutti 
li nostri. Ministri presso gli Statt balcantet 
Avevano lstruzioni: di esereltaro: azioni. paci: 
Hicho per la conservazione della pace, 19) 


LO sciopero general Corio 


Gravi: tummiti - Numerosi feriti : 
(Per telegrafo alla: Stampa). 

Foggia, 9, notte. 
‘% Cerignola, dopo ll pubbilto comizio te: 
tiutost ferl'sera in piazza: Sant'Antonio; col 
‘Prosero parto migliaia di lavoratori, circa 400: 
‘i osti st rtunizoso alla dal Lavoro 
dove fu deciso 10. aciopero generale nalin- 
tento di ottenere; dal proprietari l'osservanza 
dalle concorlato rift. Lo Autorità presero 
fule lo recauzioni pér la tutela dell'ordine 
pubblico e della libertà del Iavoro, CIÒ mat: 
rado 10 sciopero fu stamani inizio fi mor 
do violento ed ' assunse ‘subito  carattaro mb 


10! naccioso, 


1 contagia) sino; dallo ‘prima ora’ del matti. 
no, Ìn foril nuclei, hanno occupato. 1a” bar, 
Fiere pie impedire ll passaggio del Iiberi 1 
dosicehà al' sono. varifcati ‘1, primi 
Incidenti ed i primi. forimenti. Atti contadini 


droni, imponendo: di chiudere { negozi, 1 c 


acqua © facendo sospendero 1 servixi auto: 
‘mobbistie, 

1 contadini scioperantt: divennoro. così ‘pa: 
‘font di Cerisnoli., senza che Jo Autorità for- 
‘béro capaci di frenare il movimento rivotu: 
Zionario, che-geitò 1a città nel terroro. 





nostra: azione diplomatica doveva: però inore| 
fanero in carto:riserho perchè le convenzioni. 
fru gli Stati Dalcanict ci avevano affidato: 
inà funzione di arbitrato: per il caso. di di 
[vorgonze con un'altra grande Potenza. Lau: 
tonomia degiì Stati balcanici e Fopporst n 
(cho qualalasi:grando Potenza; miti tale qu: 

tonomia: costibulscono! un principio, (radizio- 
nale della nostra pelltica: fale punto) di ve 
sta fu ‘espresso nol discorso, 19 giugno dal 


Lo cause dello sciopero si. ignorano, ‘Moht| 
ritengono che csse, abbiano un subaltato no: 
Litio; certo, è cho le Antarità di Pi Sì el sano 
fnselate. coglibro alla” sprovvista, tanto. che 
Sinora la città; è-in balla degli ncloperanti. 
Un centinaio, di contadini tumulinanti ha 
folto, una fitta sassaluola contro Th farmela 
dé signor Lucfano Paglieri, il quale, per por: 


fn trotte numerose, ed tà colonna. serratà 
scorazzavano intanto per la cilià coma pa 


‘i. 1è foriacio, 4 forni, ordinando 1a:sospon |. Più tardi, albuni dei mal 
sione del: lavoro nello ottcine. enel. mullal; 
Jmpodondo ni fattorioi postali di disiribulre 
Ja corrispondenza, agli acqualcii i vendere 


Ha Da eroceuo nel dicono 19 Uno dl argine at ivoioi ha spara divari colpi 
[ll prova cho mon abbiamo desideralo la il rivolta in arfe. Sopraggiunse, un: diap: 
Focdnda ‘euorra iolcanica, fo Ia nora im palo i cavallegatià © di. carabinieri. cri 
Portantisima azione por fntorminare un ac: Sinilssario Bisasea, ed tl Palli fu arte 
Fotdo amichevole fra Ta; Romania € 1 BUl- gato: ma. mentre veniva irudoito in Questo 
Eric oneha Gi stori fat io QIUIGIO ra, duranto 1 percorso. 1 rivoli trovarono 


(Stephenon intendo trinatzero 1a. bandtera [Si 


Lodigiano, ia 8 (go 


‘avovo Co | di 


n speranza con tale accordo di 

(cha st ricorresse allé armi anche ger Ja e0-| 
Îuzione di tutte 10;altro dicergendî. 1 mol: 
WI dell'insucesso del! nostri sforzi furono co. 
Mosciuti appunto in questi ultimi fampi, La 
[dolernzione decise, malarado i voti contrari 
'dell'apposizione: di' prendere atto della rispo:| 
‘ta di Rerchtold. 


L'esaltazione della Triplice 
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Le relazioni austro-rugse 


Seguo it discorso del Presidente 
[Goonglio, tie, 1 quale respinge fe. ri: 
Hiche inobae nil pollica estera ‘tuntro 
cca dagli grati di op 

‘principio direttivo dell 
Pipino 1a Dare stico 1 ciba 
Aviuppo seonoimico gol Daleani.. Quanto 
Alla Risala, Tora dico: « Esito dn lune 

tempo due correnti opposte: da una 
Sarto vi è la corrente aidonto alla. cone 
quista e in forma moiligata. l'egemonia ini 
danica! medinnia Il protettorato; ogni 
Solta talo poltica 





D'altra parto csiato un punto di vista più 
'esuito, © ciò. o. che la miselone storiga della 
Russia è cercare niente nitro ol8 la vera, 
libertà degli Stati Balcanici, misalone quo-' 
[ata ‘per: cui alate Ja, possibilità: dii accordo. 
tra noi è la Russi. Ogni qualvolta la poll- 
tica russa, rese possibilo ‘alla Monarehia 
‘seguire di fronte la Rusala una politica a 
Imichavole nella Monarchia si’ salutò tale 
litica con Ha più gran giore. 

ilovato pot che la crisi balcanica sì at 
via: ad una definitiva conclusione, ha con: 
[luo affermando; che <ondivi l'opinione 

‘Andrissy, cho l'Austrla-Uugharia i devo 
fari ela friplico alletimza la pete dl me 
idiatrica colle. Potavse della ‘Tr 
toa sollanip mario mano: che cin avvontre 
verrà Satta sopratutto da parte della Rus: 
ali una polliica tale da non produrre con: 
frasti tra la Russia ela Monarchia, Tutti 
# sintoini indicano. che a questo riguardo] 


la situazione si è chiarita consideravalmen-|g0irà: tto iomagl. L'accusa $ tenienata ai Bilo 


seta 


te qurante gli ultimi mest. 





rineipio tina fl 


darli 


D' modo: di tesizo, 
obo stato medicatt, dopo. 1 tumbli 
‘portoni, tra te:quali una! guardia manicipale 
Vi sono! parocchi. atri. feriti €, contusì, che, 
por timore di essere arrestati, non si sono 
fatt: medicare. 
| na folla {mmonsa: ha fatio/ anche una fit 
(è sossoluola: contro ili palazzo, del. duchi di 
Ia" Rochefoucauld. rompendo, tatti! + veti. 
Da Foggia o dagli altri Comuni della pro- 
Fiticia: sonò stato inviate truppe ‘o. arappetti 
‘di cnzabinieri di rinforzo ‘alle. volta di Ce- 
[Ficnola, con. funzionari. di P. 5, 


sot 


in appello 
(Pet ‘telefono ella Stampa). 
Snttamo, ©, note; 


Sono; raial potè le ‘controversie giudiziaria 
dra Etico Caruso ‘è da vat ‘ncaniaato ‘Mie 
Glaccnetto: com ia quate ti tam corviste 
109100 anno, dopo Re Comida ite 
Si, durati qui dun go, sta er avro 
o enilato a Cor App 
Lo Gatto della, Veonza GMaLsiana 910 
nOt8: ‘Taio dae i to una isti 
el Nora dalla stgnora! 
Glacchetl precso la ‘Penvizn event coro 
‘vo casa Alloggio, dall'agenta teatrale ae 
lo Loria. fanta in cut e st proponevacuna 
Sonata spor. contare al teatro. Wenn 
Tittra ce Corno (vrebbe. discordo con. ia 
roprletacia della Pensioni, Gienora Carlotta 
Troni Dei Chiaro iaetctata. o quanto 
Hieno "cercato di sopprimere. Lar! Giacche 
iuatN quest. suo convinzione co) fato sta 
uso, Aveva. consenito a pnasarie tn Men 
5 0 60 ire, a patto ch tosa non ti Tote 
i Drcaial al pabilico eli eigo dei 
Rorai tanto. più. che il quell'epoca Caruso 
anta ai Atdtrepoltan. o fon voleva Cna 
Ri commenti dal pubblico, commenti inteiia: 
bll quando, ot fosso Tito ul carilioni del 
onto del concorrente il fime kia oto e ne, 


mana pr la querela di aus 


Epodita nell'America’ 


‘Runciato, della siguora; Ada Caruso Giagchetti.a 
Questa; una, nporne querela per soppressione | 


Îl'corrispondenza’ contro. Il Caruso 0 1a, Ct 
fignani; ina, dopo una complicata serie dî 
Galia iacenetti fu rinviato, n giudizio per 
folunnia ‘© diffamazione, uoltamente ni suo 
'etrammanto, lo, shicuceur Romati, per compil 
[ita : di redto’ ai catonnia. 0 per: subernazio 
‘al testimoni: stl'erzziornalista Sicalicei. Tur: 
‘60, Por salsà testimonianza 0 All'arento fe: 
friao castano Loria. per compiitità. mei renti 
‘atiibulti a, (ttt gli altri. 1) processo, presie» 
‘uto, GAL Gonsikifore avi. Maestro. fermigo 
‘on "1a ‘conan di AUD ‘Giacche. per dit 
Fitmazione, d'un ‘ano di reclusioria o milie 
Ho dl mbltas det. Micalicci, pee ‘falsa testi 
‘moniazza, n‘ ineei © 88 gigi di carcore, ‘è 
all'interdiziono (del, pubbilci fici per mesi 
sali dal Romoll:- per. subornazione "di {att 
Fc n nf © 1 Gori dj qecusione 
‘a more: mesi «i interdizione: del: Loria. per 
Subamazione: di testimoni; pa 1I mesi'e- 2) 
‘torni, di reciusione, "© "ill'intocdizione per 
Tesi otto, Per uttetto, dell'indulto. te, pene 
kanoro ridotta tetti ‘gli Iimputsti al tre 
negli. "Ca sentenza dichiarava mon luogo a 
'nrociaro. ‘per non provato. reltà, not riguardi 
Mi Ada ‘Gincohatti: per 1a. Linputazione. di © 
"i Zorla Gaetano. per falsa si: 
'Ogg ebbe iuogo, IN discussione: de ricono 
‘al ipilio. bossettàto; dat tro, corinminii. N 
‘omar 0 Loria. Son avestltino, 
albe. gì è presentato te 
‘ai Tirisorio e Gonsatse Il 
tà "un. cerdnezio di mainitia 
face iI Romeoti a mezeo dell'avvo.i 
o Nomi "La situ GIAERAt mon A 
‘eFa nenpure appelaia, Caruso o la Cariguan 
Eosituosi Parte Gisito erano patrocinati dogl | 


Avion on. Porzio 9 Napol è. Giuseppa 


A A a O ORI II e e 
MIS Reno GR el i i O AT ES ERE pr ee NUR n i o ai 
'noste relazioni cola uns. furono, oup. faperae, perch È Tributo, eno Già Svor | «Panca 07, il: Si sono hu GIoVGai cha Sisa sempre Ka la ca 


fefto, avita csoito 1er non provata: reltà 10 
Rpmai a da Gincsmeti ad i Loria. del reato 
dl calunnia. 

‘La discussione dinanzi alla: Corte d'Apnalo 
‘non. ia, suscitato un Grado interesse. Dopo 
Una lucida relizione faita dallo stesso presi: 
“ente fav. Testo, openie tealcle Gaetano 
Torta inizio lo sun difesa. Egli ni 6 procio 
nido innosinte nifermatido, di non esere al 
fermando, (i mon. essaro affatto. Bn calunnie 
ore, né “un falso testimone. n un suborele 
(One di testimoni. Diete ehe riferi buca 

îe ‘o credendo risponiessè ni vero, quello 
‘ho sì marerta di condanna. ‘in esulto; ad 
tifa ‘iettora di suo fratelio © allo” dichtace-| 
Rigni Verbali 91 nitro porsono, to quali erano] 
Presenti ‘all'atborgo. Mazzanti. ‘allorchà.1l bas | 


She la Giacenetti ion ‘ha il conliaito; jo por. 
fede Caruso! »; Il Lotja sesiunco cho se fi 
Micalicei, dnnosé  fitso lo avni fatto. per 
Ategerimento Ol Romalt € non già ner ti 
‘no intervento, Termitato l'interrogatorio, del 

al è ifziata n, discossione Che prose. 


co intona, [10 Walgino Se*l gar Jo fisse; a Std 10 dell'automobile di un ministre spaniel 
ora: 


(fav, Scorpa. La sentesza «i avrà domani. 


aloni che si famo fr 
|per spogliare; le chiese 


Mapatt, ti oîe 
‘bin vesto Alto "N Carnia ta brigate 
mol ni " 
Tago, n danito di un folio saio monaslioni 
DARE a pero TI Cale coni 
Sonata ZO dio oneri 
laude! Imbetao ovasieilo da' atene 
Sh avena dir ana ct ti 
Sioos eni er crinale Bota 
bat garà Monaca deter too ep 1 
"nia delli oO 
Ronatt posto aogli tati goin 
“OA D'Svclavni a toi citare 
TIPO di Gio fn Tad si destato dote 
Got it al pci ced di 
Albmoaite, ov senza’ che Dries ac 
Seo siii a 
Jairo note è Montmileto, eta 
delta 1 Serra, alcuni sconosciuti, entrati noila 
Ghia di Shi" Mari at ori cibarie 
“elit aredi asso peru iidro di Cima 06 
5 o Gra di Meat i ia dite, 
TREE ene 
o iene i 
‘iVorio. filma, contmio ‘a &oniesare dove si 
IRUtAn EGS2I I dn 04 Veri ttt coni 
Shgnare Ta ettari. ratio a mbaazio ui st 
CR 
ORRGAI d'oro e d'argento: neo 
targa io 
Tnceiut pie nomadi amano: 
Biala cata nol minioo Di, fi ee, 
DAI gue dpi rai Moi o inca pae 
dare da gni io Une cit ttt 
OE ic 
CRE 
i agi loro dl dog, Bacio sod 
| Bend, como essi a, fossero incontrati nelta sin” 
Sn opa cl pese 


Sonar o dl 
Lan Ino To/piaghio dl toro 


uniche. sospetto, ‘gico Ti ivo. 
ma béa, resto, questo a lio, ‘si 1 gu 
‘il qualcno sospelto Sibora nantore I dut.. pi 
aafbomiai. ehe. asmesttno auf carente 
Piaro'aria o tonfo delle lord famegmosa este 
100 given wr ipvto, dl dito: 
co. Vollaco muniei. d' lasci vastaro dt 

xiotno pie &uandlano. del ‘oonvento. che di 
oapllava: aridi 1o-chiocero ed il Dan pad 
gommDsdo "dl Iacrimesolo aceenro. del” du 
ovit code. DI Comune sceurdo fa Sorta le 
Sosd dol frati minor di Pordcie un nalio di 
Paco pd) raccoglimento (ché Molo bero di 
Eontaceva alli abi. esulcerai gel dpr cosi 


li pedre 1 munì di una eteagissima com-| 
mendatizia Fd occoli solo pesni gori are 
HO 0 Pogiiei, bella roma: ciba fio 
Molta di-Soh'Proio, Cho fu. loco apelto feto 
fneote; grazia ala iitro del dado starci 
10 dol convento di Montemiieto, Ta Cosa 441 
fraicescanl rovasi mel presi del Gracia 

Fraio. Alberto © Stu. Mattia cp esoro| 
ghlamaco Lo dive albini mostrandosi 
SDerd 10 materia furono Accolti Ita è novsi 
gm olamosinini e ferono oggiati ta due 
SEE Gost. È miiacono, publico atlete 
Drtche.. Ron troppo rali? 

"ta noie susteguciia hi iero arrivo in: con:| 
udito. duo. lmosimenti aiscotero pian Sia: 
Ho 1a chis 6 spogliarono l'altare datto ci 
She afoia. uno etto. valbi: cale, Palene 
Faloppio pian sorge. o 
fedi datemi, emi ore” che. Podecio 
fi si bl cotto gel i gii è 
1 DOCO Dgr Dongo gi caga sì loro con] 
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